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onorevole protezione, che la 
M. Y* ^ e t Augusto mio RE ac» 
Corda alle Sciert^e , e ai coltiva^ 
tori di esse, fra* quali non avete 

sdf 



sdegnato di occupare un luogo di- 
stinto , danààML anSke -la^ nohil cura 
d'' ispirarne il gusto alla ,Real Fo- 
stra Prole ^ costituisce uno de'' tanti 
gloriosi pregia che dinanij, a tutta 
t Europa accres,cono splendore al 
Trono , su di cui la Provvìden'^^a 
vi ha collocato per felicita delle 
Nazioni soggette . Ad essa io deg • 
gio la ClemenT^a , colla quale vi 
siete degnata di accogliere i pic- 
cioli saggi di Storia Naturale del 
Regno di Sicilia , cK ebbi V onqre 
di mettere a Vostri piedi; essa me- 
desima imploro perchè sia benigna- 
mente ricevuto V omaggio , che ar^ 
disco farvi di questa operetta , o/z- 
de mi si accresca coraggio per ìil- 
timare tnaggior lavoro • e meno 
inde^-o di . có(nparire alla Vostra 
Augusta pces.en^a.» . 

• * Umìlìssmo Suddito 
^V i Giuseppe Gioeoi. 



SAGGI O (1) 

DI -LITOLOGIA DEL VESUVIO . * 

DEL SIG. CAV. GIUSEPPE GIOENI 

DE* DUCHI d' ANGIO' 

Jl rà tutti gli oggetti imponenti , ed atti » 
produrre una gagliarda impressione su i sen-» 
si, e per conseguenza immediata sull'anima 
dell'uomo 9 in qualunque stato di salvati* 
chezza , o di coltura egli si trovi , il più 
graaidioso , il più atto a scuoterlo violente^* 
mente , ed a destargli xon affannosa alterna- 
tiva y e con rapida successione lo stupore , 
Io spavento , le riflessioni sulle - forze della 
Natura , è per certo una montagna , che' 
d' improvviso mandi fiamme , e gràndini^ e 
torrenti di materie arroventate, o in fusione . 
Immensa è la distanza , che passa- fra 

• le 



(i) Questo Saggio si trova inserito ne' tomi i. «r 
2. degli Annali di Chimica dei Sjg. BrXJGNaTcllì ; 
Opera che si stampa per 'associazione un- Pjivia a 
}irt 2. IO. al tomo 0)oneta di Milano . 



ìfy 
le meraviglie della Gran Madre ftc* fiori pia 
appariscenti per ]a ricca , ed elegante varìe« 
tà delle tinoe, nella maestà d^He piante su- 
perbamente erette verso le nubi, nella com- 
plicatezsa organica degli anictfali, che popò* 
laiio r aria , V acqua » la aupecficic del Gio* 
bo , e quelle , gli elementi delle quali ha 
voluto pjrofondamcnte nascondere nelle cupe 
viscere della Terra # Dalle prime Tuomc^ ri- 
cotto in società trasse le delizie, i Comodi , 
le distrazioni dai fastidj della vita; dalle uN 
lime , non per anche uscito dallo stato di 
semisalvacichezza , ebbe gli stromenti per 
supplire ai bisogni delle Arti primitive » alla 
personale difesa, alla distruzione delle spe** 
^ie malefiche, e a' danni ancora della pro*- 
pn>, CQ^t^etto talvolta ad incrudelire dalle 
(ir^gstanzQ . Chi sin dair ipcominciamento 
dellp società attfibpì il principale onore, fra 
If ^ti^ di. prima, origine , secondo le ^jver- 
se loro rela;(ioni ^d aspetti , ora air Agricol- 
tjpra ,. ora alla Fastprizia » ora alla Navij^azio* 
ne , ora al Commercio fu ingiusto ; esso 
dovcasi alla. Miofaiplogìa, senza di cui niun 
4rte avrebbe mai potato né sorgere , né 
prosperare • Le Scienze stesse sublimi , che 
orgoglio^ talvolta s'avvisano di guardare 
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4àll' àkù il tto^kit^ ìAveuif&tore 4<1I« sol-: 
«erranoe rìaobetafe , t d^ìic utili cuf ioiità rcbe 
ad esse sooo guida sempre necessaria , non 
esisterebbero ^ se la Miaerologiai non avessà 
Ktq facilitato i progressi • 

Dalle tenebrose viscere della Terra eb< 
boao egualmente origine i telescopi dell' 
Astronomo , la bussola del Navigatore » te 
complicate roàcahine ddlla Fisica » la fòrrai* 
dabile prèparasione ^ che rende familiare ali* 
uomo r imitazione del fulmine» e per fine 
(Quella elastica sostanaa , cbe potò lusingarlo: 
per un momento di alzarsi in aria, e di sol« 
tare con rapida arditezza 1' immensità del 
fluido atmosferico . St alla Minerològid doV 
biamo tutto , dcibbiamo poi principalmente 
ai Vulcani , accesi ^alia provida Natura ìé 
vQirìe parti dei Globo, le prime nozioni 4^1 
fuoco, deHa fissione, dfeUe leghe fUetalIiche^v 
deir azione dello zolfo ne' varj' suoi alati 
su i corpi fiiinerali I e, diettx> alle idee del* 
le operazioni eleroentatii da essi h'conoscia'* 
n^<y la madre di tutte le Arti , la i>utfioe di 
tulle le Scienze, la Metallurgia. 

La Teoria del Globo non è peraVven-' 
tura d* immediata utilità : ma è ptr ierco 
un» delle <più nobili ióveetigMaoiii , uno de^ 

• ' gli 



gii ogjjietti più dégni (Ji-ò^ctìpane 1* intenda 
ihento dell' «oiiiò , cui kr "Mente Suprema; 
Vi stabiR per abitatóre, e k: diritte '*edfe': 
jfcr subbiettO'di moltiplid* indagini . Ed'bn- 
de più verisimili congextiine •, d'onde pie' 
ragionevoli idee intornò alle antiche rivolu- 
zioni sofferte dalla Terra potrebb'cgli trarci 
i^ giammai che dai Vulcani? , - ,:' /• 
-Lungi dunque da noi coloro^ che Io. 
studio d* ogni 'maniera* di sostanze lapidose, > 
e segnatamente delle còtiiposìzibxii,..é dccom-f 
posizioni Vulcaniche y come occupazione d^ 
semplice, e sterile -cnrìosìfà «oglrono* quitlifi?* 
care,-; e più lungi !aucorii:qucI]i,*chc Cfcd^s-j 
serb' di bene apporai sentenzianéo chfi sfP^ 
sAf uoiho. ignorante di' graiidc^ ajuto .servirò-; 
db le operationi i^el' fuoco, della Natura ^: 
pei* 1- uomo: OfTgitnar iqoltratiò h6' più )ircàni - 
miseri delia Chimica non possdno'eisere di^ 
profittò veruno . Pur troppo i^f arte nòstra' ,^ 
appoggiata' a mal sicure hzsh- fallisce «di tre. 
quelite; ed il solo scoprimento de* priocipj ' 
semplici tiallà Naturi -adopràti^ potrà un,, 
giorno condurci tl trattar le materie . minerar. 
It'conr sjcniizza di {ìrò^rissivo vafitagg^io. 
'. * Ragion vuole però, che ^i $pcri vicino- 
il.tempo,. mcui non. più yenganp (ra noi, 

creduti 



frediui 'poca^n^6fictyfiìk^ Ci\àtìinn\ raccogli- 
,tf?ri^di .pictr? :^1L Analizzatori dcHc. vari*, 
inea^c ^ombinat^. ^qstahze , cht costittùsc». 
jjjO; il .vasto-.R^Bo, Minerale. 1 ^progrcsfi 
delle .cognizioni,, -che rapidameiitc^ vauRp di- 
latandosi Jn oqc^s^ ;foctunati Dominj , ! sotlo 
la protezione di.iù> Qoverno tendente ! per 
tuttC/le vie alla ^£«lÌQÌtà ,: ed alla glpiia ileUa 
Nazione^ faranno. Salire qu^sca^ Sciepsa a 
quella giusta: consid^r^zippe , in cui è giiinia 
presso i più .cpki;» <:flpndi jpopoli d\ Europa. 
Lo studio de' yiilqani » importàntissiioa 
parte Pellai. IVlinì^Ol^^ìa, è tuU'ora ybambì 
&o in que;ste nci^tre PQPtfade ; aacoFchè, li- 
sciando da pi^te kn€Ki' indolite , dbe ^mgoiì- 
daoo;;r'£{n3^ pii^jqHc^.dùgenio. Opere , ntj 
br^vf giro^di ufi: ff^oìp e me^o, vi siénoK 
uscite :all» luiie ,sii1ì3o|q Vesuvio.. .Niupa di 
codeste fu» $critt» éb\ : lioguaggi/o de* Mincr 
rologi ; aiuqa soomiinistnài! j(jee esatta, f 
qu^si nem)3>eno Wrluitoi.di:nozÌ0i0Ì scJftntiJ&L 
che intorqp a * qijiestp . fecnoso ¥ulcanp -i '\Jii 
ammanso di citazioni ricopiate successivamen- 
te, e. ^ostitiaenei gii annali éttìfe eruzioni > 
oggttxi ingigantitr dallo spavento , e dallk 
passione dei maravigli oso ; concetti vuoti di 
senso , spàrsi nelle pretese spiegazioni d^ 



{laioiaeni; credulità ièÉza baili'; ecco i cah 
mtcn deUa masiiina paftt £ tali scrìm» sino 
j^ -a' umpi del fa celebre Prefetsora SsmAO 
(f)» e del P, Della Tores di ononoi 
memoria (2). NemaMna pciÀ farooo utili 
alla Sciena le Opere di codesti doe Scriti» 
tori delfeta a noi più vieina» beachè Ioih 
tane da' difeui di- quelle, die le aveano 
precedute » e di parecchie ancora càe le $e» 
guireno; perchè non erano essi nati in tem- 
pi , flè in luoghi , ove fiorissero buooi stwi^ 
minerologicìt e chimici* 

Viventi ancora quei rispettabili pomini» 
» lòrso ad tHustrare i Campi Flegrei con un 
Opera, che meritò T applauso di tutte le nj^ 
jiooi , ed assìeurò immeirtal fiima ali* iUustre 
euo Autore, il Oav. OtTGtiEtMO HlHiL*' 
t02f. Ministro F)eaìpoteoeiario di S. NL 
Britaanica presso quesu Red Certe (3) * Egli 
non credette^ che si trovassero in dontrad** 
diaioae colta dignità dell' incarico le frcquen^ 

si , e iitieese peregrinaatom per le desierte » 

kph : 

tt) VeéipoUÈona Sgimitimun Acùé&mM , {k FW 

t^i4it . Cpmmentdrius • Ncap« 17^8, 
(a) Hist, et Phinémenes da VcsuvCt par h P%^ 

de la Tofrt . Naplet 1771. ^ 

ti) Campi FfUeirofi^rol. «• infoi Jif. N^p« ilji^ 



lapidose» é dìmtttat kpMà dèi VeWvìS^ 
•non la è<^llezioilJI delle vaVie produzioni! cft« 
ai 3' ihbotitrahd kpàì-^c , non T éràmè àcéut^a- 
ta decloro caratteri distintivi, U libro ^dV^, 
morato di nùmvros^s Tavole colorite atla ve* 
lità degli oggetti, ha, oltre tutti gli ììkii ^ 
a iBerito di appagar V occhiò colla s'^uisl. 
tfezzy deir esecuzione ^ è d* istruire intorno 
afle gradazioni, ed ai caratteri prirkipàìi, e 
più dcciiù degli agènti Vulcanici nella eòa li 
gione , e deterioraaiéiie degli aggregz^u fàp^* 
dosi , nello sprigionaménto delf eruzioni ^ 
nella confìguràzipnc de' corsi delle tniiér^ 
fisse» e de' crateri/ 

Contemporaiieanàénte affé indagini de) 
Cav. Hamilton , alternava Lezioni di Clir- 
iftica alla gioventù studiosa ìì chiàri^sioiti 
Froi^essore D. GiusÉt*E Vaird, ora éalìfà ->c 
Cattedra, e dal Laboratorio dìélf arte, or2 ' 
netta fihotAata Piasjzia di Vulcano detta Sòt^ 
fotara di PozzuoK^ ò ^Uè xipb ft^anti' di 
essa 9 dùVt continuamente dalla Natura hivò« 
nnfi k piCl istruttive decompostaiòni, e ri* 
produitfiohi • Le occupazioni indeìFessé del^ 
Gafttédra, e quelle della Clinica non gH ta* 
sciarono V ozia necessario per pubblicare itk 
nn corpo d'Opera i risultati delle sue kuH 

\ 
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ghc ricerche , eh* egli però in conpensò* use 
mai sempre di comunicare liberalmente a 
chiunque abbia mostrato desiderio d'istruir* 
sene (i). . '• ' <- 

Godesti rispettabili esempi non ebbero 
tino ad ora quel nqmero di seguaci , che se 
ne avrebbe dovuto ; sperare» Eppure ^ se si 
voglia riflettere alla qio^ntità, e quiilità incile 
produzioni utili « e talvolta anche ricche , dalla 
Natura quasi abitualmente assegnate alle re- 
gioni vulcaniche, sembra.. che àvrebbopo dof 
vuto scuotersi finalmente gli: abitatori, di que»- 
ste belle contrade dall* indolenza , e dedicarsi 
air esame del suolo , su di cui si ritrovarlo » 
I Vulcani deir America JVIeridiopàle , ol- 
tre agli zolfi e a' sali minerjili , offrono la pla- 
tina fra ile arene di sorlo marziale!. Questo 
metallo da molti creduto semplice e. poi forse 
esso stesso una combinazione d' oro » e difer* 
to prodotta da- lunghe ignizioni vulcaniche 
' (^) > preziosa preparaziope dalla Natura appre- 
stataci 

(0 Nella edizione MApoletana del Dì^MChU* 
mica del Sig. Macquer trovansi iiìtqressantis^imff' 
Note del Signor Professor Vaib* « ed osservazioni. 
falle materie vulcaniche. 

(2) Della platina di Choco, e di Popayan scrive 
>^ il Sig. BovLES: Remarquant que la platine cetu 

tenait 
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17 
stataci per servire particolarmente alla perfe, 
zione'dc'tcIescopj,e-qmndi agli avanzamenti 
della più soblime delle Scienze, TAstronomia. 
I Vùfcani del Vicentino , già illustrati 
per le dòtte fatiche de* Signori Arduinq" 
STRÀNOe, FoRTis, e visitati frequentemen- 
te da* Viaggiatori Naturalisti di maggior fa- 
fi ma , 

tcnait du fer , et que le cobqlt . en contieni cussi , 
gu'on trouvt beaucoup de grains d or de coti» 
leur de saie meUs avec la platine , qiie cettc 
tsptce nouvellt de sabk metallique est uniquc 
idans le monde ; - qu elle se forme en abondance 
dans une montagne aux envi^ons d une mine 
d oKj et qi£ il y a beaucoup de Vùlcans- dahs 
ce paisy Je nie suis persuada que la montagne ren^ 
ferme du cobalt , comme celle de la Vallèe de 6i^ 
stan dans les Pirenées d Jragon^ que le feu dun 
Volcan aura fait evaporer T arsente » et aura for^ 
me quelqae chose de ^mblable au regule de cO" 
hall ; que ce regule se fond^ et se mèle avec £jor^ 
' quoiqu* il contienne du fer^ et que le feu applique 
pendant uh grand ' nombre de sitcles , privane la 
matkre de la fusibilità aura forme'' ce sable mer 
taltique . • . que les grains d or de forme irregu* 
liere ^ et de coaleur de suie som cussi / efftt - du 
feu d un Volcan lorsqu* il s^ éteint , que les grains 
de platine , qui contraetene adherence à cause de 
la croute de fer- itendue à leur surface , sont le 
resultai 4c la 4ccomposition du fer dans le grand 

nombre 



oa, danno giacinti (i), crisoHd , e que' ce- 
lebri enidri agatacei ricercatissimi dagli Ama- 
tori delle curiosità minerali , e cbe cosi ben 
corrispondono alla descrizione dataci da Pli- 
KIO (2) di codesta gemma di recomposizio" 
uè (3) a pochissime contrade accordata dalla 
Natura. Giacinti, zaffiri, è granati trovò il 
w Sig. Faujas de S. Fond presso Fuy nel Vi- 

varese, 

nombre de sUUa , qui se soni ec9ulé$ depuis que 
le Folcan s'est éteint^ et que. ceux qui fi ont pottit 
tette couche Jerrugineuse , n' ont pas tii cssez dt 
tcms depuis l extinctioa da Volcan pour F acquea 
v; rir. fiowLCS , Introd: à t Hist. Nat. d Espckgne\ 
Chap. de la platine^ trad. frane^ Il $ig. Bbigmak, 
d'accordo con molti altri Chimici ^ che hanno tra-^ 
vagliato sopra questo metallo, ha . riconosciuto che 
il mercorio che si trova alleata c«q esso , vi è artifi. 
cialmente misto. Opus. Cairn. Fot, ii. dissert. XVHV* 

(i) y. Raccolta di Jf emorie Chimico -minerotogi^ 
che i metallurgiche i ed Orittcgrafiche del Sig. 
\^ Gio. AtDUINi, Venezia 177?. 

{t)Enhydrus semper rotunditatis absoluiae^in can» 
dorè est laevis^ sed ad motumfiuctuat intus in ea ve^ 
lut in ovis liquor.?usMist.NatMb.xxxyihcap,xi. 

()) Gli anidri sono formati* per infiltrazione nelle 
lave cavernose di Vicenza , dalle molecole quarzo* 
80*agatacee, che le acque portano seco toro nelle 
cavità. La stessa origine hanno le infiltrazioni dei. 
Vesuvio y delle quali paricro a luogo opportuno » 
cioè nella Classe delle rccomposizìoni , 



ir 

Varese, e presso ExpMlty nel VeUy (i) ; ce» 
me in varie altre contrade vulcaniche d* Eu« 
ropa diligentemente esaminate , gemme di 
primitiva origine , e granati in particolare 
s incontrano tuttora in ìstato di servire agli 
oggetti di lusso ) ònd' è che piuttosto alla 
forza dell' aria nell' esplosioni , che a quel- 
la deir ignizione sembrano es3ere state sog« 
gette • L' Etna , e T Isole Eolie non danno 
gemune (a) j ed il paese Flegreo della Cam- 
pania non ce ne ha. per anche dato altre 

B a che 

' ■ t ■ ■ ' , ■ ' ■ ■ ■ ■ '■ 

(i) Faujas de S. toND, Minerologic des VoU 
cans . Parigi l^i^. pag. 206. 211. 
' (2) Le Zeoliti poiiedre , che abbondano in una 
delle contrade dcir Etna , a gran torto sono statt 
denominate acque marine , e berilli . Di tali recom- 
posizioni parlerò nella Storia Minerologica di quel 
Vulcano. Qui mi coiKenterÀ d'avvertire che ho 
creduto di doverle annoverare fra le recomposizio. 
ni , quantunque il ce! Sig. FaUjas DB S. Fono ab- 
bia insegnato espressamente che devono esser te< 
nute come preesistenti alle lave , e accidentalmen- 
te ravvolte in esse. Oltre che non avrebbero potu» 
to essere assoggettate a un fuoco violento senza 
fondersi e rigonfiarsi, oltre che la loro crisullizza- 
zione ha .tutto il carattere di posteriorità per I* e- 
sattezza con cui suole esser configurata , io espòri. 
xò anche argomenti locali . e decisivi coatro 1' opi- 
nione deli' illustre Vulcaaista Francese . 
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.^e mÌBUti o strieotati crisoliti « e qiiakbe 
. rarì$simo granato di beli* acqu^ , fra un : in- 
9 j£nito Qumero di appannati. S'ingannò a par- 
y^ rtico il Sig. Ferber <i), che, dopo di avar- 
ilo forse, troppo all' infretta e superficialmen- 
te esaminato , asserì del Vesuvio, ch'iiio 
• dava de' giacinti j o forse dalla malizia de* 
-venditori delio pretese gemme di questo 
ononte si lasciò buonamente imporre . . 

Ricco, e moltiplice compenso però ha 
•voluto dar la Natura alla parte /vulcanica de 
queste felici contrade, largamente ad essa 
concedendo V allume , il Vetriuolo » lo zolfo , 
generi di non malagevole separazione dalie 
terre che li contengono, e talvolta spenta- 
oeamehte separati da esse quasi del tutto 
per r effervescenze di sotterra , e per efflo- 
rescenze esteriori.. Non v*ha chi ignori dì 
quanto sicuro spaccio , di quanto consumo 
nelle arti sieno V allume , il vetriuolo , e l' ar 
cido di codest' ultimo , che con tanto van« 
taggio potrebbesi ottenere dove abbonda lo^ 
zolfo [(2), ogni qual voiu le specolazionf 

dirette ^ 

(i) Lettres sur la Minerologie rf //flrfir^Strasbur»» 

go 177^. 
(2) L* acido vctriuolico, denominato volgarmca^ 

tft 



^Ilrettè a tale oggetto fossero stabilite su beA 
combinati elementi. 

L* Allume non si' trova in veruno de* 
paesi vulcanici conosciuti in Europa così 
copioso, così spontaneo, così^ovvio, come 
fra noi ; quello di Lipari era in commercio 
•sin da' tempi Romani (i); Ischia e le vici^ 
nanze del lago d'Àgnano n'ebbono dello 
-fabbriche, la prima fondazione delle quaH 

B 3 si 

te òlio di vctriuolo , è un oggetto importantissimo 
di commercio per le arti: ma per quanto ho po- 
tuto osservare non abbiamo sul Vesuvio , e suli' 
Etna una grande abbondanza di zolfi ; la sublima, 
zione di questa sostanza è più abl^ondante ne'Yul. 
cani semispenti , dove il suo sprigionamento non 
viene turbato dalle violenti rivoltfzioni , che acca* 
dono nelle fauci de' Vulcani attivi. La Solfataxa 
di Po;^zuoli ne ^ alcun poco , e se ne trova in 
maggior quantità nelV Uola di Vulcano , una delle* 
Eolie . V. Dolomku , Voyage aux Jles de Lipari^ y^ 
Paris 178}. - 

, (i).Deir allume dì Lipari cosi Diodoco Kculo ; 
Maec etiarn insula famigeratum cluminis metallum 
habet ^ unde magnum LipareMSibus ^ et Romanis: 
vectigal. Blod, Sic. Hist lib. ^. cap. io. E Plinio» 
Qignitur nutem ( alumen ) in Hispania , Aegypto ,; 
Armenia^ Macedonia^ Ponto ^ Africa y instdis Sar^. 
éinia^ MeU^ lÀparay Strongylej ete* Hist. Nat^ 
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si perde fra k tenebra ddl' età turbare (i|-; 

Esse incominciarono a declinare da più che 
ti^ secoli addietro» e sul fìoìre dd XVL 
caddero poi totalmente , a segno di non la- 
sciar più vestigio della loro esistenza • Sul- 
le rovine di cs^ fu stabilita la fk)ridezza 
della fangosa Allumiera della Tolfa» a cui 
paghiamo quel tributo, che converrebbe a 
noi, di riscuotere da quasi tutte le altre na- 
zioiii , e certamente almeno da quelle , che 
abitano alle sponde del Mediterraneo, in 
conseguenza de' particolari vantaggi, che il 
nostro allume avrebbe sugli stranieri . 

In una grotta scavata nel tufo vulcani- 
co , a livello del mare vicino al Ci^po d^ 
Miseno, si genera spontaneanieote T allume 
• in 

(2) Delf Allumiera d'Ischia ha trovato indicazio- 
ni il dotto Srg. Ab. I>. GrusEFPE Cestari , Regio 
ArchÌFar io V i^ un documento dì Caklo I. che ne 
ordi^na il ristabilmento sin dalla metà del XIII. Se* 

Colo . Il PONTAKO , EnBA SILVI9 PlCCOLOMIlfl , 

e quasi tutti gli Storici Napoletani parlano d' ui» 
certo BARTOLOMMeo i^ernice , che vi ripriatinò 
r arte dell aiiume , poco prima che venisse sco< 
porta la minerà della Tolfa da Giovanni di Ca. 
STRO. Sin dall'anno i-24g. era in valore una gran* 
de Aliumiera presso al Lago d'Agnano, dì coi il pre. 
lodato Sig. Archivario sta mettendo insieme la Stecia « 
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ih ^rttti ^quantità * Questo sale vi è cosi 
sovrabbondante ; che t preode la forma di 
grappoli alla superfìzie de' rottami di tulo 
sparsi pel saolo della ; caverna , ed in vai] 
luoghi delle pareti , che geoerialmente ne so- 
no incrostate. Esso si 'manifesta per lungo 
tratto anche al di fuori nelle fenditure degli 
strati del tufo. La nuova Allumiera stabili- 
ta non ha guarì neir antico cratere della 
Solfatara di Pozznc^o , addimostra anch' essa 
chiaramente di quanu utilità sia lo studiò 
della Min^rologia vulcanica ; ed in oltre 
presenta un modello di tali fabbriche assai 
ingegnoso per le molte viste d' economia 
della distribuzione delle sue parti < Non cre- 
do di dover qui dilungarmi nella descrìzio^ 
ne di questi due oggetti, sapendo che dell' 
uno il Sig. Abate Fortis / e dell* altro il 
Sig. Abate Brjeisulck separatamente si oc* v; 
cupano. Siccome noi cesseremo di ricorfert 
alla nazioni straniere ' ptt codesto genere ^ 
se gli stabilimenti ne saranno moltiplicati , 
altre utili produzioni dobbiamo ragionevole 
mente prometterci sa verranno esaminate ^ 
dietro la scarta della Minerologia , e della 
Chimica le Isole £olie, le Pitccuse, le Pon« 
W,*i monti di Teano, il Volture, i Vulca^ 
* B 4 ni 
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ni estinti della Sicilia', e di psrte :m pttìt 
.ìt vaste promìiienze > e le radici dell' Etoa«. 
' Ib ini tenga sicuro, che. il $in qui det* 
to .'possa' essere. :più^ che basCevold a ricon- 
ciliare colla Minerologia in g^erale, e cola- 
lo .studio de' Vulcani in particolare gli spi- 
niti*, ohe per avventura a dis&vore ne fossc- 
.'o stati pr^ venuti; e quasi temo, che possa 
oggimai seisnbrarè superfluo alle p^irsonq do- 
Ute di fino intcndioiento il ricordare i inoN 
ti' rinomati Naturalisti (i) deU'i età nostra , 
che a questa parte della Geografia Eisica 

. ..: * non:* 

Y (i) DESM/UR£rr, Mcm. delC Accad.dis Se. Man 
sur Ics Fplc, d Auvtrgnc 1771.-=: Ardovino, Jtocr 
colta di Mcm, Orittografiche. Venezia 1775. :«; Ha- 
milton , Campi Phlcgraci . Obscrif. fur Ics Volo, 
dcs dcux Siciics .a àpìct 1776. s Suppù/ncnt^ ou 
rclatioh' de la grande eriiption da Vciuvc de Fath 

\ ìu!c' 1779. =3 CoiLiNi , Journal i rm Vdìagc etc. 
llaneMm i776.:3l%BlBR, Lettrrt swr la nùn. fU 
^ofie.Stra&bDT^ .^7té. =;f Ortis, Della ValU. 
'pulcamcO' marina. di Eqncà, Venezia. 177S. Delle 
isole Elettridi^ nelle M^m..deir Accad. di Pado^ 
va VoL 1. Trasmutazióne tocale dell argilla ma^ 
fina in lava ; Lettera at Sigi CotLtì?! . * Vicenu 
t78l. := FàUJAS DE s. FdND , Recheethés sur let 
Vokans eteints du Vivarais^ et da VeUif. Gtaio* 
ble 1778. Min dcs To^^ni. Pai^ ^84. 7: Tkoii^ 



4ion isdc^oatoilo di consacrare le loro fati« 
cht o trattandone di proposito in Opera 
particolarmente a4 ^^^a destinate, o renden* 
done. conto per esteso ne' Viaggi , e nelle 
Memorie . 

Se r attenzione della gioventi^ studiosa 
pel mio esempio si rivolgerà a qucst' ogget- 
to^ che per noi può esser detto familiare ^ 
e se le conseguenze di nuove , e moltiplica* 
tQ indagini . condurranno solleciti vantaggi 
alla Minerologia^ ed alle ^rti domestiche » 
cpUe quali, la Litologia vulcanica ha strettisi. 

sima 

j i " '■ * — ' ' " ■ , 

tettres sur ^¥ blande . Parigi 1779. DolomieU t 
Fot/age aux lUs de Lipari ^fmgi 17ÌJ. Menu sur 
les Folcatss éttint^.du Val. di Noto^ d^ns le Jour^ 
noi de P Abbé Rozier . Mem, sur les Iles Ponces , 
Parigi' 17*8. 9 BSrgi^AKN , de produce Is Vulca^ 
niis. Ofusc. chim. voi. j, Upsal 178]. :=? StraK- yu 
OE , de' Monti Colonnari dello Stato Veneto . Mi- 
lano 1786. s BRRistACk Saggio di Osservationi 
sidlà'Vòlfa ec. Roma i7g($. z=: Oltre a molti altri, 
che liei corpo delle loro opere hanno scritto de 
Valdani^ o. che hanno' dato Memorie ne' Giornali 
e negli Atti Accadeniici , come Pallas , Deluc , ' 
Saussure , Mendel da Costa , Demeste , 

GUETTARD , toUGÉRODX , SOULAVIE , TaROIO- ) 

»x • Toz2etti , DoNni . Orologio , Pennant l 
^oioT , Lesrbms I Charpbntier , Dietrich , Buf- 

Fon , SAOS , GdALANDRIS , RASPE , ec. 
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sima relazione , io mi ap^odirò di aver ocn 
Tigliosamente incontrato le fatiche insepara* 
bili .da. sì fatte occupazioni dirette al bene ^ 
ed òso anche dire aU' onore nazionale 
S. IL ^ 

Del Vesuvio in generale . 

V^Uanti v' ebbero narratori dell* eruzioni 
del Vesuvio da circa due secoli addietro^ 
tante trovansi copie quasi parola per parola 
della (iescriziont esteriore di questa monta'^ 
gna. L'altezza ora bene, ora mal presa, il 
perimetro, la figura, le varie modificazioni 
della superfìcie , parte ridotta a coltura , par« 
te selvosa , parte del tutto sterile « nuda i 
le terre, i palagi^ i giardini, le popOlaztQ^ 
ni ne occuparono egudmente tutti i Descfit« 
tori non - Minerologi . Io nulla di quésta ri- 
peterò; poiché noa di quanto affetta l^ofga- 
so di qualunque spettatore , ma delle spstan* 
ze mal conosciute ^ perchè non esaminate » 
né classificate sinora da chicchessia , sui sono 
unicamente proposto di far parola. Io deg« 
gio* quindi considerare il Vesuvio come uà 
semplice aggregato di ma!eriali appartenenti 
al Regno lapideo, e brevemente da prima 
dare un cenno della sua origine, c^me dt^ 



guelfe eh' è idla Mìnerologia appurtenente; 
poscia de' suoi componenti in generale , indi 
partitamente di tutti i diver$i loro caratteri » 
E' quasi costante indizio di origine 
vulcanica , e di gran lunga posteriore a quel- 
la delle catene moptane , o siano calcaree ^ 
o schistose e graniti dbe, T isolazione 4' una 
montagna , che affetti 6gura conica od mctf 
zo di qualche vasta pianura. Che «e. di pia 
coni grandi e piccioli^ beo riconoscibili' 
ancorché talvolta pregiudicati in parte dal 
tempo , sia composta la massa prominente 
dal piano, diviene tanto vicina alla certez* 
sa la probabilità di una tal genesi , che Te^ 
sperto Oriteologo suol deciderne anche di 
lontano ^ senza timore d' ingannarsi . Se poi 
finalmente alla configurazione generale di 
tutta^ la massa, e d'alcune delle ex» parti 
separatamente prese s'aggiunga il decisivo 
carattere d' aver tuttavia de' crateri di noQ 
equivoca figura, diverrebbe del tutto ine-» 
scusabile il Naturalista , che rimamesse per 
un sol momento dubbioso del modo , in cui 
fosse cresciuta. Tutti codesti caratteri esat- 
tamente si verificano nel monte nostro 9 iso* 
lato y conico sì nel totale , che nelle parti , 
ed avf^te crateri, - - - 

Ad 
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♦ Ad onta però' di tutto tjuefetd» tanto. 
era bambina la Scienza delle montagne fra 
BOI sino a non moltissimi anni addietro , che 
Ji per tanti altri titioli benemerito P. DELLA. 
-Torre insegnava „ non essere il Vesuvio 
9, altrimenti sortd per qualche incendio, o 

yy .formato a poco a poco ma sibbe« 

*»*ne un monte composto. di strati di mate- 
h rie diverse^ come sono tutti gli altri,, e 
i> consumato dal continuo fuoco , che con* 
» tiene nelle sue viscere »> ; soggiungendo 
assai positivamente^ in prova della sua as^ 
serziones che ,, nelle rupi interiori di Som* 
^*^ ma, e. di Ottajano non si vedono yestigj 
p dì fuoco , e che esaminando l'interna co* 
«i^'Stituzione del Vesuvio più che evjdemc 
^ mente compariscono ne' luoghi Qon offesi 
,, dal fisoco , 1 . gU Strati naturali, dse'qua*^ 
^, li il mc&te è composto (f) ,, • Le osser* 
vazioni diligenti e replicate , ch'io ho facto 
sulle località più espressive di questo Vul- 
cano , e particolarmepte $ulle situazioni indi*» 
cate. poc' anzi , ora da me solo , ora in con^ 
pagnia di dotti amici stranieri , mi . hanno 
convinto essere il Vesuvio precisamente ciò » 

che 

^ . _ _ _ ■ ■ . *'«■ • - - _ 

(i) Della Torr£ , Storia e Ftnofncni Hcl Fcn 
supiC'^ pag. a^ 
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che il buon Padre DELLA Torre non cfè- 
flette che fosse ; vale a ótre , un moflte sor- 
to appoco a poco daHa rasa pianura^ e se- 
condo ogni probabilità da di sotto le acqiie 
del mare , che h c^oprivaao : ed in tutte \t 
stratifìcaziom di Somma* e di Ottajano- nulh 
trovarsi , che indichr formazione tratKfuitl^^ 
niente operata come ne'1>a«chi' lapìdési de* 
monti antichi , ma sibbehe tuttocrò the t<l« 
multuoso aggregato^, scorificazione , fujiidne» 
o ricottura ad evidenza dimostra * - 

Non- sarebbe stato però^ d^t tutto ine- 
scusabile- i^ dotto Storico àtt' Vesuvio allear 
quanda si credette che gì' interni strati del- 
la montagna fossero aaturati , e di primiti- 
va origine , se lo avesse dedotto dM' esame 
de**sassi^ che coprono in parte le montagne 
di Somma, e di Ottajano, e trovansi, sparsi 
pel. vallone? sottoposto , t quali veramente 
sono^ di tott' ajtra formazione cbo ^vulcanica ^ 
come a- suo» luogo f^rò conoscere • Ma il 
valentuomo era nato p»nrKi^ ehe la 'Chimica^ 
e la Minerò logia- noscrate si t/ov»s.<ero ih 
caso di esser guide sicufe nella diagnosi 
dtUe concrezioni' lapidose • Egli tenne per 
lave quelle, ohe non lo furono mai ,. ed^ eb« 
be poi: pec istcati antiohi y ^ primitivi- d^l 

fiDontc 
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«Bonte quelli 9 che sono realmente corsi di 
lava di rioiotissime , e diverse epoche , ed 
agevolmente riconoscibili come tali da qua- 
lunque occhio abituato ad osservare gF im* 
pasti I e le inclinazioni delle materie erutta* 
te 9 che da quelle di primigenia indole han* 
.no caratteri distintissimi . 

Un* accensione adunque sotterranea , e 
secondo ogni apparenza nel tempo medesi- 
mo anche sottomarina , incominciò dal sol* 
levare gli strati , che costituivano 1' antica 
fuperfìcie del piano , su di cui ora sorge il 
Vesuvio colle sue aggiacenze, per un'ope- 
razione della Natura originariamente simile 
a quella, per dui ora son due secoli e mez- 
%o , si alzò dal fondo del lago Lucrino il 
IVIontenuovo di Pozzu<di. Questo non é il 
luogo , in cui io debba render conto per 
niinato degli agenti ch'essa suole impiegare 
-in simili casi ; poiché mi sono unicamente 
proposto la classificazione de' prodotti , non 
l'adcurau individuazione de' produttori , e 
del lor modo di agire, cui mi contenterò 
di occaslodalmente accennare. 

Nel farsi strada attraverso i vasti letti 
petrosi , sotto de* quali chi sa a qual prò. 
foadità , ed a quanto variate località ebbe 

in 



in diversi tempi , ed avrà: m avvenire U cen- 
tro delle sue accensìoat U Ve^uvio'^ T araa 
sprigionata dalle costanze minerali, ove tF0- 
vavasi in istato di fissità ^ squarciò » ed is- 
franse gli strati superincombenti, e violenta* 
mente n' espulse i rottami , parte &ori detla 
circonferenza del cratere per niodo cbe noa 
rimasero lesi dal fuoca» parte a perpendico- 
lo sopra la gran fornace deh cratere medesj* 
mo , nel quale ricaddero , e subirono divei:* 
sissimi gradi d' impressioni ignee , ed oaa 
della semplice arrostitura., o^ cakinaaione ^ 
or delia semifusione , or della Iasione cooH 
pleu, or della vetrificazione, e delta scor^^ 
ficazione, or finaloiente della polverizzazio 
ne provarono gli eletti » e ricevettero i ctr 
ratteri peroìanenti • Questi diversi stati , ^^ 
quali i sassi primordiali furono condotti dal 
fuoco, costituiscono le diverse modificazi<> 
ni delle sostanze lapidose , cbe alle falde 
del monte può incontrare il Minerologo , e 
ohe ponno essere ridotte alle segnenti Ca'^ 
tegorie; i.^ sostanze primordiali., a.® lave* 
5*® veuri , e pomici , 4.^ breccte , e tufi . 

Io. parlerò {>a];titamente di ciascuna , in* 
dicandone i caratteri generati , e V origine ^ 
e mi farò strada per tal modo al Catalogo ^ 

- ip 
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in cui trov«ranno$i descritti ordinatamente .i^ 
caratteri che distinguono gli uni dagli aJtri 
i diversi impasti, e talvolta le diverse par- 
ti del medesimo impasto . 

L' angustia del tempo ^ e la mancanza 
dfella tranquillità necessaria a questo genere 
di studj mi obbligarono a circoscrivere Jc 
tuie peregrinazioni , e la Collezione , di cui 
rendo conto, al solo perimetro del Vesuvio, 
ed alle varie elevazioni in esso contenute 
fìra Resina, S. Jorio, Pollena, Somma, Ot^ 
tajano, Polvcricro, Pompeja, ed il lido del 
mare . Non mi lusingo di aver esaurito, tnt* 
te le combinazioni lapidose di codesto trat- 
to, quantunque ne abbia misurato, per così 
dire , ogni parte col martello alta mano ; 
poiché ogniqualvolta m* accadde di ricalcare 
gli stessi luoghi mi si presentò qualche nuo* 
^^ ^SS^^^^' Qpàìvinque però sia questa mia. 
fatica , ardisco dr lusingarmi che potrà ser* 
vire di base, e in qualche modo di guida 
a chiunque si trovasse in circostanze più 
favorevoli delle mie, e volesse intraprende* 
re la Minerologia in grande di tutù i Ganx^ 
pi Flegrei, o d'altra simile contrada. . 
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§. HI- 
De sassi primordiali del Vesuvio. 

ìE tnaggiori altezze del Globo , e le mag- 
glori profondità , alle quali sien giunte le 
squarciaturc operate dall' impeto de' torrenti 
montani , o i lavori dcir uomo , scoprono 
egualmente stratificazioni , filoni , ed ammassi 
di sostanze lapidose diversissime da quelle, 
che ne costituiscono colla corteccia generali 
anche i monti di secondo, e di terzo ordi- 
ne , dovuti alle deposizioni del mare , o ali* 
eruzioni vulcaniche . Non frequentemente nel- 
le stratificazioni d'origine subacquea , men 
di raro nelle lave trovansi imprigionati rot- 
eami illesi di pietre primordiali semplici, o 
di composte; non mai nell'interno di co« 
deste antichissime concrezioni s' incontrano 
residui di corpi marini , né frantumi di ma* 
terie vulcanizzate , ancorché sia ovvio il tro- 
varle al contatto degli uni e delle altre . 

Dair essersi osservati costanti i caratte- 
ri differenziali fra materie , e materie costi- 
tuenti V ossatura della Terra derivò per con- 
seguenza ridea che diverse epoche alle ris- 
pettive origini loro si dovessero assegnare , 
e che le profondamente giacentf, e costi» 

C 
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tuenci le più elevate , e nude somm itk delle 
Alpi, fossero di formazione àiolto anteriore 
alle altre, che stendonsi poco sotto la su- 
perfìcie, e costituiscono i monti minori . 
Quindi la prima , e naturai divisione del 
Regno lapideo è di sostanze primitive , e 
secondarie . 

Non è questo il luogo di discutere le 
ipotesi risguardanti V origine delle sostanze 
primordiali lapidose; essa si perde in tene- 
bre, fra le quali non sarà mai forse per* 
messo di penetrare all' ingegno umano . 
Nemmeno credo opportuno il trascrivere 
qui una completa classificazione delle sos* 
tanze medesime e di tutte le diverse loro 
combinazioni ; giacche non si tratta di pro- 
porre un Sistema Minerologico, ma di rife- 
rire solunto quali se ne trovino sul Vesuvio , 
in quali stati vi s'incontrino, che località 
ne occupino , per qual modo finalmente , ed 
in quali epoche vi sieno state sparse quelle 
particolarmente , che vi sì veggono in masse 
di considerabile vrflume» del tutto , o quasi 
del tutto illese dall' azione del fuoeo . 

.Le pietre da calce , e T marmi , le marghe , 
r amianto, le miche, i crisoliti, le pietre 
còrnee, i sorli, i granati, le zeoliti, il 



feldspato, il pfetroselce, ed il quarzo, cos« 
tituiscono ie pietre primordiali semplici, e 
i sassi composti, cbé illesi dal fuoco s'io* 
contratìo sui Vesuvio • Le pietre calcaree 
variamente indurate vi sorpassano circa tre 
volte le altre sostanze; sono talvolta ade* 
renti alle roccie primitive ; e per lo più ser- 
vono di matrice ai cristalli di sorlo, a* gra- 
nati, alle zeoliti, ec, qualora queste sos- 
tanze non sieno mescolate fra loro , onde 
formino le roccie stesse . La terra calcarea 
entra eziandio in alcuni sassi come uno éc 
componenti • 

Tutte codeste pietre trovansi in pezzi 
isolati più o meno grossi ; quelle , che esis* 
tono neir alto del monte , sono meglio con* 
servate, e di maggior mole che le altre 
Sparse alla base; giacche il rotolamento, e 
}a decomposizione han ridotto codeste ulti* 
me a piccioli rottami, alterati nella loro su« 
perficie assai più che i primi noi sono per 
razione dell'atmosfera. Alcuni fra i molti 
sembrano esteriormente calcinati ; ma questo 
effetto si produce su d'un gran numero di 
concrezioni lapidose anche senza T immedia* 
ta presenza del fuoco . 

Non si trovano le sostanze primordiali 
C z 
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miste alle lave intorno al gran cratere , e né 
anche presso alle bocche che Io circondano 
a varie distanze , onde si possa credere che 
sieno state ordinariamente cacciate fuori per 
le eruzioni di questo Vùìcano : come non 
si veggono negli esteriori corsi di lave , 
che divergono alla base , ne' quali la fusione 
non avrebbe permesso che conservassero la 
loro primitiva indole. Esse posano sopra 
uno strato di terra vegetabile , che rivestiva 
il monte prim'a che il cono attuale, in cui 
si apre la sua voragine , si fossfc eretto ed 
ingrandito per le accumulazioni successive , 
e che le laterali eruzioni ne fossero uscite 
da altrettante squarciature . Giacciono sparse 
sotto a tutto ciò eh* esternamente apparisce 
di vulcanico, o nell'ultime età eruttato dal 
cratere , o portato giù dalle pioggic . Ld 
cornate de^'monti di Somma, e di Ottajano^ 
porzione del più antico cratere , e la valle 
aderente ne furono , e ne sono anche attual- 
mente in gran parte ricoperte ; di là si spar- 
sero per lo pendìo del monte al Nord, ed 
in quantità maggiore al Nord-est, e al Sud«» 
est sino alle rive del mare • 

Le circostanze della loro località indi- 
cano il modo , in cui vennero a situarsi co- 
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deste pietre; poiché, trovandosi poste su 

le maggiori altezze del monte, creder si 
devono cacciate dalle di lui fauci in epoca 
di gran lunga posteriore alla sua prima forma- 
zione . La dat'9 però di tale eruzione non 
può supporsi molto vicina , dovendo averla 
preceduta tutti i corsi di lave antiche attuai- 
mente riconoscibili, e forse anche la for- 
mazione del cratere che oggidì veggiamo . 
Quindi fa d* uopo ascriverla attempi, ne' 
quali la superficie del Vesuvio era già ri- 
dotta a coltura, perchè da lunga serie d'anni 
n eran sopiti gì' inccndj . I gran burroni fatti 
dalle acque alle falde del Vulcano , e le 
scavazioni per varie occorrenze lavorate dagli • 
uomini , qiostrando i netto T alternazione 
degli strati di terra campestre , e di materie 
arse , concorrono co' vàrj cenni lasciatici 
dagli Storici di diversi tempi (r) a insegnar- 

, Cj 

(i) Strabene nella sua Geografia, dopo d'aver ^y 

descritto le diverse Città della Campania . . .. Supra 
hacc loca sìtus est Vtsuvius mons , agris dnotus 
optimis , dempto vertice , qui magna sui parte 
planus , totus sterilis est , adspectu cinerea^ , ca- 
vernasque ostendens fistularum plenas , et lapidum 
colore f uliginoso^ utpote ab igni exesorum , ut 
conjecturamfacere ^ossis Ista loc^ quondam arsisst 
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ci , che avendo questo monte frequente- 
mente dair una eruzione all' altra goduto di 
lungbe pause e riposi , più d' una volta die- 
de tenipo alla congestione di corteccie » o 
strati di terra coltivabile , e coltivata , cui 
poscia nuove lave, o grandini , o tritumi di 
sassi e terre vennero a ricoprire . Dopo uno 
di si fatti lunghi riposi , piovvero cacciati 
dal cratere i sassi , e le pietre primordiali 9 
delle quali facciamo parola • 



et crateras ignis habuisse , deinde materia deficien^ 
te restincta fuisse • Scrìsse sotto V Impero di Au* 
gusto , e di Tiberio , StrabJib. Geor. s. Amsterdam 
i7o'f« Il Braccini riferendo un viaggio Fatto al Ve- 
suvio prima della eruzione del 1^9 1. scrive „ che 
^ fra Tuna e l'altra montagna, ( cioè di Somma, e 
m del Vevio ) trovavasi una pianura , che i* atrio si do. 
^ mandava... tutta vestita d'erbe per pascolo d'anU 
9» mali . . . girava la Collina attorno attorno circa 6.mi« 
j9 glia, alzandosi dal piano predetto da )so* passi 
» geometrici, ed era per tutto sterile, e scoscesa , 
ji avvegnaché pur vi fossero certi piccioli arbori, ed 
,5 alcune finestre . . . aveva nella sommità una pro« 
yy fonda voragine ... si calava a scarpa in un poco di 
n piano, dove pure erano erbe,^ quindi si scendeva 
^ insi no al fondo per certe torte stradelle non pura 
^ dagli uomini per far legna, ma dagli animali an- 
9, Cora , cosi piccioli- , come grossi , per pascolare, 
^ essendo vestita da por tutta in sia- dave pene* 
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Il trovarsi pezzi di tali pietre , e sassi 

nello strato più basso delle materie grandi- 
nate sopra Pompeja , mi dà un probabile 
argomento di congetturare , che da quella 
eruzione si debbano , anzi che da verun' al* 
tra piò antica , o più moderna , ripetere . 
Sempre però a una sola epoca , qual essa si 
fosse , mi sembra debbano attribuirsi ; e che 
poi , coir andar de' tempi , dalle acque , o 
da qualunque altra casualità sieno state tra* 
sportate in diverse parti del monte , dove 
trovapdole i men oculati raccoglitori si die- 
dero a credere , che a diverse eruzioni ap* 
partenessero « e per lave buonantente le ten« 
nero , e le spacciarono . 

Non credo debbasi passare sotto silen- 
Zio r osservazione, cui non so se altri pri- 
ma di me abbia fatto , che il Vesuvio è il 
solo fra i Vulcani conosciuti , che abbia 
mandato fuori sostanze primordiali illese dall* 
ignizione , ed esattamente quafli le trovò ne* 
rispettivi loro strati , o filoni • Niuno de* 
Vulcani attualmente ardenti in Europa erutta 
C4 

n trava il sole di erbe , e di arbori , come quer. 
)) eie, carpini, frassini, orni, evonimi, ligustri, 
„ ginestre, e cose simili. Etaccinr ^ Incend. dd Ve- / 
n suvio del 1631*, Napoli 26)2. fot. 84, 



matere minerali, che non siano state prima 
soggette all' azione più o meno intensa del 
fuoco. L'Etna, che occupa il circuito di circa 
I30« miglia, altro non offre che sassi vulca- 
nizzati in diversi stati , sì nella sua vasta 
superficie , come nelle più profonde balze 
scavate dalle vicende del tempo i intorno ai 
Vulcani delle Isole Eolie , e deli' £cla non 
s'incontrano materie primordiali > né, per 
quanto mi è riuscito di saperne , il Pico di 
Teneriffe , e i Vulcani attuali dell' Asia , e 
deir America ne hanno sinora offerto agli 
Osservatori . La Litologia Vesuviana dalla 
presenza di sassi , e pietre di tal fatta trae 
non solo la parte più curiosa, ed istruttiva 
delle materie che somministra agli Amatori 
deMe sotterranee cose, ma altresì un carat« 
tere di singolarità , che la distingue da tut« 
te le altre . Litologie de' Vulcani- 

Fra le sostanze primordiali ^ che trovan* 
si sul Vesuvio illese dal fuoco , meritano 
particolare riflesso i granati bianchi , non al* 
trove sinora osservati che .nelle n^ateric vul- 
canizzate. Il Sig. Ferber che li trovò nelle 
lave del Vesuvio , e de' Vulcani estinti del- 
lo Stato Veneto, e del Pontificio, li chiamò 
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iifi^ti gmnaiifómtì (i). Il Sig; Òav. fiora li -^ 
defini : Basaltes cristtdlisatus granatiformis , do* 
tlecaedrus , mohilis ^ in teoria solida i è Vesu* 
'uh (a). II Sig. de Saussure li rimarcò nella 
lava di questo Vulcano ^ e degli «altri spenti 
di varj luoghi d'Italia (3) ^ Il Sig. fiergmann^ 
parlando de* nostrali , chiama a riflettere che 
trovansi anche nella lava nera d' Islanda (4)^ 
II Sig. Sage ) e dietro a lui il Sig* de Tlsle ^ v/ 
ed il Sig. Faujas de S. Fond (5) j hanno 
creduto che tali granati fossero originaria* 
niente colorati, e che sieno poi stati sbian« 
chiti da un vapore acido, che dissolvendo 
il ferro colorante abbia prodotto * un sak 
marziale , il quale , sciolto , ed asportato dab 
le acque ^ gii abbia lasciati in rstato di bian* 
chezza , e porosità , per il vUoto cagionato 
dall' assenza del ferro . Non avendo^ i Natu* 
ralisti incontrato mai in maggior copia cht 



(i) Ferber, Lèttrcs sur la JUincrologiat . 
yC (2) Born , Lithophyiac, 

(3) Saussure , Voyagé àux Alpes^ Voi. r. 

(4) Bergman, Òpuscuta physica^ et chtmicA 
P'oL III. de proauctis vulcaniis . 

«;/ ($)Sage, Eleni, de Min. dotimàstique . Parigi 

1772. Home de l'isle, CryuallographiCi VoL ti. 
Parigi 1785. Faujas, J///2. Vulc, 
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nelle lave i granati bianchi , ed in quelle 
del Vesuvio vedendone più abbondantemen« 
te che nelle altre , diedero loro la denoroi* 
nazione di questo Vulcano . L* esame , che 
io ho fatto delle pietre primordiali trovate 
illese sul monte» mi ha convinto ch'esiste 
una spezie di granati originariamente bian- 
chi » perchè affatto privi di ferro ^ e che , 
lungi dair essere scolorati dal fuoco vulca« 
nico , essi ne ricevono frequentemente di« 
verse tinte, come avrò occasione di far ri- 
flettere nella Seconda Parte del mio Ca- 
talogo . 

Godesti granati » come le altre sostan- 
ze lapidose , trova nsi ora isolati , ora ag- 
gregati dentro le cavità delle geodi calca- 
ree , o nelle fenditure di altre diverse pie- 
tre io masse informi ed in cristalli regolari: 
concorrono altresì alla formazione delle roc- 
cie, che giacciono alla base del Vulcano i e 
sono una delle sostanze constituenti i gra- 
niti , e i sassi composti . Neil' atto di de- 
terminarne r origine primitiva , ho creduto 
bene dì toglier da essi ogni residuo di rela- 
zione vulcanica , cui lascier'ebbe tuttavia h 
denominazione di granati Jfl Vesuvio ; e li 
ho quindi chiamati granati bianchi di Napoli ^ 



43 
essendo stati da me ^scoperti nelle materie , 
che costituiscono la base sotterranea di que» 
SCO tratto di Paese « 

S. IV. 

Lave. 

i3ino a non molto tempo addietro ignora- 
vasi r indole de* corpi posti in combastione, 
e vomitati da' Vulcani in enormi ammassi ; 
né si potea qumdi , partendo dalle loro va- 
riate modificazioni indagarne la probabile 
origine • In tali studiose ricerche esercita^ 
roasi i pii^ valenti Chimici: e fitormentando 
col fuoco de' fornelli quelle materie , eh- era* 
no state assoggettate a un fuoco di natura 
molto diversa » le ridussero in altrettanti ve* 
tri , presso a poco omogenei » che fecero 
credere che ne fossero uniformi i princip] 
componenti , e particolari al focolare de* 
Vulcani , il di cui sotterraneo lavoto doves* 
se restar ignorato (t) v L'analisi per la via 



(i) Basta, senza cftame molti altri, Panalfsl 
di )4. Uve esposte al forte fuoco di una fornace da 
tetrierà daiSig. Scopoli, che si cangiarono in vetro 
ncxic^io, veidegsiaate , « fosco i ;inche aggiungen* 
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umida additava sostanze analoghe ai corpi 

ip,i,nerali ^conosciuti : ma , essendo impossibi- 
le il generalizzare que' diversi moltiplici ri- 
sultati (i), non SI ricavavano che indica- 
zioni imperfette , le quali nulla giovarono 



dovi de' fondenti . Macquer , diz, di Chim, , note dei 
Sig, Scapoli^ Art, Vulcano. Da tali risultati quaK 
lumi ha ritratta la Scienza de* Vulcani? £' egli possi- 
bile che codes^ vetrificazioni possano additare le 
materie , che forse di molti generi si contenevano 
in un sol pezzo ? 

(i) Dair analisi per la via umida, di cui rende 
conto il ce). Sig. Bergmann, di una Irfva compatta, 
di due-spezie di pozzolane, di un tufo, e del vetro 
V4}lcanico di Lipari , non può generalizzarsi che tutte 
le lave compatte, le pozzolane,! tufì^i vetri vulcani: 
ci siano composti degli stessi principi; nemmeno può 
argui'-sì per le proporzioni delle terre, e del principio 
marziale, che vi si trovano, qual fosse la primitiva 
loro materia costitutiva , se non si agisce sopra corpi 
omogenei, onde compararli a' corpi similmente omo. 
genei . Sarebbe lo stesso che analizzare un sasso com* 
posto, o UiQ^grahUp di tre o quattro pietre diiFereiiCi 
confondendo! principj di tutte. Le pozzolane, e i 
tufi , facilissimi a vestirsi , o impregnarsi di materie 
eterogenee per la decomposizione , e T infiltrazione, 
non si txovano mal nello stato, in cui furono rigettatj 
da* Vulcani . Un* analisi di que* tufi , che sogliono esse, 

pìcgiatì adla co&rru7ione degli edifizj, potrebbe 

.««-F a £tr picrcrirc ì più atti. 



la! progresso dèHe cognizioni vulcaniche, sf- 
no a tanto che per le replicate osservazioni 
fatte da' prefodati Naturalisti in drVersi paét 
si, e^ per ^16 studio de'lnonti ignivomi, é 
delle circostanze della loro località,* fu eVf- 
dentemente riconósciuftò' che' le *mafeerie vul- 
canizzate altro non Sono che sassi primicivi 
attaccati dal fuoco de' Vulcani , onde il cen- 
tro o foco principale non vien clf-eduto semi. 
pre egualmente lontano dalla superficie de^ 
le contrade, ^u le quali ergóhoP le vette lo- 
To fumami : Quindi ne avviene che Taziòì 
ne del fuoco indistintamente Aefcitando'si 
su i diversi banchi , che compongono il Re- 
gno lapideo, h materie che ne pf-ovengond 
sitilo nofl solo diverse da VuIcaA^ a Vùle^' 
no , ma eziandio da eruzione a" eruzione ^ 
La distanza dal centro' delle igfi'iizionr , ìrf 
maggiore ó 'minore lóto ^sfónsióoe, le diffe- 
renti' combinazioni de* còrpi' e- de' principi 
infiammabili'^ sono gU"felemeiiti' di tutte le 
varietà , che risultano* nella ' compattezza 7^ 
nella potosità ,' nella' ^scorificazione , nella 
vetrificazióne, negl* impasta, e ptt dirla con 
una sola parola , in tutte le modificazioni 
delle pietre primitive. 

Sotto la denominazione generica di la< 



ve s'intendono i sassi vulcanizzati , che n* 
dotti ad un certo grado di fluidità uscirono 
ila* Vulcani in torrenti infuocati ,0 in pezzi 
ssolati, ed hanno quindi nel raffieddar&i ac* 
quistato durezza. 

Le lave compatte sono le meno ahcra* 
te di tutte le altre ; e lontane dalle circo* 
stanze locali talvolta mancano di un carata 
tcr^ decisivo y che possa distinguerle dai 
sassi primordiali^ poiché conservano la ori- 
naria loro tessitura , e vi si ravvisano illesi 
tutti i componenti della roccia onde venne- 
ro . Il fuoco dei Vulcani agisce altrimenti 
che il fuoco de* nostri fornelli , e non sem- 
pre denatura .le sostanze nelle quali s' ijnfìl. 
tra per fonderie , servendo quasi di un me* 
•truo , che abbandonandole niente toglie » e 
niente aggiunge ai loro caratteri interni ed 
esterni • Qualora X ignizione ha prodotto 
sopra le lave un principio di sprigionamene 
to d* aria 9 esse divengono più riconoscibili 
perchè sparse di pori. 

Le lave compatte occupano il centro 
delle correnti ignee, d*onde scorrono fluide 
al coperto dell* inipressione dell* aria atmo- 
sferica. Codesti fiumi infuocati o si versano 
dal cratere del Vulcano, o ne rompono i 
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fianclii per aprirsi ^una uscita ; le loro di- 
inensioni variano ia proporzione delia mate- 
ria sopravvegnente , che ne cagiona la d!« 
latazione , e la progressione . Allorché 1' af- 
fluenza di una lava alternativamente inter- 
rotta ha prodotto delle arcate, e delle gal- 
lerie vuote , e d* assai solide pareti , i cwpi 
in fusione che vi scorrono sotto , e che 
giungono talvolta a riempierne tutto lo spa* 
zio , raffreddandosi tranquillamente » diven- 
gono compatti , e continui nel loro centro . 
Le lave porose occupano la parte superiore 
della corrente , e sono esse stesse coperte 
dalle scorie esteriori • Pochi sono però i 
corsi di lava apparenti sul Vesuvio ^ ne' 
quali sia accaduta questa gradazione i giac* 
che non divennero mai molto larghi , ed irt 
generale hanno anche poca profondità. 

Le lave compatte in pezzi isolati sono 
dovute al primo impeto delle esplosioni , 
che distaccandole dalle pareti del focolare 
le gettò d'intorno al cratere, e le fece de- 
scrivere varie parabole più o meno diver- 
genti , in ragione della forza projettile , che 
si generò per l' elasticità dell' aria compressa. 
La diversità della mole de' pezzi staccati è 
la causa della differente projezione : se la 
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forea delF aria non è di molto superiore al 
loro volume , essi o. ricadono su gii orli , 
o neir interno medesimo del cratere, in ve* 
ce d' esserne spinti lontano . 

Le lave compatte , che a£fettano una 
figura regolare in colonne prismatiche , in 
tavole piane*, ed in masse sferoidali , ven- 
gono volgarmente chiamate Basalti , dalla 
descrizione che Plinio , e Strabone ci hanno 
lasciato di pietre simili dell* Etiopia (i). 
Dovrebbonsi distinguere i basalti omogenei, 
che barinoli colore, ]a compattezza, e qua- 



\ (0 Invenit tadem Aegyptus in Aethiopiét quem 

voc^nt basaltem , ferrei coloris ac duritiae , unde €t 
nomen ei dedit. Plin. Jfist. ÌJat. fib. xxxvi. cap. 7. , 
quindi spggiunge relativamente agli psi ,pe* quali erg- 
ilo impiegati dagli antichi , ed alla lor mole. Nurh. 
quam Tiic maibr repertus est , quam in tempio Pacis^ 
ab Imperatore Vespasiano Augusto dicatus , argu^ 
mento Nili^ XVI, liberis circa ludentibus^ per quos 
tptidem cubito, summi incrementi augentii se amnis 
intelligitur . E Strabone descrivendo le loro articola- 
zioni .-per totamfere viaqi videre erat utrinque muf- 
tis in locis modùm mercurialìum tumulorunj , qui viis 
apponi solenè , petram arduam , rotundam , politam^ 
propemodum sphaericam , e nigro ac duro lapide , ex 
quo mortaria fiunt ^ maiori saxo impositam , ac rur^ 
fum sup^r ta aliam , nonnuUae persw igcebant ; nam 
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«1 la durezza del ferro, dalle lave colonna- 
ri, o di altre forme- che trovànsi presso i 
Vulcani estinti da tempo immemorabile , o 
presso i Vulcani attivi dovuti ad epoche 
sconosciute / onde rilevare quali apparten» 
gano al primo genere , e quali al secondo • 
E' fuor di dubbio però che così gli uni co« 
me le altre sono originati da* Vulcani , i 
quali sembra che a dì nostri non abbiano 
più la facoltà di produrne . Io non so se 
sieno stati esaminati sul luogo da yerun mo- 
derno Naturalista i basalti identifici descrìtti 
da Plinio, e da Strabone ; so però bene che 
in Irlanda (i) a Bolseno , nelle Provincie - \ 

Tom. IL D ^ 

non minore xii. pedum diametro , acque omnes ma* 
iores quam huius dimidium. S'trab. Geograph, lib^ 
ll'Pag. 8p8* 8i8. I Miaerologi hanno prodotto una 
confusione con h definizione latina di basaltes^ che 
hanno dato ai cristalli di sorlo , II Commendatore 
'de Dolomieu , nelle sue Memorie sull' Isole Ponze , 
cita una Dissertazione dell* Abbate Cal.uso, Segreta- ^ 
rio deir Accademia di Torino, dalla quale si rileva 
che la parola Bsalt in lingua Etiopica è il feminino 
del addiettivo Bsui ^ che significa pietra, d*onde 
risulta r etimologia di pietra bruciata . 

(i) De' basalti della Contea d* Antrim in Irlan- 
da, denominati pavimento de' Giganti, trovasi la de- 
scrizione nell* Enciclopedia di Parigi all'art. CAflWJi<fc 
dcs Géants , •; 
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èì Verona , di Vicenza , e suU' Etna spc* 
cialmente trovapsi in quantica basalti omo* 
genei 9 che hanno i descritti caratteri , sic- 
come sullo stesso monte in gra^n copia lave 
colonnari s'incontrano di molte varietà, ed 
anche porose . 

Bisognerebbe ancora guardarsi dal con* 
fondere co' basalti » e colle lave i sassi 
scalari , dagli Svedesi denominati Trap- 
pi (i) , i quali affettano la forma prisma* 
tica ; e vi è molta ragione di sospettare 
che in alcuni luoghi siano stati creduti di 
produzione vulcanica » giacche per lo stato 
di omogeneità in cui trova nsi , per le so- 
stanze eterogenee che racchiudono , o per 
ì pbri lasciativi dalla distruzione delle me« 
desime » prendono spesse volte T aspetto 
di lave compatte , o di lave porose (2) , 



(i) Gli Svedesi denominano trapp^ che signi* 
fica scala , codesti sassi , che sono dei genero 
delie pietre cornee , Corneus trapezius di Vallerio , ed 
affettano la figura prismatica , che talvolta è triangolare 
giusta il rapporto del Sig, Bergmann nelle Lettere 
ni Sig. Troil , perchè distaccandosene de' pezzi 
orizzontalmente si presentano come i gradini di 
una scala ; Io stesso accade ne' basalti disposti 
parallelamente ad' orizzonte, 

(a) Alcuni Naturalisti si sono ingannati nel ero . 
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lo adotterò dunque per quanto riguarda alle 
materie vulcanizzate , la denominazione col* 
Jettiva di basalti per ambedue i generi . 

Risulta da quasi costanti osservazioni 
de' naturalisti che queste lave figurate tro* 
vansi in luoghi già ricoperti dal mare , e si 
h perciò assai comunemente creduto che sia- 
no state formate pel concorso delle acque, 
e che dovesse attribuirsi ia loro configura* 
Eione alla pronta condensazione , che la ma* 
teria in fusione vi ha dovuto subire * Ma 
quantunque molto di frequente i basalti si 
trovino in circostanze , che mostrano evi* 
dentemente la loro origine Vulcanica sotto* 
marina , e quantunque sìa stato osservato 
che le lave odierne entrando nel mare ab* 
biano talvolta inclinato alia configurazione 
basailtina , io non mi accordo del tutto nel 

D 2 



dere lave i trappi , giacché oltre la loro forma prit* 
matica , il colore , e la compattezza , si aggiunge 
talvolta la circostanza de' pori , de' quali sono spar* 
si, originati dalla distruzione de' globuli calcarei che 
conteneva il sasso, e che vi lasciano delle cavità sfc* 
fiche, che lo fanno somigliare alle lave porose. Esi* 
stono de* trappi che contengono feldspati , e sorti • 
\. Essai sur IHist. Nat^ des Rochtsdc Trapp par M» 
Faujas de S. Food. Parigi i7gg. pag* 107^ 1 19. 120. 
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trcdcre che abbia dovuto intervenire alfa 
loro formazione il concorso di questo eie* 
mento esclusivamente da altre cause , che 
poterono egualmente contribuirvi . lo ho 
osservato basalti colonnari d' entrambi i gè* 
neri quasi sulla cima dell' £tna al livello 
della base del suo vasto cratere , dove non 
v' è certamente probabilità che il mare sia 
inai arrivato . Basalti poliedri perfettamente 
caratterizzati ho trovato più fiate negli scavi 
fatti dargli uomini nel centro delle fave usci* 
te da' fianchi delf Etna stesso in epoche 
molto posteriori al ritimmento del mare ; ed 
ho potuto osservarli aderenti alla Java com» 
patta, ch'ebbe il suo corso sotto le immen- 
se grotte costruite dalle eruzioni di quel 
Vulcano , ed in molte altre circostanze , del- 
le quali non è questo il luogo di parlare 
diffusamente (i) . 

Egli h ben più naturale , partendo dal- 
le eostanti osservazioni fatte sulle lave com- 



(i) Io riserbo ad altro luogo opportuno il pubbli- 
care le mie osservazioni sopra i basalti* , che costitui- 
scono, posso dire, tutto 1' Etna, dalla base sino alle 
-più alte sommità , e vi si mostrano da tutti i fian. 
chi a traverso le lave posteriori non per anche giun' 
U a ricoprirli intieramente , 
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patte informi , nelle quali il fuoco vulcanica 
ptt niun modo altera i principj costitutivi 
della roccia prinutiva , il congetturare ^ che 
codesti medesimi abbiano tendenza naturale 
a prendere una determinata configurazione. 
A dar forza a tal congettura concorre l'esem* 
pio volgarissiroo delle terre argillose ^ nelle 
quali il diseccamento delle masse produce 
divisioni angolose, e regolari; ed alla stessa 
terra argillosa devono i trappi le loro fora- 
me prismatiche , in conseguenza della con- 
trazione delle masse nel passare dallo stato 
d'inzuppamento a quello di secchezza . 

I soli basalti , che io abbia veduto del 
Vesuvio ) mi sono stati dati dal Sig. Cav. 
Hamilton , che li raccolse dopo Y eruzione 
del 1779. Essi appartengono al secondo ge- 
nere , cioè , alle lave colonnari . Un solo 
pezzo , fra i molti , conserva i quattro lati 
e gli angoli , come anche la sommità pia- 
na ; tutti gli altri sono in rottami : ma da- 
gli angoli loro apparisce che abbiano avuto 
la stessa forma quadrangolare; ve n* ha qual- 
che pezzo , che mostra provenire da una 
colonna pentagona . Alcuni di essi rottami 
sembrano int.^.tti dal fuoco, altri furono del 
tutto cangiaci ia ismalto conservando la loro 
figura. D 3 
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Volli verificare i basalti , che mi ven* 

nero indicati come esistenti alla riva dei 
mare sotto il real Parco di Portici : ma non 
vi ho trovato altro che un corso di lava 
compatta , con delle fenditure perpendico- 
lari irregolaris$ime » dalle quali risultano pi* 
lastri quadrangolari , e talvolta trapezoidali , 
che vengono destinati ad usi d' Architettu- 
ra . Simili fenditure si osservano anche ne' 
tufi , e nelle terre di diversa indole ;; né 
possono imporre a chi è abituato a ricono* 
«cere le vere cagioni di esse . E' molto cu- 
rioso un filone serpeggiantie di lava basai* 
fina, che vedesi aderente al cratere stesso 
del Vesuvio , dalla parte che corrisponde 
al monte d' Ottajano . Esso riempie una 
spaccatura non molto larga fatta ad angoli 
salienti , e rientranti , che parte quasi dall^ 
orlo del cratere calando per lungo tratta 
verso la base • La lava n' i compatta , e 
configurata in piccioli prismi di sei , otto , 
e dieci pollici , che affettano una figura trian- 
golare scalena . Cadesti non meriterebbero 
forse la denominazione di basalti nello stret- 
to senso della parola : ma ponno portar que- 
sto nome a più giusto titolo che molte altre 
lave angolari. 
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f. V. 
Vetri ^ e Fornici ^ 

JLie vetrificazioni presentano if carattere più 
sicuro della vulcanizazione . Le lave passate 
allo stato di vetro non sono più riconosci* 
bili , perdendo i loro caratteri interni ed 
esterni , ed acquistandone de' nuovi , ,che 
provengono dalla riunione , e compenetra- 
zione delle sostanze , che vi presistevana 
più divise y e quindi contenute visibilmente 
nella loro base . La differenza delle combi- 
nazioni cagiona la varietà delle vetrifica* 
zioni vulcaniche , dipendendo talvolta daff 
azione più o meno intensa , più o mena 
continuata dal fuoco sulle lave , talvolta 
dalla maggiore o minore fusibilità delle me- 
desime , in ragione della quantità de' prin* 
-cipj marziale , ed infiammabile che concor- 
tono a facilitarne , o modificarne la fusione ^ 
atta a produrre diversi effetti sulle sostanze 
assoggettate al grado più violento dell' 
incandescenza . 

I vetri compatti ed omogenei devonsi 
alla fusione completa della base, e di tutte le 
sostanze contenute nelle lave , e mostrano 
D4 



ptr la compattezza loro medesima clie Vsith 
se n^era totalmente sprigionata allorché una 
replicata fusione al coperto dall' atmosfera 
potè renderli compatti. 

L'azione replicata ed alternata del iuó* 
co , e dell' aria atmosferica sulla pasta ve-* 
irosa di alcun genere di lave produce lo 
sviluppo del principio aereo, che si mani- 
festa da prima in picciole cavità chiuse ot* 
bicolari , le quali rompendosi alle loro su« 
perfìcie divenuta sottile per la dilatazione 
danno origine a maggiori, e più confuse 
bolle, e a conseguenti squarciaturc irrego» 
lari , allorché sono successivamente ra ffred* 
date • Sì fatti vetri quanto più restano espo* 
sti a nuove rifusioni , e condensazioni , tanto 
più rinnovandosi , e moltiplicandosi in essi 
le cavità , perdono quasi l' aspetto vetroso , 
e continuo , divenendo leggieri in ragione 
del numero e contiguità degli spazj vuoti 
sostituiti alla loro compattezza . 

Le stesse cause sopra un altro genere 
di vetro producono le pomici , che si di- 
stinguono per i filamenti, generalmente lon- 
gitudinali, i quali altro realmente non sono ^ 
se bene si esaminino , che porosità allun- 
gate d* angustissimo diametro , parallele le 
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làM alle altre , e che s^ intersecano itcìptoé 
camente ^ e suddividonsi in varie concame'* 
razioni sensibili anche all' occhio nudo, reii* 
dendo la massa leggiera al segno di potei^ 
galleggiare suU' acqua. 

Le vetrificazioni compatte non s' incDn« 
trano molto iFrequenti sul Vesuvio (i): quel* 
le che vi ho trovato , o che mi sono statò 
date , appartengono all' eruzione del 1779. ^ 
furono rigettate in pezzi voluminosi, e sono 
porzioni di varie lave compatte cangiate ia 
vetri diversi I mentre il rimanente del masso 
è rimasto perfettamente nello stato di lava» 



(ì) Noti tutti i Vulcani datino vetrificazioni 
tonipattè . Suir Etna è molto raro l'ìncoiltrarnc de* 
picciott ^ezzi aderenti alle lave modèrne, i basalti 
che Stanno alla bàsè di quél Vulcano , e quei de* VuU 
eani estinti dd Vdldinóto nò o^roAo di molte varietà} 
ivi si trovano i teri basalti sferoidali a strati concen^ 
trici altìernaci di vetro obsidiano , e di lava ; il vetro 
n'è talvolta blò ; de' óorsi di lava né sono coperti, ed 
il centrò della lava stessa vi è pure incrostato di vetrd 
fiero ortiogéneo ,• s'ìnóontrario tìiolté vetrificazioni 
eonlpatte neir làola d* Ischia, e ihegli altri Vulòaill 
estinti de' campi Flegrei ^ nelle isole 'di Lipari , ee> 
Il più bello, il più solido vetro, atto ìl lavori, ed 
in pezzi di mole non ordinaria , il vetro nero dls*» 
landa viene denominato agata nera • 



58 
Oltre di codeste non mi è accaduto di os$ef« 
varne in veruno de' luoghi , a' quali si è li- 
mitata la mia collezione. 

Le vetrificazioui porose , o sia scorie ; 
molto abbondanti sopra questo Vulcano , 
come in qualunque altro ^ s'incontrano d'in- 
torno a' crateri , e sopra le correnti di lava * 
Quelle, che si trovano agli orli de* crateri, 
sogliono essere più leggiere , perchè repli- 
cate volte ne uscirono , e vi ricaddero , di- 
venendo soggette a molte fusioni successive 
dopo di esserlo state a molte impressioni 
deir aria atmosferica . Le scorie , che copro- 
no le correnti di lava , sono ordinariamente 
pesanti ; posano sempre sopra le lave poro- 
se , come queste su le {ave compatte ; e 
prendono mille forme capricciose originate 
dalla pronta condensazione pel contatto deli* 
aria esterna, ed al momento dello sviluppo 
dell' aria , cb' era in esse medesime conte- 
nuta . Sul Vesuvio , ove le correnti di lava 
non sono ordinariamente molto^ alte , ne 
molto larghe , accade che si facciano eru* 
zioni di materie totalmente scoriiicate , e sen- 
za accompa*gnamento di lave compatte: ma 
non accade però mai che alcuna eruzione 
st faccia all' aria aperta senza scorie. Gli 
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Bìtsiì basale! , che noi veggiatflo attualmente 

Spogliaci di qualunque aderenza di vctrifi** 
cazione ( circostanza che die motivo di mec<* 
tere in dubbio la loro origine), ebbero sco« 
rie ali* esterna loro superficie , sotto le quali 
furonp configurati . Io ho osservato costane 
temente suU* Etna questo fatto , di cui noa 
è qui opportuno l'individuare le particola-* 
rità . Le scorie passano presto ad essere uti«' 
li alla vegetazione j poiché si rompono e 
decompongono facilmente , ed offrono ìiioI< 
ta superficie all' azione dell' atmosfera i le 
tolgono dal loro sito i torrenti montani , e 
talora vengono trite dalla mano deli* uomo . 
Ogni qual volta si trovano correnti ignude 
di lava compatta i e di basalti , sì può giu« 
dicare con quasi sicura certezza che le sco- 
rie » ond' erano coperte , furono distrutte 
dair una, o dall' altra delle accennate cause # 
Ai frammenti delle scorie pesanti , e 
delle leggiere sembrano dovute le pozzola* 
ne . £sse trovansi dentro a' crateri de' Vul* 
eani estinti : la loro forma ora è arrotonda* 
ta , ed ora angolare ; sembra che la prima 
provenga da un maggior grado di vetrifica* 
rione, e forse di collisione, che abbia con* 
tribuito a rintuzzarne gli angoli . Non di ra- 
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do accompagnano codesti frantumi i cristalli 
isolati di feldspato 9 di sorlo , di granati, e 
di tutti gli altri componenti delle lave prò*' 
prie a' Vulcani . Quelle , delle quali si fa 
uso ne* contorni del Vesuvio , sono fram- 
menti di scorie brune per la maggior parte 
leggieri , ed angolari . Il colore rosso di mol- 
te pozzolane indica la calcinazione: le brune 
sono coperte per lo più di una terra,, sottile 
gialla ; generalmente tutte sono aj^gillos^ * 
io suppongo che ciò provenga dalla lunga 
dimora che fanno ne' crateri , dove sono 
esposta air azione lenta de' vapori acidi , 
che vi esistono sino alla totale estinzione. 

Troyansi frequentemente, al lido del 
mare, che sta alla base del Vesuvio, pomi» 
ci appartenenti allo stesso Vulcano , errati- 
che , e lontane da' luoghi » ne' quali cad* 
dero , probabilmente provegncndo dall' eru- 
zione» che seppellì la Città di Pompeja . Le 
moderne eruzioni non ne rigettano , per quan. 
to mi ha mostrato l'esame locale; esse so* 
migliano pegl' indicati caratteri a quelle che , 
mandano le Isole di Lipari , e alle molte , 
che trovansi sparse pei contorni degli anti- 
chi crateri della Solfatara , e de' Campi 
Flegrei . 
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Dopo d*avcr fatto rimarcare che la ve* 
trificazione toglie i caratteri apparenti de' 
componenti delle lave , non sarà fuor di 
proposico , eh* io qui brevemente esponga 
alcune osservazioai , che concernendo tutte 
le materie vulcanizzate descritte nel mio Ca- 
talogo , riguardano parcicolaroiente questa- 
parte interessante di esso. 

Le basi dì tutte le lave di questo Vul- 
cano sono la pietra cornea in tutti i suoi 
generi , il petroselce , e T una , e T altro 
misti insieme ( non contandovi i granati 
rossi che servono di base ad una sola spe- 
zie ) . L' anzidetta circostanza di non tro- 
varsi sul Vesuvio grandi ammassi di vetri 
compatti , ma bensì lave parzialmente vetri- 
ficate , ha permesso eh* io abbia potuto se- 
guirne le gradazioni • Ho dunque assai fre- 
quentemente osservato-, che le pietre cor- 
nee si cangiano in vetri più o meno neri i 
il petroselce in vetro bianchiccio , cinerizio , 
o rossiccio dilavato ; e che la base mista 
dà de* vetri colorati spesso opachi , e de- 
gli smalti • 

Le lave a base di pietra cornea con- 
tengono ordinariamente molti sorli , i quali 
si fondono prima della base stessa : le lave 



6a 

% ba«e ds petrofdoe c ontea go c p plj cele 
altre de' feldspati ^ i quii rcsiszoDo aLi b 
fione f e calvoira alla più pctfcua scori£o 
liooe coQ«ervaodosi intatti . Co$ì scabn 
che sulla base oiìsta la sovrabbondanza d^ 
termini il celere , e U vctrificaxìooe poioa, 
filamentosa , o mista. 

Lontano dal pretendere ad una teorìa 
generale , io limito le mie ossenrazioci per 
ora a questo solo Vulcano , di cui bo ra- 
gione di credere che le pomici abbiano avuto 
per base il petroselce ; giacche segoeodont 
la vetrificazione compatta nei suoi pa^^sagì , 
e nelle circostanze , che farò rimarcare nel 
eorfo del Catalogo , ho avuto motivo di 
convincermene . La pietra cornea semplice , 
la scalare , il sorlo in masso , ec. si cangiano 
in vetro nero compatto , e in scorie porose : 
la base mista si confonde spesso con queste 
ultime; e, dove può riconoscersi , presenu 
r appetto meno vetroso, e più bruno. 

Si può quindi credere che siano diverse 
le porzioni , o le totalità delle vetrificazioni 
nelle diverse eruzioni , quanto maggiori , o 
minori banchi di una delle due roccie s'io* 
contrano nel focolare del Vulcano • 
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f. Vi. 

Lapillo , Tufi f e Breccie. 

lome l'aver eruttato alcuna volta pietre 
primordiali illese costituisce un carattere , che 
differenzia il Vesuvio da tutti gli altri Vul« 
cani, de' quali abbiamo individuate notizie, 
così la frequenza , colla quale furono espulsi 
da esso non solo, ma da tutti gli altri mon- 
ti ignivomi della Regione Flegrea frantumi 
quasi arrotondati di pomici bianche, stabilì 
a questo paese una particolarità , che lo di- 
stingue dalle altre contrade vulcaniche deli* 
Italia , e forse di tutta V Europa . A codesti 
frantumi dovendosi principalmente in rimo- 
cissimi tempi 1* elevazione de' colli , il ricol* 
mamento delle valli, e i gran cambiamenti 
accaduti alla superficie de' contorni di Na- 
poli in età meno lontane, sembrami prezzo 
dell* opera il trattarne di proposito in un 
Articolo a parte; quantunque, propriamente 
parlando , essi non siano separabili dalle po- 
mici ond' ebbero origine , e dalle quali non 
sono diversificati che pel solo volume, e 
per la modalità della loro espulsione dalle 
fauci del Vulcano • 
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Noti è facile T indovinare precisamela 
te per qua! meccanismo una enorme massa 
di pomici siasi frequentemente formata ne' 
crateri del Vesuvio, e de' monti ignivomi 
anteriori ad esso in queste contrade ; e per 
quai altra combinazione di forze lottanti in» 
sieme , in luogo di essere espulse a gran 
ftzzi » come sogliono esserlo dai Vulcani 
di Lipari , e di Strongoli , Io siano state 
per la maggior parte in figura di grani sì- 
nili a quei della grandine . Il laboratorio « 
in cui 'la Natura opera sì fatte divisioni , 
inaccessibile allo sguardo indagatore dell* uo» 
mo y lo è appena alle di lui congetture , deN 
le quali essendosi occupati altri Naturalisti 
io mi contenterò di ricordare ciò , che del 
lapillo cade sotto i nostri sensi . Le Città 
di Pompeja , di Stabia , e d' Ercolano rima- 
«ero sepolte dalla terribile grandine cacciata 
dal Vesuvio nella famosa eruzione del 79. « 
che si 9ÌZÒ su le abitazioni, e su le campa- 
gne vicine sino a tredici piedi . A così stra» 
pa gragnuola , caduta con impeto , e resa 
più pesante, e devastatrice dalla meseotanza 
di pietre, e sassi primordiali , e di lave in 
grossi pezzi | pQtì potè resistere la massinaa 
parte de' tetti di quelle infelici Città, ch'era^ 



fio già Btaté scosse gagliardamente^ da ante* 
cedendi tremuoti (i). Benché ci manchino 
fatti positivi consegnati nella storia per asse« 
Tire che simili devastazioni sieno stace ope* 
rate dal lapillo in secoli più remoti sopri^ 
città , e popoli , de' quali non ci rimangono 
più ne vestigj, ne memorie sopratterra, ab- 
biamo però quanto basta per poterlo con- 
getturare senza che alcuno possa accusare* 
di dare libertà soverchia all' imaginazione • 
Oltre all' argomento, che può esser tratto 
dall' analogia degli strati di lapillo profoni 
damente giacenti alle radici del Gauro , in 
quasi tutta la contrada d'intorno alla SoIfa« 
tara di Pozzuolo , e ne' monti di Cuma » 
danno ragione di crederlo gli amicassi strati- 
ficati della stessa indole Ijipiliosa, che veg- 
gonsi ne* valloni della Cava» in quello che 
conduce a Monteforte verso Avellino , e 
ìa quei de' Monti Nolani, dove non sem- 
Tom. IL E • . 

mm < < <} ' ." t " i .i '- ■ "i ^y> ■ .Il ■■ I > ■■■■ ip. ». 

(i) Pompejos , celebrenj Campania f urbem , in 
quam ab altera parte Surrehtinum ^ Siabianumqut 
littus , ab altera Herculanense conveniunt . . . desedis^ 
se terremota .... ÌJonis Februarii fuit motus hic , i?e- 
gulo ^ et Virginio Còns. • . .. nam et Hetculanen^ 
sìs oppidi pars ruit . . i. Acn. Stacca , Qftatst. 

yJ^ lib. VI. cap» i. 



%Vi che da veroo altro Vulcano possami 
essere state spinte successive grandini copio* 
sìssime di pomici sino alla distanza in linea 
retta di circa venti miglia • A mettere fuor 
di dubbio una qualunque si fosse popola^ 
zione delle superficie di queste contrade ^ 
che ora giacciono a grandissime profondita 
sepolte » basta perav ventura il notorio fatto 
della Grotta trovatasi co' residui d' uno scfae* 
letro , e rottami di vasi » a circa settaotasei 
piedi sotto del tufo , nello scavare per Ic 
fondamenta de' pilastri del famoso Acque» 
dotto di Caserta • Chi sa quante prove %u 
mili d'antica abitazione si troverebbero a 
eguali profondità, se le occasioni di tali sca- 
vi potessero esser frequenti ? 

Insieme col lapillo , V esplosioni del Vul« 
eano mandarono per l'aria anche il detrito 
pulverulento prodotto dalla collisione delle 
pomici , e ne furono occupati tutti i luo^ 
{hi esposti • Delle abitazioni , dove i tet- 
ti furono sfondati , rimasero vuoti i sotter- 
ranei per lungo corso di tempo , e si riem- 
pirono poi lentamente di quel tufo terroso , 
che non somigha punto per la coniigurazio* 
ne delle parti ^ pel modo di giacere , nk per 
V «spetto ad una massa tumultuariamente ag* 
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Regata t \itta che manifestamente si ricono- 
isce prodotto dalla lenta iniiltraziooe delie 
tacque piovane a traverso il lapillo, e le ma* 
^erie pul verni ente • Il fluido se ne caricò co- 
le di più leggiere ed in qualche modo mi* 
:ibili , e le depose dovunque dalla resisten* 
degl' intonachi , e dei pavimenti venne 
>stretto a fermarsi . Nella successione de* 
^mpi fu ridotta a coltura la superfìcie del 
>illo , e su la terra vegetale , replicatamen- 
adunatavisi per la distruzione delle piante, 
pe' concimi , replicatamente ricaddero nuo- 
grandini lapillose , e pioggie pulverulente, 
ernando gti strati vulcailici , con quelli 
^e formando si andavano per opera degli 
3mini. Questa alternazione alzò il terreno 
^pra il lapillo di Pompeja a circa sei piedi 
più ; ed attraverso di codesti strati acces- 
brj pur infiltrandosi le acque piovane, por* 
irono seco indistintamente molecole di va* 
natura, in ragione della diversa indole 
elle materie onde trovaronli costituiti ; e 
^empirono i vacui de' luoghi chiusi d'una 
>stanza diversissima dal lapillo , che fuori 
li essi luoghi giace al livello medesimo « 
Jcco l'origine del tufo, che più si avvicina 
il così detto propriamente , perchè ha una 

E 2 



«8 
sorta d' omogeneità nelle parti ond' è cosiU 
tuito , ma eh' è diverso dai tufi prodotti 
dalle acque correnti , e dal mare , per la na- 
tura delle sostanze , che Jo compongono t 
le quali , ancorché siano state messe ìnsie^ 
use dall' acqua, aveano pero per la massima 
parte sofferto prima Taziope del fuoco . 

I tufi di costituzione confusamente ag- 
gregata ebbero anche uà' origine tumultua"^ 
ria. Pomici infrante, ed arrotondate ,*laiv 
in rottami , e talvolta in masse pesanti cen* 
tinaja di libbre, espulse dalle violente eru- 
zioni de' crateri , piovv/cro dall* alto a van> 
riprese» e formarono diversi: ammassi strati- 
formi d' intorno ai Vulcani • A codesti non 
è forse propriamente dato il nome di info» 
poiché mancano di quella apparente omoge* 
neicà , e trattabilità , che gì' Italiani, in te n« 
dono d'indicare con questa voce , e sono 
a vero dire breccie di materie vulcanizzate, 
le quali , perchè composte di gran quantità 
di pomici , differiscono dalle breccie , che 
di pe^zi di lave compatte , e pesanti , e 
d'altri detripoenti diversi alle falde del VuK 
cano si compongono . Ad ogni modo , io 
ho creduto di dover, loro lasciare una deno- 
minazione comun^emente ricevuta ed intesa ^ 
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anche per non moltiplicar confusioni , trat«^ 
tandosi di oggetto per se ignobile, ma. di 
grand' uso nelle arti domestiche . 

Di questo genere di tufo a diverse , 
ed interrotte stratificazioni , dovute ad al* 
trettante pioggie vulcaniche , è ricoperta la 
Città d' Ercoiano sino a settanta piedi , ed. 
in alcuni luoghi sino a cento venti . Non 
essendo mio assunto il discutere con gli Sto* 
liei , se al tempo stesso sia caduta la pìog* 
già sopra Ercolano che sopra Pompeja , mi 
contenterò di far osservare che di simile in» 
dole a quelli di Pompeja si mostrano ì la- 
pilli contenuti neltufo > che immediamenle 
posa sul suolo d' Ercolano, sebbene questi 
per le lunghe infiltrazioni siano più o meno 
decomposti , e ricomposti in masso . Alh 
situazione di codesta Città appiè del Vesu- 
vio , in luogo basso » dovettero concorrere 
le piovane delle falde vicine, e trattenersi 
le materie grandinate , e le trasportatevi 
dalle acque , per le quali si alzò cosi smi- 
suratamente sopra l'antico livello la parte 
meridionale del monte ; laddove la Città di 
Pompeja , fabbricata sopra iKi antico estinto 
cratere di figura conica, del quale si veg« 
gono anoora la Jave . ne' fondamenti , xioa 
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sembra che abbia ritenuto tutta la pioggia 
vulcanica , dovette in parte sdrucciolarsene 
per Io pendio: come non potè prestarsi al 
ristagno delle acque 9 e delle molecole ter* 
rose per esse infiltratevi , e che solo pò» 
eerono fermarsi nei luoghi chiusi, come ho 
poc' anzi accennato • 

Per dare un* idea più precisa de' suc- 
cessivi cambiamenti condotti d^lla Natura , 
e dagli uomini sul suolo della suddetta Cit* 
là sepolta , nel corso di diecisette secoli , 
io stimo a proposito di trascrivere la se« 
guente scala di stratificazioni , che ho rico« 
nosciuto nello scavo , che vi si sta prati- 
cando . ^ 

Lapillo , che posa sur pavimento del- 
la Città. pie<it polliGi. 

Prima pioggia del 79. — ^— — x% 6 
Sabbia vulcanica mista con pic- 
cioli granati *-— * ■■ * g 

Lapillo di minuti pezzi ■ i 

Tufo argilloso, che rinchiudcf 
piccioli globuli della stessa materia i 8 
Terra vegetale — — — — ^— ^. 5 

Lapillo — -^ — ->*■ ■■» — I 

Terra vegetale — — .-- .^— .— «%• 1 i 
A quesu altezza trovasi un pa« 



vimcnto di tnattoni quadrati t che 
iodica abitazione • Una simile os« 
servazione ho fatto nello scavo di 
Ercolano , dove 25. piedi sopra 
il suolo del teatro si trova costruì- 
ta una conserva d' acqua , per cui 
passa attualmente la scala del tea* 
tro stesso : lo ch< indica del pari 
abitazione, posteriore alle prime 
pioggie vulcaniche , e anteriore ad 
altre di più recente data • 

Lapillo *■ f •■■ ■ ■ ...i to 

Terra vegetale , e materie vuK 
caniche in istrati . moltiplicati , io* 
cianati , difficili però da determi* 
narsi ^ ■■ » ■ ' ^— — ^ ■ ■ ' 10 6 

m 

Totale 1$ S 
Codesth strati non sono regolari , per- 
chè provenienti dall' importazione delle .ma« 
terie , che coprivano la parte più alta delia 
Città , dove gli strati superiori avventizj 
don eccedono t quattro piedi d'altezza. la 
queste ultime materie trasportate ho trovato 
pezzi di legno incarbonito, che mostrano 
tutti i caratteri di carbone artifiziale . Se ciò 
noa additasse chiaramente la cir€9stan2a V^ 

S4 
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caie, potrebbero essere attribuiti al iuoc9.. 
vulcanico , nella stessa maniera che per una 
certa analogia di colore, e per rinclinaaio* 
ne che si ha al maraviglioso ^ sono state 
qualificate come arse moke sostanze incoiti 
4rate negli scavi , quantunque solam ente de- 
composte per la lunga permanenza nell' umi« 
dita. 

Il trovar le stanze, i vasi, ed altre 
cavità piene di materie vulcaniche , ha fatso 
credere che lo fossero state nelf atto di una 
eruzione infuocata, e liquida, che potècon^ 
servare il calore, tanto a luogo , e tanto in« 
tensamenie. quanto bastasse per incarbonire 
i corpi, che se ne trovarono al contatto « 

Dalle relazioni di scrittori BOfl-naturali« 
Iti del passato secolo, che di questo VuU 
cano presero a trattare , e da quelle di al- 
cuni Storici poco esatti de' tempi a noi piCk 
vicini , ebbe origine un' altra opinione e^aal* 
«mente erronea, e di molto maggiore impor* 
tanza • Come è accaduto in qualche altro 
Vulcano t e si è verificato a' giorni nostri 
«uir Etna , che per le violente scosse dell' 
' esplosioni venendo a sfiancarsi qualche, ser- 
batojo d* acqua raccoltasi nelle cavità del 
«jiioatc«. «ijisi. questa scaricata impetuoiaoHfsi* 



t« ver^ò la base « lo nesso Corse avvenne 
neir eruzione del Vesuvio del 1631., aiU 
4|uale^ da uonaini di fantasia riscaldata si attri« 
buirono le stravaganti circostanze dell' ac* 
-qua bollente , e salsa 1 assorbitane dal mare. . 
fiollenti del paH , ed aecompagnate da tna^ 
caviglie) senza previo esame della località ^ 
fur credute le acque scese dall' Etna nel 
1755. i che s' incanalaraho per un antichis« 
situo vallone ) dei quale poi Venne loro at^ 
tribuito lo scavamento ) asserendosi a grail. 
dissimo torto originate dal focolai*t del VuK 
cano materie terrose , cui trassero dalle perh 
dici del monte I ond' ebbe un^ • appaiente 
tagionevoleiza l' ipotesi di parecchi Natu« 
ralisti Oltramontani^ th'to per molti titoli 
sommamente rispetto , suil' origine de' tufi 
dovuta ad ^fazioni fangosB , origine, che ftl 
poi escesa a quasi tutti gli ammassi di matc« 
rie vulcaniche non aventi espressi caratteri 
di continuità, e di fusione contemporanea. 

Io non oserei forse di oppormi vi « quan- 
tunque persuaso che la sicurezza dipetidente 
da lunghe osservazioni mi potesse dare ba« 
stevoH titoli di farlo: ma nella convizioné^ 
che mi sapranno grado di aver fatto loro 
ICftlevare un errore d* immagina^O'flQ t cui non 
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sono stati a portatja di scorgere eglino sles* 
si , come che lungo sareblbe lo stendere tut* 
ti i fatti particolari , che riuniti escludano 
da' nostri Vulcani le pretese eruzioni fangfh 
s€ , soggiungerò per ora brevemente a quan- 
to ho detto della loro formazione una 
delle molte ragioni del mio dissenso, tratta 
da queste sole contrade. 

L' indole ^ e la posizione de* tufi , che 
si sono a mediocre consistenza indurati ne' 
luoghi chiusi di Pompeja, e nelle valli in- 
torno al Vesuvio , mostrano , come ho fatto 
rimarcare , un' orìgine fangosa per lentissima 
successiva depofizione delle acque , ma ap- 
punto per questo lontani sono dall' aver carat- 
teri di eruzione voluminosa , subitanea violenta» 
molto meno, se vengano senza prevenzione 
esaminati » portano indizio simile i tufi più 
*o meno trattabili , che ricoprono la Città 
d'Ercolaho , de' quali ho notato le circo- 
stanze , e quelli che in enormi aggregati com. 
pongono per la massima parte i Colli Flegrei • 

Se potessero, cionnonostante contarsi nel 

numero de' fenontieni vulcanici le eruzimi 

/mgàse , Qo carattere costantissimo dovrebbe 

esserne la disposizione delle materie secondo 

la specifica gravità loro «e per conseguena 
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le pifk voluminose inasse dì lava compattai 
e di scorie pesanti , che dentro i tufi tro^ 
vansi di frequente , occuperebbero la più 
bassa parte degli strati , che distintissimi 
segnano tuttora le varie epoche della loro 
formazione ; e le pomici , che per la natu« 
ral leggierezza galleggiano su di qualunque 
fluido ) vedrebbonsi occuparne unite allo 
stesso livello la parte superiore . Ma né 
queste , né quelle giacciono al luogo , che 
sarebbe loro assegnato dalU legge de' gravi : 
giacche pezzi di lava voluminosi , e pesan- 
tissimi , e scorie anch' esse molto pesanti 
indistintamente posano or al basso , or A 
jonezzo , or alla parte superióre delle stratifi- 
cazioni , ed egualmente confuse vi sono le 
pomici , e le altre materie com^ponenti , 
come sogliono rimanere^ quelle , che i Vul- 
cani rigettano in pezzi isolati a varie distan- 
ze . Questo disordine stabilisce un carattere 
inequivoco» che ne attesta T origine , e che 
sì ripete costantemente in tutti i banchi stic« 
cessivi de' tufi , de' quali da tempi imme- 
morabili si fece uso in queste contrade , 
end* è che Vastissime caverne , catacombe , 
e vie sotterranee per entro alle loro masse ftf« 
rono scavate » 
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Si può quindi fermamente asserire , tht 
piovvero codeste materie , spinte dal Vcsvi* 
vìo , e dagli altri molti Vulcani estinti in 
epoche differenti , e che le acque piovane 
per qn' tufi che occupano situazioni piik vi* 
cine air attuai superfìcie , le acque marine 
probabilmente per quelli che a più antica 
eruzione debbonsi attribuire , con lenta infìL 
trazione riempirono gì' interstizj , deponen- 
dovi le molecole piti sottili y e che di ag« 
gregati tumultuar] di lave , di pomici , di 
detrimenti vulcanici , furono ricomposti ìq 
masse solide , e di apparenza continua . 



N. 
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Metodo contenuto nel Catalogo. 



'el dare il Catalogo Litologico di quo- 
$to Vulcano non ho avuto in mira di desti* 
narlo a' soli Naturalisti , per i quali sarebbe sta^ 
to sufficiente T additare le principali sostanze 
giusta i loro Generi , ma* cedendo alle prc« 
mure di molte persone curiose d* istruirsi , 
vi ho diviso le pietre , e i sassi* primor* 
4iali illesi dal fuoco dai vulcanizzati , or* 
dinando i primi peri loro caraueri interoi 
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ed esterni (i).Fer facilitarne Tintelligenza , 
premetterò brevemente, che le pietre e le 
terre si prendono in una delle quattro Clas- 
si de' fossili, sotto la generica denooiina- 
zione di terre . Le analisi chimiche hanno 
scoperto sin' ora cinque sostanze semplici ^ 
che non si possono ridur in altri principj ^ 
le quali sole , o miste fra loro in diverse 
proporzioni , e con principj salini , infiam- 
mabili , o metallici , costituiscono le terre 
primitive . L* unione di codeste sostanze , 
che accade per combinazione chimica , o 
meccanica , e così intima , che il composto 
ne sembra omogeneo . Le terre primitive 
sono la terra pesante , o barotica , la cal- 
ce, la . magnesia , o terra muriatica , 1' argil- 
la , e la terra silicea. Sotta questi cinque 
Generi vengono classificate tutte le terre* 
considerate per il principio , che più abon- 
da nella loro composizione ; e siccome la 
io.^tanza d' ogni Genere è accompagnata dal- 
le altre , e da uno o piiji di detti principj , 



(i) Ecco le opere, delle quali mi sono servito • 
BERGMANN , Sciagraphia , Firenze 178;. KIR. 
\rAK , SUm. de Min. Parigi 1781* cronstedt, 
Efsai de Min. Parigi 1781. WALLERIUS , Sj/st. 
Min. Vindobonae 4778* 
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COSÌ vengono stabilite le Spezie (i) . I ca« 

ratteri esteriori , e sensibili disciaguoao le 
Varietà • 

Trattandosi delle produzioni acciden* 
tali a questo Vulcano , non può aspetur« 
sene una compleu Litologia. Le terre ^ che 
vi ho trovato , appartengono a' soli quattro 
Generi in poche Spezie e Varietà i le quali 
ho esposto nella prima Classe , consideran* 
dole semplicemente, e separate dalla loro 
matrice , affinchè riesca quindi agevole il 
riconoscerne la recomposizione nelle pietre 
Composte I che costituiscono la seconda Clas* 
se formata da diversi Generi e Spezie di 
pietre unite in masso per modo , che sia vi* 
sibile air occhio la loro aggregazìoDe . 

Per le roccie vulcanizzate ho ideato 
una elassificazione semplice considerandole 
primieramente nello stato , in cui furono 
eruttate dal Vulcano » e poscia nelle mo* 



• (i) Tuttoché la qualificazione dì Spezie sia ad« 
detta ai corpi vìventi, viene oggi però adottata in 
vece di sona da quasi tutù i Minerologi. Come nelle 
Spezie così ne* Generi t nelle Varietà il numero non 
h4 rapporto alla Litologia generale , ma bensì alla 
Collc4Ìoac, ghc viene dcscricu. 



diikazioni cagionite loro dall' atmosfera . ^ 
Ne ho stabilito le Classi per i caratteri ge- 
nerali esterni , facendo dipendere le Spe- 
zie dalle basi loro , su le quali cadono i 
cangiamenti più o meno apparenti , e te- 
nendo dietro alle operazioni della Natura 
in rapporto al sasso primitivo , da cui eb- 
bero origine , come ognuno potrà rile- 
vare dalle Note al Catalogo ^ e dalla 
Sinopsi . 
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CATALOGO RAGIONATO^ 

D I LIT L G I A 
VESUVIANA. 



I. CLASSE. 

Pietre primordiali semplici . 

Nel genere delle sostanze a base 

di terra calcarea , 

I, SPEZIE. 
Terra calcarea pregna d'acido aereo. 
Calx aerata^ BBRO« Se, §, 94, 

Ifota, La terra calcarea contiene in cento grani 
14. parti di acido aereo, II, d'acqtia, e 5^. di calcf 
purr, Ber^m. Opusc. chim. Voi i, $• n. Contiene 
ancora delle parti ferruginose , ed argillose , com« 
hanno scoperto i SIgrtori JSeaumè ^ Chim. Exper^ 
Paris 1777., Bayen^ Journ, de Phys. i779«» -^<f* 
ytr , EssQii ^ur la chaux , Trqd* Frane. Paris 
l^66.y ed altri, Ma cosi 1* acqua , Qome codesti 
prrncipj, allorché non sono in una data quantità, 
non si ammettono nelle d'efinia;ioni , giacché si pro- 
durrebbe una confusione, 

VARIETÀ' I, 

Pietra da caice compatta . 
Lapis calcar f US pa>'ticulis impalfabilihus • 
6R0NST % 7» 
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!• Pietra da calce bianchiccia. 
Calcareus aeqmbilh albus. wal. sp. 49. a. 

2. Pietra da calce macchiata di giaHo« 
Cale, aequabilis alkhjiavescens . WALL. sp. 49. b. 

Queste due varietà si trovano in pezzi 
grossi di uno a due palmi » qualche volta 
esteriormente calcinati , che contengono del- 
la calce di ferro ; nella prima è in piccio- 
le lamine lucide , Minerà ferri grisea , par^ 
ttctilis micantibus . WALL. sp. 36. b. nella se- 
conda è in istato di ocra bruna i entrambe 
hanno perciò T apparenza dendritica . Di que- 
ste pietre si fanno diversi lavori , detti im- 
propriamente di lava bianca. Trovansi spar* 
se per tutto il pendìo del Monte , ed alla 
sua base, trasportate dalle acque. 

3. Pietra da calce bigia • 

Calcareus aequabilis griseus. WALL. sp. 49. d. 

Questa pietra non è giammai isolata , 
ma aderente ordinariamente alle pietre di 
roccia micacee , ed ai granati , e sork , in 
istrati di tre sino a cinque pollici. 

. 4. Pietra da calce negra . 
Calcareus aequabilis niger. WALL. sp. 49. i. 

Questa varietà, molto simile di colo- 
re ad alcune ardesie » è pure in istrati di 
Tom. IL F 
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varie grossezze » t traveda qualche volta i 
pezzi di marmo bianco ^ al quale trovasi 
spesso aderente . 

5. Pietra da calce compatta , bianca , 
Con parti distinte in grani • 

Questa pietra trovasi sempre in pezzi 
isolati , e molto grossi i ha degl' interstìzj 
ripieni di grani della stessa natura che U 
base ^ e pare una sorta di tofo molto com- 
patto , e pesante • 

V A R 1 E T A* n. 

Marmo di un sol colore . 
Calcoì-eus polituram admittem ^unìcolor . WALL» 
sp. 56. 

I. Marmo bianco opaco. 
Maì'Mor unicolor album. WALL. sp. 56. a* 

Questo marmo di grana finissima è su- 
scettibile della più bella levigatura . Tre- 
vasi in pezzi isolati non molto grossi per 
il pendìo del Monte , sparso nella terra ve* 
getale, estra^ndosene di continuo nelle pian- 
tagioni» e nella coltura delle vigne. 

3. Marmo bianco traversato da linee 
bigie : le ]ÌAce esaminate trovansi essere 



di ferro micaceo , in sottilissimi strati » $}• 
mile a quello delle varietà l. 2. 

3. Marmo verde. 

Mcormor unicolor viride. WALL, sp* 56* g. 

Questa varietà di un verde pallido tro« 
vasi in abbondanza , ed in pezzi isolati ^ 
ed è soggetta alla decomposizione , che U 
$bianchisce esteriormente. 

4. Marmo- purpureo dilavato . 
Trovasi aderente alle pietre di roccia 

xnicacee, e talvolta in istratr alternati da sei 
sino a dieci pollici • E* di grana finissima « 
e semitrasparente , allorché è rotto in fo- 
glie sottili . 

5. Marmo grigio oscuro . 

Àfarmor unicolor lividum. WALL. sp. 56. e/ 

VARIETÀ' III. 

Marmo arenaceo. 
Lapis calcar etUy particulis quasi arenaci is di* 
sfwctis compositus. WALL. sp. $1. 

I. Marmo bianco a squame fine , e 
brillanti. 
Calcareus arenarius albus. WalL sp. 41. a. 

Questa varietà pare a prima vista una 
Fa 



*4 

pietra areparia a strati » e trovasi sempre in 
istato di decomposizione . 

2. Marmo a squame luci canti , bigio • 
Calcar eus arenarius griseus . WALL. sp. 51. b. 

Questo ancora e in pezzi isolati , e 
^bianchito sempre esteriormente per la de* 
composizione « 

VARIETÀ* IV. 

Marmo a squame lucide , e distinte. 
Cakareus particulis squamosis , seti spathosis . 
CRONST. $. 9. 

1. Marmo bianco a squame lucide. 
Calcareus inaequabilis albus. WALL. sp. ^2, a. 

Questo marmo è poco compatto , per- 
chè composto di picciolissime lamine spati* 
che . Trovasi in piccioli pezzi isolati. 

2. Marmo bianco di grana grossa, com- 
patto , e semitrasparente . 

Questo marmo a prima vista sembra 
quarzo . Trovasi anche in pezzi isolati . 

3. Marmo di grana grossa , bigio , 
compatto , 

Calcareus inaequabilis griseus . WALL. sp. 
52. b. 
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Questa varietà suol essere adercrentc 
alle pietre di roccia micacee, come la pietra 
da calce 3. , ed il marmo 4. 

Nota . Non è qai luogo di entrare nella discossioney 
se la terra calcarea , come da alcuni si vuole, sia 
lavoro degli animali marini , e se sia di prima for- 
mazione. Le giornaliere osservazioni l'hanno fatta 
trovare in molti luoghi senza alcun vestigio di con- 
chiglie; tale è questa, che mostra la sua origine 
tanto antica, quanto la roccia primitiva, con cui 
alterna. I Signori de Saussurre op. cit. VoL i. , 
JaskevUch.y SuppL au Journ. de Phys. 1782. DK 
Lue, Lettres sur V Hist. de la Terre VoL v,,c 
molti altri hanno fatto delle utili osservazioni sul 
proposito . 

4. Marmo di grana grossa , verdiccio . 
Calcar ens inaeqttahilis pallide vìnscens . WALLì 
sp. 52. e. 

Questo marmo si trova di molte de- 
gradazioni dello stesso colore : la decompo* 
sizione lo riveste di una scorza esteriore 
giallo-ocracea . 

V A R I E T A* V. 

Marmo machiato . 
Marmar diversis coloribus vmitgaium. WALL. 
sp. 57. 

F3 
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1. Marmo bianco eoa macchie clistinttr 
purpuree . 

Marmor tnaculosum rubrum . wall sp. 57. e* 
Trovasi in piccioli pezzi : le macchie 
purpuree sembrano doversi a de' corpi ma- 
rini lapidefacti , de' quali non può perfetta- 
mente distinguersi la figura. 

2. Marmo bianco , e bigio , con de- 
gradazioni purpurbe . 

Marmor maculosum griseum . WALL. sp. 57. f . 

Questa vaiietà, che ha l'apparenza fis- 
sile dovuta ad un principio di decomposizio- 
ne , originariamente di due colori , deve 
il purpuieo alla decomposizione ancora del 
ferro , che conteneva in lamine micacee • 
La maniera calciforme , che ho rammentato 
alle varietà I. e li. 2. , trovasi qualche voi* 
ta in alcuni pezzi sovrabbondante la base , 
< variata in grani , o specolare , o di pie* 
ciole lamine riunite a stelle , Minerà ferri 
grisea^ stellata, vall. sp. 326, f. ; benché 
tolta dai pezzi primitivi , suol passare per 
miniera del Vesuvio • 

Nota. Siccome le produzIoDi del Vesuvio 
tono state ricercate dagli Esteri con somma avidi- 
tà r cosi alcuni lapidarj poco fedeli hanno 'profitta^ 
to della credulità loro spacciando un numero di 
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miniere mettalliche , e di piet re esoiche per essere 
di questo Vulcano. Moke me ne sono state esi. 
bite , ma non ho credoto d' ingrossare il mio Ca^- 
talogo di materie d'incerta origine. Devo bensì al- 
la compiacenza dei Sig. Cavalier Hamilton , del 
Sig. Barone D. Carlo Ulisse de Salis, e dell'Abate 
D. Ciro Saverio Minervino alcuni pezzi trovati da 
loro stessi sul monte , che io non vi ho incontrato . 
Alcuni Lapidari trovansi in istato di dare le 
produzioni del Vesuvio , soprattutto di pietre pri- 
mordiali raccolte ne' tempi andati in grossi pezzi ^ 
e meglio conservate di quelle che s' incontrano at- 
tualmente sul monte • 

3. Marmo bianco con macchie bigie . 
Questa varietà, che si distingue dali* 

anzidetta perchè non contiene affatto ferro , 
trovasi in pezzi molto grossi 1 che s* impie* 
gano in lavori diversi , suscettibili della più 
bella levigatura. 

4. Marmo colombino , a strati più o 
meno cupi . 

Questo marmo è traversato da vtne di 
spato calcareo bianco . 

V A R I E T A* VI. 

Spato calcareo . 
Sj^athHm cakauwn. CROKSX, $« i^. 
F4 



8S 

1. Spato calcareo in lamine di color 
fosco . 

Spathum lamellare , lamellis rectis . wall» 
sp\ lé. a. 

2. Spato calcareo in lamine , ed ia 
cristalli romboidali oscuri . 

Spathum particulis Jispersis , rhomboiJalihus , 
irregulariter congestis. WALL. sp. 62. 

Questi pezzi di spato molto alterati, e 
decomposti , unicamente trovansi nella vai* 
le , che divide il cratere dal Monte Somma , 
e appiè dello stesso . 

3. Spato calcareo opaco » bianco » rom* 
boidale • 

Spathum calcareum rhomhoidak opacum . 

6KONST. §. IO. 

E' in pezzi rotondaci da! trasporto del- 
le acque , che trovansi in molte parti ^ co- 
minciando dalla valle superiore del Vesuvio 
sino alla sua base. Fa d'uopo romperli per 
riconoscerne la natura . Arrivano al diame- 
tro di tre palmi . 

. 4. Spato calcareo in cristalli bianchi , 
trasparenti , e confusi . 

Spathum drusicum^ diaphanum CRONST. §• ir. 

Tutte le pietre calcaree contengono nel- 

li loro fenditure de* cristalli semitrasparenti 



éi spato di moke varietà ; questi accompa- 
gnaoo ancora i cristalli di sorlo , ed i gra« 
nati , ma , avendo la decomposizione alte* 
tato ie loro figure cristalline , non può ri- 
conoscersi che la romboidale » e la piràmi* 
dale , volgarmente detta a dente di porco» 
Spathum crystcdUsatum , h^xangulare , fyra- 
midale , duplicatum » WALL, sp^ 95. e. La 
lunga dimora , che hanno fatto le pietre 
primordiali in pezzi distaccati da' loro stra- 
ti ed esposti a tutte le ingiurie del tempo ^ 
le ha sfigurate a segno , che se non s' in- 
contrano masse di qualche volume che sìen* 
si conservate nel loro centro / non è spera- 
bile di ottenerle nella primitiva loro forma « 

IL SPEZIE. 

Calce aerata bituminosa, 
Calx aerata , petroleo simid plus mnsu imbUf» 
ia : BERO. Se $. 95- 

Ifota. La pietra-porco contiene in lOo. graoi 
9^. di terra calcarea i| e del petrolio, ed una pie* 
ciola porzione di argilla marziale . mrv. Min^ 
Tal). III. 

In Sicilia , dove i bitomi minerali sono molta 
abbondanti, trovapsi delle gran cave di questa pic« 
ira , UelU ^uale è fabbricata U Cittì di Ragusa . 
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Al basso delle cave scorre la pece montana, e se* 
eondo le circostanze vi s'incontrano molte modi- 
ficazioni diverse del bitome solido , o liquido. Bi- 
sogna distinguere questa pietra dalla pietra epatica. 
eh' è una combinazione di terra pesante « e di aci- 
do vitriolicOyO sia di baroselenite, di terra silicea, 
d* allume , di gesso , e di petrolio . V odore della 
pietra epatica è molto diverso,' sentendo il fegata 
di zolfo. Si trova questa in molti luoghi, e parti, 
colarmente vicino alla Città dì Paterno air Ovest 
deir Etna, dov'è ordinariamente laminare, e den- 
dritica , 

Pietra di Porco • 
lafis suillta. cronst. $. 13. 

VARIETÀ* I. 

Pietra di porco solida . 
Lapis suillus solidtis farticulis impalfalilihus . 

GROKST. $. 23. I. 

Questa pietra di color fosco è cosìfor» 
temente pregna del priticipio infiammabile « 
ctìc anche senza frizione affetta l'odorata 
'ad una certa distanza. 

VARIETÀ* IL 

I. Pietra di porco lamelloj^a, a punti lu- 
cidi, ed a strati alternati^ bigia ^ e nera . 



3« Pietra di porco simile p lamellosi i 
bianca» e bìgia ^ 

Queste pietre, che ricevono il puli- 
mento del marmo, trovansi ingrossi pezzi» 
che appartenevano a strati orizzontali. Sona 
ordinariamente impiegate nc^ lavori soUti a 
darsi come produzioni del Vesuvio. 

VARIETÀ* IIL 

Pietra di porco , con lamine di spata 
luccicante • 

Lapis suillm foarticidis spafbosis mì^oHs. WALL» 
sf^ 66. a* 

Questa varietà composta di picciole la- 
mine, e di qualche cristallo romboidale di 
spato calcareo bruno , trovasi ancora in la« 
mine più abbondanti , e poco coerenti, che 
si sfarinano nelle mani . In questo stato pare 
che siano calcinate o dal fuoco , o daU*. 
azione dell' atmosfera. 

IIL S P E Z I^^ 

Calce aerata ^ mista di terra argillosa p 
e silicea . 

Calx aerata^ tam argillaceo ^ jwm sìIUh iih 
qninata.WKQ.Sc. $* iqu 



Vota. La oiarga calcarea coatieiie ira 90. cr 
79.- parti di terra calcarea , fra 20. e jo. d' argilla, 
fin so. e ^o. di terra silicea ^ e deli' acqua • Itìrv. 
JUin. Tab* iii. 

IVIarga calcarea • 
Méorga calcarea. CRONST. $. 25. 

Marga semìpctcifìcata . 
Marga indurata aere fatiscens . CRONST. 

Trovasi per T indicato pendìo del Mon- 
te , sparsa nelle terre ridotte a coltura , e 
di molte varietà. 

Nel genere delle sostanze a base 
di magnesia • 

I. S P E Z I E, 

Magnesia aerata , combinata con ter- 
ra silicea , con terra calcarea aerata , con 
terra ' pesante , con argilla , e ferro . KIRV. 
Min. cap. 5. sp. 4. 

Vota, n Sig. Bergmann; aflof che scrisse It 
jva Sciagrafia , non avea condotto a fine V analisi 
degli asbesti : lattata quindi delP amianto di Ta» 
rantaise , eh' è il pia poro , vi trovo in cento gf. 
tf. di terra pesante vitnolata , it- di magnesia, 6^ 
di calce, 64. di terra silicea, }). di argilla» 
X. dj ftriQ, 



Atendo riaesso alla quantità di terra silicea , 
questa sostanza non dovrebbe classificarsi in alCfO 
genere: ma se si volesse seguire a rigore tal rego- 
la , ne nascerebbe che le pietre magnesìache con- 
tenendo più terra selciosa , che delia terra deno- 
minante , resterebbero confuse nel genere Siliceo . 
Sì ha riguardo ad un certo apparente carattere , 
che le distingue assolutamente - dalie altre . Tali 
sono le steatiti , le pietre oUari , il calco di Me- 
scovia , le serpentine « 

Asbesti , / 

Terrae usbestinae. cronst. §. loz. 

V A R I E T A* 

Amianto in sottilissinai fili • 
^shestus jibrosus . CRONST. §. 102. 2. 

Questo anniianto , sparso dentro una 
pietra calcarea bruna , è in fili setacei del- 
la lunghezza di tre in quattro linee , che 
s' incrociano in noille guise , e costituiscono 
la quinta parte della pietra. 

Nota, Questa roccia fu trovata sul Vesuvio 
dal Barone Ulisse de Salis . Non sappiamo quante 
altre sostanze vi si possano scoprire da chi di- 
mora presso il luogo , ed a portata di &re una 
fasta collezione . 



Nel genere delle sostanze a base 
di terra argillosa • 

L S PE ZIE. 

Argilla unita aUa terra silicea » ed alla 
calcarea • 

Jtrgilla silìcio , et calcareo adunata • berg* 
Se. %. 115. 

Nota. La marga argillosa contiene 4^. parti 
di terra silicea , 2^. d' argillosa , e di 2f« di caU 
carea ; tatt* al contrarlo della marga calcarea , 
essa contiene più di terra silicea , ed è peri atu 
a* lavori de' vasai • 

Marga argillosa . 
Marga argillacea, walju sp. 30; 

V A R I E T A* L 

Marga argillosa verde-oscura» 
Come si trovano le margbe calcaree , 
così anche le margbe argillose si rinvengono 
mescolate colle terre coltivate, e sparse ne* 
luoghi stessi , che sono ingombrati dalle 
pietre primordiali. 
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IL S P E Z I E. 

Argilla combinata colla terra silicea , 
colla magnesia » e col ferro . 
Argilla siliceo copioso , magnesia autem farce | 
seà intima unita, berg. &. lai. 

Nota. La mica pura, coatiene in loo. parti, 
di terra silicea )8- « d'argilla 2g. , di magnesia, 
di ferro 14.^- la mica marziale un poco meno del- 
le prime due sostanze , ed un poco più di ferro , 
Questa pietra è la più comune sul Vesuvio dopo 
la pietra calcarea ; la sua lucentezza , e la varietà 
de' suoi colori facevano credere agli Antichi che 
coatenesse del metallo , come si legge nelle Rela- 
zioni di questo Vulcano. 

Miche • 
Terra/e micaeeae. CRONST. $. 93. 

V A R I E T A* L 

I. Mica bianca argentina • 
Mica argentea felium. Wall. sp. 174. a. 

Trovasi in molte pietre composte , ìa 
lamine sottili , esagone , orizzontali . Drusa 
micacea constans squamis hexagonis horizonta^ 
libus^ CRONST. §• 95. 

La stessa anche il lamine di color d'oro 
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<d in prismi corti , esaedri , termìn^ii di 

due piani perpendicolari al toro asse . ROMeT 
PE ir'iSLE, Crystallographie y fi IV. jig. 23* 

Questi cristalli sono isoiati ^ ed impc* 
«iati nel granito a grana grossa > compo» 
sto di quarzo » e mi^a • La loro altezza è 
ordinariamente di una linea , e la larghezza 
di quattro» 

2. Mica color d* oro . 
4firwn felium. yall. sp. 174. b. 

Esiste nelle pietre composte» in lamine 
sottili , esagone , unita alla mica bianca , ed 
in poca quantità . ^ 

j. Mica verde . ** 

Mica squamosa viridescens . YALL. sp. 175. d. 

Le roccie micacee del Vesuvio conten- 
gono in quantità di questa mica , eh' è allea- 
ta sempre 2lle altre. 

Isolata trovasi in cristalli esaedri , di 
colore di smeraldo , e trasparenti , con due 
lati opposti più lunghi degli altri quattro » 
nelle cavità delle stesse roccie • rome de 
l' I8LE pi. IV. fig. 24. 

Le lamine di tali cristalli sono così esat- 
tamente posate r una sopra Y altra , eh* è 
impossibile il distinguerne la tessitura . La 

lar- 



; 97 

larghezza de* loro piani non eccede una 
linea sopra F altezza di mezza. 

4. Mica bi'uiia . 

Mica futca . vall. sf. 174. d. 

Questa mica prende ordinariamente la 
figura stellare proveniente dalle lamine con- 
centriche disposte verticalmente . Drusa mi- 
cacea constans squamis concentratis perpendicu- 
laribus. cronst. 95. 

Esiste nelle pietre di roccia cavernose; 
siccome anche in lamine inordinate, unita a 
molte pietre composte . 

5, Mica nera . 

Mica nigra. vall. sp. 174. e. 

Questa mica è la più abbondante sul 
Vesuvio in cristalli esaedri , che prendono 
la figura prismatica del sorlo nero , e la» 
melloso , alzandosi i loro prismi sino a tre 
linee. Vi è ancora in lamine cottili, ed in 
tutte le forme descritte • 

III. SPEZIE, 

Argilla unita intimamente alla terra sel- 
ciosa , e ad un poco di calce aerata e 
di ferro . 

j4rgilla siliceo infra ponderis dimiditmi , et 
Tom. II. G 
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pauxillo calcis aeratae intime unita . BERg. 
Se. $. 11^. 

Nota . 11 Sig. Bergmann , avendo fatto Tana- 
list della terra delle gemme ha trovato co- 
stantemente che sono composte di 4. principi 9 
cioè « d* argilla nella quantità più eccedente , di 
terra silicea , calcarea , e ferro ; e le ha classifi- 
cate nel Genere argilloso . Non si ha ancora un* 
analisi de' crisoliti in particolare : ma attendendo 
che sia fatta , ho creduto bene di metterli in 
questo genere . 

Crisolito • 
Chrysolitus . VALL. sp. 109. 

VARIETÀ' L 

Crisoliti di color verde tenero. 
Chrysolithus colore aqueo virrdescente • vall. 
sp. 109. a. 

1. Cristallizzati in prismi esaedri equi* 
laterali ,' terminati in una piramide corta si- 
milmente esaedra » i di cui piani sono triàn^ 
golari , ed in parte trapezoidali . ROME DE 
l' ISLE , Cryst. pi. ìii.Jig. 50. rapportata 
pel nitro; i crisoliti 1* hanno pur fssi. 

2. In ottaedri cuneiformi con principio 
di prisma , e piramidi esaedre • 

Questi crisoliti servono di base ad un^ 
pietra di roccia » con mica nera poco coerente • 
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I cristalli sono piccioli , non arrivando il 
diametro del prisma a più di una linea .r 
Essi resistono alla fusione , sottomessi al 
tubo ferruminatorio . Si trovano anche in 
piccioli cristalli minutissimi , de' quali non 
può determinarsi la figura , in altre pietre 
di roccia • 

VARIETÀ' IL 

Crisoliti gialli • 

Ordinariamente i crisoliti di questo co- 
lore non affettano alcuna figura cristallina , 
sono in grani più o meno piccioli , da un 
punto impercettibile sino ad una linea di 
diametro ; si trovano alleati alla mira, con 
la quale compongono in diverse proporzio^ 
ni delle roccie , e talvolta con i sorli , e 
i granati . 

Vota. Questi crisoliti granulari gialli non so- 
no mai uniti in gruppi nelle pietre piimordiali , 
come si trovano nelle lave , sempre che queste 
sieno a base di pietra cornea . 
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.Nel genere delle sostanze a base 
di terra silicea. 

I. SPEZIE. 

Terra silicea raista intiraamente con 
r argillosa , con terra calcarea aerata , con 
magnesia aerata, e con calce di ferro semi- 
flogisticata . KIRVAN. ^op. 7. sp. io. 

'Nota, Le pietre cornee sono state classifica- 
te nel Genere argilloso: la loro tessitura alcune 
volte è cosi tenera, che ponno raschiarsi con qua- 
1 aque istrumento poco duro, e T odor di argilla, 
che mandano nel soFBarvi sopra , vi ha determi- 
nato tutti i Minerologi . Alcuni le hanno conside* 
rate come roccie . Le pietre cornee più dure, che 
sono i Trappi , ranno classificate dal Sig. Kirvan 
nel Genere siliceo: la loro durezza proviene da una 
m.aggtor quantità di terra silicea; giacché le prime 
contengono di terra silicea n- 9 d'argilla 22. , terra 
calcarea 2, , magnesia 16. , ferro 2), j le seconde , 
terra silicea so., argillosa 15., calcarea 8* « magne- 
sia 2., ferro 2^. Separando i trappi da He pietre cor. 
nee non può bea concepirsi la gradazione della Na- 
tura . Codesta medesima gradazione esiste poi an- 
che fra i trappi, ed i sorli; perciò non ho creduto 
di dover disgiungere queste tre sostanze, che sono 
progressivamente analoghe ; e per semplificare an- 
Cora Tidea de' caratteri interni, tanto nelle pietre 
primordiali che nelle lave , non mi sono servito 
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della denominazione di trappo , ohe si riferisce alla 
figura esteriore , giacché quesso trovasi egualmente 
più duro , e piò tenero ; ma ho ordinato la pietra 
cornea in generale, ed i sorli nello stesso Genere. 
Il Sig. de Saussure nel i. voi. del suo viaggio alle 
Alpi $• 9^ & rimarcare tali gradazioni tra la pietra 
cornea , e li sorli , ed il Sig. Faujas de S. Fond 
ha ultimamente dato un Saggio su i Trappi , nel 
quale possono scorgersene tutte le varietà. Faujas ^^ 
Ess, sur r Hist. not. des rochcs de Trapp. Paris 
1788. 

Pietre cornee . 
Lapides cornei. VALL. Gen. 26. 

V A R I E T A* I. 

Pietra cornea lamellosa > 
Corneus rigidus , non nitens , apparenter Ar- 
tnellis parallelis . VALL, sp. 1 70. 

Trovasi di color bigio , in pezzi iso- 
lati , piccioli 9 e serve anche di base ava- 
rie pietre di roccia , di colori più chiari , 
più oscuri , e rossiccie i attira T a^o calamU 
tato alla distanza di una linea . 

VARIETÀ' II. 

T. Pietra cornea solida, con punti lucidi . 
Cèrneus sqmnulis oblique ni$en$ihu5 ^ vali^. sf. 
Gì 



Questa vaiictà verdastra si trova anco^-^- 
ra in piccioli pezzi isolati , e di colori de- 
cadati al più oscuro , e serve ugualmente 
dì base ad alcune pietre dì roccia ; prende 
talvolta r aspetto fibroso , che si rapporta al 
Bastdtes fibrosus acerosus, vall. sp, 151. e. 

2. Pietra cornea bruna , micacea . 

Questa pietra è molto abbondante nel* 
le roccie del Vesuvio , del pari che altre 
varietà poco diverse fra loro, come si ve- 
drà nella seconda Glasse ; attira da lontana 
Tago calamitato. 

IL SPEZI E. 

Terra silicea unita all' argillosa , alla 
calcarea » a poca magnesia , e a ferro se- 
miflogisticato . KIRVAN. Min. cap. 7. sp. 15. 

Nota. Isodi, che noi iacontriamo isul Vesu- 
vio f o sono opachi , o trasparenti ; i primi conten- 
gono , secondo T analisi del Sig. Bergmann , di terra 
silicea ^8. di argillosa 27., di calce ^. , magnesia 
I., ferro 9. 

I secondi hanno io. grani di meno di terra 
silicea, I). di più d'argilla, ed appena 1. di ferro 
I sorli, che io chiamo picei, hanno lo stesso co- 
lore, e la semitrasparenza della colofonia . Nella 
Sciagrafia trovansi classificati i sorli, i granati, t 
|a zeolite nel genere argilloso , dojpo le gemme. Il 



Sig. Kirwan nella soa Minerologta , lascia la zeolite 
nel Genere argilloso , e passa i granati , ed i sorli nel 
Genere siliceo con le gemme ; queste tre sostanze 
hanno fira loro una Spezie di Cinologia , come ha 
provato il Sig. Bergmann ne* suoi Opusc, ChitH^ 
Dissert. XV. 

Sorlo . 
Basalfes . cronst. $. 72. 

VARIETÀ' I. 

Sorlo in masso , di grana fina , solido J 
Basahes pon-ticulis impalpabilibus , figura inde- 
terminata . CRONST. $. 71. a. 

1. Sorlo in masso verdiccio. 
Basaltes solidus viridis . VALL. sp, 148. a. 

Questo sorlo ha la frattura vetrosa , e 
dà fuoco air acciarino , accompagna spesso 
gli altri sorli , e fa la base di molte pietre 
di roccia , incontrandosi di tutte le degra* 
dazioni per la durezza, e per il colore piàf 
o meno oscuro. 

2. Sorlo verde , cristallizzato a ragjt 
concentrici • 

Basaltes fìbris concentratis . CROKST. 5. 74. 

Questo sorlo verde , e vetroso , ha per 
matrice una roccia calcarea » con piccioli 
granati rossicci : i suoi prismi arrivane % 
G4 
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tre pollici di lunghezza sopra una linea di 
diametro , vicino alla base . 

3. Sorlo verdecupo, semitrasparente , 
cristallizzato in prismi corti, ottaedri, ine- 
quilateri , terminati da due sommità triedre 
alternate a piani misti, rome DE L* ISLE f 
Cbrist. pi. V. fig. 17- 

Questi piccioli cristalli , che non ecce- 
dono ordinariamente una linea , hanno la 
stessa matrice calcarea , che la precedente 
Varietà . 

4. Sorlo verde in prismi decaedri , rom- 
boidali . CRYSTALL. />/. V. fig. II. 

5. Sorlo verde , in piccioli prismi te- 
traedri romboidali , terminati da piramidi 
corte tetaedre , delle quali i piani corri- 
spondono a quelii dei prisma . CRYSTALL. 
fi V.fig. 25. 

VARIETÀ' IL 

Sorlo nero • 

I. Sorlo in masso nero . 

Questa pietra , meno dura dell* antece» 
dente e spesso fibrosa, serve di base anche 
8 molte pietre di roccia, ed è moUo comò* 
tk sul Vesuvio. 
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2. Sòdo nero in prismi ottaedri rom« 

boidali. CRYSTALL. pi V. fig. IO. 

Questi sorli si trovano molto frequenti 
nielle pietre primordiali , ed hanno ordi« 
nariamente per matrice i sorli verdi in 
masso . 

3. Sorlo nero in prismi lunghi » com- 
pressi , striati , che mostrano molte tronca* 
ture alle loro sommità , difficili a detèrmi* 
narsi . crystall. pL 11^. fi£. ^x. 

Oltre la cristallizzazione regolare » che 
si mostra ne' detti prismi , dal diametro 
talvolta di due linee , e dalla lunghezza di 
due in tre pollici ^ino alla sottigliezza del 
più picciolo ago , si riuniscono a formare 
de' grossi massi compatti . 

4. Sorlo nero in prismi ottaedri inequi* 
lateri , terminati da due piramidi diedre op« 
poste, a piani esagoni irregolari . CìbliTsTaLIn 
pi V. fig. li. 

5. Sorlo nero in prismi ottaedri tron^ 
cati nettamente , ed in prismi ancora ot<> 
taedri , de' quali i piani ottogoni , per* 
pendicolari ali* asse , hanno molte tronca* 
ture lineari agli angoli corrispondenti al 
prisma . 

Q^ucsci cristalli stanno chiusi ip un pez« 



io6. 
20 di petroselce rqssicicio , cavernoso , il 
quale rinchiude dalla parte opposta de* sorli 
picei della Var. ili. 

Nelle lave trovansi altri sorli neri , e 
verdi , che saranno descritti, nella seconda 
Divisione . 

VARIETÀ' III- 

Sorlo piceo. 

I. Sorlo in masso informe , bruno » 
piceo • 

Questa varietà s* incontra per vene > 
che traversano le roccie calcaree . Gli elc« 
menti di esso si riconoscono t;endenci alla 
cristallizzazione , la quale è stata confusa 
per la sovrapposizione di nuova materia , 
ed ha formato un masso ; contiene qual< 
che granato rossiccio pur informe , ed opaco . 
Allorch' è molto compatto prende un colore 
più cupo , ma trasparisce nelle estremità sot« 
tili esposte alla luce . 

Sorlo pìceo cristallizzato. 

Allorché questo sorlo è cristallizzato 
ha una certa trasparenza , e molte degrada- 
zioni di colore dal più cupo al più chia* 
ro, e qualche volta è tinto di rosso-fosco; 
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L* opacità del centro de* suoi cristalli prò- 
vìeae dalla poca coerenza delle lamine , e 
dalle molte fenditure interne , che danno 
loro un' apparenza di Venturina , e li rexv 
dono molto fragili . 

11. Sorlo piceo in prismi a otta faccet- 
te , delle quali quattro sono esagone , e 
alternano colle altre quattro rettangole ; 
sono terminati da due piramidi quadran- 
golari , la sommità delle quali è tronca* 
ta presso alla base . crystall. pi. IV. fg^ 

121. 

Le faccette di questi cristalli sono bene 
spesso moJtiplicate da nuove troncature , e 
producono molte Varietà . 

3. Varietà della stessa forma , nella 
quale gli orli longitudinali del prisma , e 
delle piramidi sono leggiermente troncati . 

CRYSTALL. pi IV. fi^. 12^. 

4. Altra Varietà della stessa , nella 
quale i quattro piani rettangoli del prisma 
si sono allargati , e le faccette esagone aU 
terne per conseguenza ristrette . CRYSTALL- 
pi. IV. fig. I2S. 

5. In prismi rettangoli , gli orli de' 
quali sono leggiermente tfoijM^ati . pi. IV» 
fig. 126. 



6. Varietà , ndla quale le piramidi 
sono troncate più profondamente , restando 
le faccette trapezoidali assai strette , e gli 
orli soprattfoncati . caYSTALL. pi. IV. fig^ 
127. 

7* Altra Varietà, i» cui si scorge un 
principio di prisma . crystajll. fL IV^ 

fig' 128. 

Le descritte forme crìstaUinè sono at- 
tribuite dal Signor rome' de l' isle ai Già* 
cinti di Somma , che io non ho potuto rin* 
venire; d'altronde la fusione mi assicura 
della natura de' sorli , che ho esposto . 
Questi cristalli hanno diverse matrici ; si 
contengono nelle cavità delle roccie di mi- 
ca , di spato calcareo , di granati , e d^ 
«orlo in massa verde ; sono uniti a de' cri* 
staUI di feldspato , di granati , e di spa- 
to calcareo • 

ìfota. Ho omraesso molte altre forme cri- 
stalline • Quasi tutti gli sorli sono magnetici ; 
dti rado i neri » e i verdi. 

VARIETÀ' IV. 

Sorlo giallo* 

1. Sorlo giallo in masso informe. 

Questa pietra > allorché trovasi in «a»» 
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so « è semitrasparente negli orli sottili , at« 

traversa le roccie in vene non molto lar« 
ghe , ed è unita alle miche , ed allo spato 
calcareo » ii sup colore è variato trai gial- 
lo di topazio , il rossiccio , ed il . giallo 
dilavato tendente al bianco • 

a. Sorit gialli in cristalli regolari. 

Le figure cristalline di questi sorli ^ono 
le stesse già descritte de' sodi picei . CRY« 
%TILLL. pL IV. fig, 121. e 126. 

Vi s'incontra la forma parallelepipedo- 
romboidale molto compressa • 

La matrice di questi cristalli è una pie* 
tra composta , a base di spato calcareo, di 
piccioli granati rossicci, e di mica bianca. 

III. S P E Z I E . 

Terra silicea unita all' argillosa , alla 
calcarea, ed al ferro deflogisticato . KiRV. 
cap. 7. sp^ 14. 

l^ota. La trasparenza de* granati proviene dalia di- 
minuzione del ferrosi granati opachi, secondo if Si* 
gnor Bergmann, ne contengono /go^ ^ ^ trasparenti 
x§io* ^' Signor Kirwan stabilisce per gli ultimi 4.8* 
di terra silicea, 12. di calce, io. di ferro, e per 
i granati marziali 4). di silicea , 27. d'argilla, 10. 
dì calcarea , 19. di ferro . 
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Granati . 
Ttrrae grmiatae . CRONST. $. 68. 

1. Granato in masso informe. 
Granatus figura indeterminata , farticulis grò* 
niilatis. VALL. sp. iia. 

Questi granati di color rosso-cupo , che 
si trovano nelle fenditure dcilc roccie mica- 
cee , e de' sorli in masso , sono dovuti , | 

come il sorlo piceo bruno, all' abbondanza 
della materia sopravvegncnte , che ricoprì la 
forma cristallina delle prime incrustazioni , 
conservando nella loro frattura , e ne' brevi 
interstizi ancor vuoti le forme angolari . 

a. Granato cristallizzato rosso-oscuro, 
opaco • 

Granatuf crystallisatus ^ vulgaris^ ruhro-fuscus . 
VALh. sp. 112. b. 

L' ordinaria figura di questa pietra e 
la dodecaedra a piani rombi • CRYSTALL. 
pL IV.fig. io6. 

Non eccede il diametro di due linee ; 
la sua matrice è il sorlo in masso nero, 
e il sorlo verde ; talvolta trovansi de' pic- 
colissimi granati di questa varietà uniti al 
feldspato bianco , che formano insieme del- | 

[e incrustazioni , o riempiono le fenditure 



delle pietre di roccia; questi granati piccioli 
sono i più regolari nelle loro faccette. 

3. Granato negro . 
Granatus crystallisatus^ vulgarìs^ ntger. tall. 
5/>. 1 1 2. e. . • 

Questi granati , che non eccedono giam-'* 
mai il diametro di mezza linea , formano 
delle incrustazioni sópra le roccie ; come 
i granati precedenti , uniti anche al feld* 
spato . 

4. Granato Opaco , di color di mek. 
Questi granati I che si presentano sem- 
pre in gruppi , sono dodecaedrici , ed a 36. 
faccette , delle quali 14. sono esàgone* al< 
lungate , e più strette , * che i 12. rombi . 

CRYSTALL. />/. IV* fg* lOJ. 

La matrice otdirfaria di questi granati 
€ lo spato calcareo , rivestito da un sot- 
tile strato di sorlo in masso verdiccio, che 
si frappone fra Y una , e V altra sostanza . 
Questa intonacatura del sorlo, che non sor- 
passa due linee , s' incontra spesso in tutte 
le Civita della pietra calcare , dove si so- 
no formati de' granati , de' sorli , de' feld- 
spati , ec« 

5. Granato rosso semitrasparente . 

IJ centro di questi granati a punti lu« 
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cidi è slmile a quello de' torli picei/ il loro 
diametro giunge a tre linee ; sono impegnati 
in una roccia micacea. 

La lor figura cristallina è la dodecac* 
drica , nella quale i quattro rombi intermedi 
si sono cangiati in esagoni. CRYSTALL. pL 
IV.jig. irj. 

6. Granato rosso trasparente. 
Granattis gemma . ckonsx. $. 69. 

Io non ho trovato che tre di questi 
granati , impegnati nel sorlo nero in masso ; 
essi mostrano solamente; una delle faccette 
romboidali cinta di quattro esagoni lineari^ 
ed il principio delle, altre faccette , onde si 
scorge la loro figura cristallina a 36. lati 
simile a quella della var. 4. ; sono traspa« 
reoti, e di un rosso vivo. Il loro diame- 
tro y calcolato dalle faccette apparenti , giun^ 
(e a tre linee. 

IV. SPEZI E. 

Terra silicea mescolata coli* argilla ^'e 
colla terra calcarea. KiRV. min, cap. VUL 
sp. XIII. 

Nota. I granati bianchi ^ sotto la denomina- 
zlonc di Granati del Vesuvio , furono analizzaci 
dal Sig. Bergoiann , che vi troTÒ in 107. parti $s^ 
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di Urrà 6lI{Qea, }9. d'argilla, e i, di cale;. L« 
§<opefta , che ionie ho. fatto nelle pietre priaior# 
inordi^li non vulcanizzaite , togliendo ogni dubbip 
^ulla pretesa perdita del ferro , li costituisce un^ 
nuova spezie in Minerologia , 
Granati sei>7a ferro» 
Granaci bianchi di Napoli , 
I. Granati bianchi in nciasso * 
Questa pietra informe e senaitrasparentc 
si trovai infiltrata nelle fenditure delle pietre 
calcaree , e delle pietre cornee ; non è 
giammai sola » ma sempre accompagnata 
da piccioli cristalli di sorlo nero , e da 
qualche granato ferruginoso* Ho trovato 
una spezie di geode calcarea rotta per me* 
là , che li contiene uniti a de* cristalli co* 
lonnorari di quarzo , La sua frattura è con* 
coidea , ed ha T aspetto grasso della pietra 
picea bianca lattiginosa dell'Isola d'Elba, 
serve di base a varie roccie ; ed è uno 
de' componenti di altre , come si vedrà 
nella IL Classe , 

?• Granati bianchi cristallizzati , 
Questi cristalli sono opachi , e trai> 
«parenti , Nel primo stato non può deter*- 
mmarsene la figura , che n' è sempre con* 
fusa, ed in globuli. 

3» I granati trasparenti sono a 24. fac« 
Tom. IL H 
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ccttc trapezoidali* CRTSXAtt.^/. IV* fg. n»* 
4. Alcuni , in vece di faccette trapi:* 
zoidali , offrono de' piani esagoni irrego- 
lari, ed allora sono a 36, piani, crystalu 
fi IV. fig, :o9. e iii, 

Framnoezzo a questi cristalli si trovano 
de' granati informi , e trasparenti , che so- 
migliano ad una goccia di cera fluida . Le 
pietre calcaree , che servono ordinariaoien* 
te di matrice a questi granati , sono rivesti- 
te di un picciolo strato di sorlo verde mi* 
caceo , che si frappone tra la oiateria cai* 
carea , ed i granati i la stessa cosa ho os- . 
servato de' granati colorati . Il diametro 
de' granati trasparenti non eccede due linee; 
nelle pietre di roccia , ove pur sono tra- 
sparenti , giungano ad un pollice i nelle lave 
sorpassano anche questo diaotetro i la roc- 
cia , che li contiene così grossi , ed in ab* 
bondanza » sembra molto profonda* 
V. SPEZIE. 
Terra silicea unita all' argillosa ^ alla 

terra calcarea pura , ed all' acqua. KlRVt 

min. cap. VII, sf. XII. 

Vot9> la Zeolite varia nelle praporsiem dt* 

luòi principj , siccome ne* earacceri est^rqi « per 1^ 

analisi diverse , che se ne trovano fiictq dal Sìg. 

FcUctìer, nel Giom. 4i Fis, 1780. dal Sig, Berg. 



«Hìh, OpUsc: chtm, IXsstrf.^XV' Szgt EUm, é$ 
Min, voi, Im e4 altri. Questa pietra , della qoalf fii 
ritrovatore il Sig. Cronatedt , «i crede con moltt 
ragione che abbia rapporto con i Vulcani. Si tro?a 
nelle materie volganiche, come le alere infiltrazio» 
ni posteriori ; ma sembra che alla sna formazione 
debba aver concorso qualche poffiione di terra ruU 
panizzata , Le zeoliti delle lave dell' Stna sono ne^ 
luoghi, d*^nde il mare si i ritirato; quelle, che 
trovansi ne' Vulcani spenti della Sicilia « furono neU 
le stesse circostanze evidentemente ^ e giacciono 
eotto a degli strati di conchiglie, 

Zeolitc , 
Zeolites . CRONST. $, io8. 

Zeolitc trasparente , ip cristalli prism9« 
t!ci troncati , e con apparenza di piramide 
de' quali non può determinarsi la figura. 

Questa pietra trovasi ancora nelle ca^ 
vita delle pietre calcaree , e delle pietre cor^ 
nee , rivestite egualmente che le predette 
spezie di sorlo verdastro micaceo , 

VI. S P E Z I E. 
Terra silìcea mescolata intimamente coli* 
argilla, colla terra pesante, e colla magne* 
sia . KIRV. min. caf. VI IL sp. X. 
Ha 
Tfota, Il feldspato è uno de* componenti pi& 
abbondanti de' graniti, de' porfidi, e di altri sassi , 
ne* qdali , primacchè se ne facessero le analisi, veni- 
va spesso confuso col (quarzo , pella trasparens^a i cbe 
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lianno. tal volta i fiuol cristaifi laminari. Qvello, ehv 
trovasi sul Vejsuno è sempre bianco , ora opaco , ora 
IraspjEirentf . Secondo, il Sig. Kirvan, contiene 67. di 
9erra silicea, 14. d'argillosa, ii. di terra pesante, g» 
di magnesia . Su la natura dt questa pietra trovansi 
delie dilupidaziont nelle Mcmp sur de nouv. crislalL 
del P, Pini , Milano 1779» 

Feldspato , 
Spathum jcintìUans . CROMSX. §• 66, 

i. Feldspato ia masso informe , la* 
imelloso . 

Spathum sciniillans , opacum , dnrnm f planis 
regularibus. VALL. sp. 91. 

Trovasi aderente alle pietre di roccia , 
opaco , d' indeterminata figura , nelle stesse 
pietre comppste , e nelle sabbie della Val- 
le , vicino al cratere , ed al lido del mare 
della Torre del Greco . In tale stato può 
appartenere alla .decomposizione delle stesse 
roccie, o delie materie vulcanizzate. 

9« Feldspato in raggi divergenti , di 
figura zeoliticà . 

La pietra calcarea stessa , che si trova 
in istrati alternati coti le roccie micacee » è 
alternata ancora con questo feldspato , il 
quale non k più alto di 6, in 7. lince : le 
vsue fibre divergenti trovansi mescolate aa* 
Cora eoo la terra calcarea ^ alcune roccie a 
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hakse dì tèrra calcarea ^ono sparse di qiiesca 
feldspato . , 

3. Feldspato .cristallizzato ii> prismi ret^ 
tangolari , troncati obliquamente nelle tstre. 
«ita . CRtSTALL. pi. III. fig. gj. a. 

Trovasi nelle pietre di roccia , traspsh 
rente , e del diametro di una linea , o pia, 
sulla piramide di 2. a 3. 

4. Feldspato in prismi esagoni coat« 
pressi^ terminati da due piani esagoni incli- 
nati. CRYSTALL. pi. IH. fig. 84- »- 

Oltre alle pietre di roccia , nelle quali 
questa forma s' incontra spessissimo , le pie- 
tre calcaree cavernose , delle quali ho par* 
lato , contengono di tali cristalli in groppi ^ 

5. Feldspato bianco, opaco, in prismi 
decaedri assai compressi , terminati da dae 
sommità tetraedre opposte , rientranti sopra 
una delle estremità del prisma , e salienti 
sopra l'altra, cry&tall. pL V. fig. 15. 

Questa figura cristallina^ si rapporta dal 
Signor DE L* ISLE per i sorli bianchi . L'ana- 
li^ mostra che sono feldspati , Sostanza , 
eh' è la più abbondante nelle pietre di roc« 
eia del Vesuvio . Siccome si contengono 
nelle cavità delle pietre calcaree , e delle 
micacee ^ le altre materie cristallizzata ia 
H» 
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gruppi , cosi ancora ì feldspati si ttóVMa 
o isolati , o uniti ad altre pietre . 

VII. SPEZIE. 

Terra silicea Unita ali' argillosa , ed alla 
ialce . 

Tetra silicea ^ Orgitìa i et pauxUlp càkis Uni-' 
ta. B£R6. i I2t9. 

Itota^ li Petroselce eoritiefle *}2^ patti di tefni 
illicea , 33. di argillosa ^ e 6. di calcarea. È' inttf- 
lessante 11 riconoscere la iiatura di questa pietrii 
per distinguere le lave , alle quail serre di base ^ 
come vedremo in seguilo « 

Petroselce , 
Titrosilex. CRòNSt. §« 6:24 

I. Petroselce bigio; 
Pettosilex squatHOsus , griseui vallv. sp.iiii iài 
Questa pietra serve di base ad alcune toò* 
eie , e degrada sino al bianchiccio . 

a* Petroselce rossiccio i e ferruginoso ^ 
tetrosilex squatfwsns i rtéem é valu sp. iit.€4 

Trovasi in |>ez2ii isolati , e sootiglia a 
ptiitia vista ad alcune lave rossiccie. 
Vili. SPEZIE. 

Terra silicea , unita a on poco d'af- 
^ifia , e di calce . 

Tet^'A illicea , argillaceo , ef calcareo parcisìUm 
emi$a. bsro« Se. $. i95* 



Vota . Il sx^tto tfasf^arente, ^econdto U Si;^ 
Kirvan, olct« la terra piopm, contiene io center 
parti 18* d'argillosa, ed i. di calcarea. leggasi nei 
2* Voi. degli Opusc, ckinu del Sig. Sergmanix 1» Xtf^ 
iert. XIIL delU terra quafzoea. ^ 

Quarzo . 
QuarzHm * GROKST^ % 5&. 

1. Quarzo bianco , %ùMdo^ in lamine 
distinte * 
S^uarmnt lamettis composittim. VALI. sf. i^o* 

Trovasi in pezzi noo. motto grossi , 
talvolta colorato d' ametistino ; appaitiene 
«d una roccia di granito a gran^ glossa ^ 
ed ha sempre aderenti delle fogtiuzzc di 
mica argentina * 

22. Quarzo cristallizzato. 
Quarzum aystallisatum * 

Ho trovato id una porzione di geode 
calcarea , rivestita intetnanoente di gfanati 
bianchi infornai , dt* prismi esagoni di quar^ 
2o trasparente. 

II. CLASSE* 

Pietre di roccia, Saxa. CROiVST< l6a. 

PRIMA DISTINZIONE. 
Sassi composti . 
Sam eon^sittt^ cromst. $. i6^ 
H4 



Vota. Ho notato dite le pietre semplicH nif^ 
bite fra loro io guisa ohe V ocehio poò distinguernd 
1 componehtif si denominano sassi , o pietre di roe-- 
eia 4 II primo Oenete contiene le pietre composte 9en-- 
za alcun cementò , che lir riunisea , talehè selinbra-. 
no mescolate nello stato di fluidità^ e poscisl coii- 
•olidate in fhasso. Nel Secando si annoverano le pie* 
tre aggregate, le quali sono Tisibìlmente frammenti 
jrregoiari di pietre semplici, o colhpdste, riuniti da 
tn cemento di qualunque r;attira si sia. Non entrerò 
tf fiferir qui le vàrie opinioni de' Naturalisti sulla far- 
maziorìé. delle prime, t le classiffcazioni originate' 
dalle epoche, che rispettivamente fufon lóro assegna- 
te < Possono leggersi i Signori de lue, Lettres sur 
F Hist. de la Terre * Saussure ^ loc. eit,^ Pallas , For-i 
mat» dei Moni, negù Atti dell' Aeoad. di Pietrob. 
1777., e r eccellente Opera suW interrìo delle mon» 
rogne del Sig. di Trebra, direttore de(Ie Miniere dell' 
llartz, e parecchi altri scritti analoghi. Non abbiaf- 
jitó ancora una classificazione per questa interessante' 
parte della Litologia, e di giorno in giorno vanno^ 
scoprendosi delle nuove roccie t Non molti arlni ad- 
dietro, si credea che neUa composi^iiùne de' graniti 
entrassero solamente il quarzo, il feldspato, la mica, 
ed il sorlo; ulteriori osservazfonf vi hanno fatto tro^- 
Vare i granati , la igiada^ le steaittiti, la pietra oliare,^ 
la cornea, gli elementi calcarei, come ancoraci fer- 
ro; Io che si poò riscontrare nella citata Opera del 
Signor Saussure , neir Hiit. ndt. dti Dauphlnè , Cron'- 
stede, MineroL B.orn, LythophiL^ Ferber, Lettr.sur 
f Italit ite. Io h» quindi adottato, pel oio«ienta y 
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hàa non intieiràlnenié « il Sistema ^treseniatd dal Sig; 
de Lauiiay ali* Accad. di Pietroburgo , e risguardan* 
do le roccie tatcè , di qualunque natà^ra si sieno , 
sémplicemente per lo statò dèlia lo^o reComposi- 
zione, o aggregaztonè, ne ho costituito, come del- 
le terre , i JSenéri dalla materia soprabbondance , le 
Spezie dal loro liumero e varietà ^ e le Varietà da' 
t:aratteri esteriori ; 

Nei genere ia cui predomina 1* 
terrà calcarea , 

ì. S PÉ Z lE; 

Nella quale predonìina la pietra da calce i, 

V A R i E T A' I. 

Sasso com[jòstGi di tttri c^lcafesl, lai- 
ca , e feldspato ; 

La terra calcarea riunisce il feldspato bian- 
co cristallizzato confu$s|a}edte ^ e la Qiica ni» 
gentina in lamine esamone ; 

V A I^ 1 E t A' il 

Sasso composto di "pitttii calcare^ / € 

Ai amianto . 
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Ho accennato nella prima Classe , cbe 
r amianto in sottilissimi fiti setacei costitoi- 
sce la quinta pane di questa roccia calcarea 
a fondo oscuro . 

IL SPEZIE- 

Nella quale predomina Io spato calcareo^ 

V A R I E T A' I. 

K Sasso composto di spato calcareo , 
e mica . 

Lo spato calcareo cristallizzato in lamine 
ai confonde colla mica argentina y e costitui- 
sce i tre quarti delta roccia. 
2. S. A. 
La mica verdiccia è sparsa nello spato ta 
làmine larghe inordinace » e vi forma delle 
vene irregolari . 

V A R I E T A* IL 

Sasso composto di spato calcareo, nd^ 
ca, e granati. 

Lo spato i mescolato con minutissimf gra^ 
naù crìstfflticztti « e semitsaspareuti , e cod 
mica argcatia;^ , 



VARIETÀ* ìlt 

Sasso cotUposto di spato càicdiìtó ^ # 
feldspato» 

II' feldspato Vi è poco appallate ali^ oo 
tfaio nudo, t iion aderisce bene allo spato 
Calcareo; quindi la roccia è molco fragile. 

V A R 1 E T A* IV. ^ 

Sasso cOnàpò^tO di spato calcareo» dì 
feldspato » t di sorlo i 

Il feldspato è iù piccioli (cristalli bianchi i 
trasparenti ^ i sorli neri sOno in prismi mi- 
tiUtissinài^ « lo spato calcareo è bianco 
cristallino i 

V A R i fi T A' V. 

^àsso composto di spato calcareo j Uìd* 
spato , sorlò , e mica ^ 

il feldspato, la mica, e lo spato calcareo 
fanno la base di questa pietra , della quilt 
due parti sono calcaree; lo sorlo è io pc^ai 
sgrossi irregolari 4 
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VARIE T A' VI. 

Sasso composto di spato calcareo , feld^ 
spato , sorto , mica | e pietra .cornea mi" 
cacca. 

Lo spato calcareo è unito' al feldspato^ e 
la pietra cornea micacea verde serve nello 
stesso masso come di- matrke al sorlò pi*- 
eco , cristallizzato ; la mica vi è sparsa inor- 
dinatamente* ' ' 

VARIETÀ' VII. 

Sasso composto di spato calcareo , pie- 
tra coi'nea , sorlo, mica^ e granati. 

^ Questa Varietà contiene di più dell' ante* 
cedente de' piccioli granati rossicci ^ e suol 
essere , ugualmente che quella del numero 
precedente,, la matrice de' sorli trasparenti ^ 
e de' granati rossi opachi • 

Nel genere in cui predomina la 
terra argillosa • 

III. SPEZI E. 
Metta quale predoipina V argilla indurata 
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V iV R I E T A' L 

Sasso composto di argilla , feldspato , 
mica , e spaco calcareo • 

U argilla indur^ata biaoca contiene delie 
vene di mica verde, e di mica color d'oro 
mescolata allo spato calcareo § il feldspato 
a raggi concentrici traversai }a pietra coa 
vene quasi . irregolari . 

IL S P E Z I E. 

Nella quale predomina la mica . 

IV A R I E T A L 

* 

Sasso composto di mica , e spato cal- 
careo . 

• Questa roccia di mica verdiccia e traver- 
sata da vene di spato calcareo ia piccioli»» 
«imi grani rossicci . 

V A R I ET M IL 

Sasso composto di mica , spato calca* 
reo , e sorlo -. 
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La mici argentina di qnesta roccia ba in 
parte adottato il colore del sorlo piceo, cui 
traversa inordinaumente i lo spato calcarea 
è mescolato al tutto, 

VARIETÀ' ni. 

Sasso composto di mica 9 spato ealc«« 
reo , sorlo , e granati « 

Lo spato calcareo riunisca la micia argen« 
tina , eh* è seminata di sorli picei ; il tutto 
\ traversato da vene quasi regolari di mino* 
tissimi granati rossicci • 

VARIETÀ' IV. 

T. Sasso composto di mica , e feldspato , 
La mica verde di questa roccia h unita 
dia picciolissimi cristalli di feldspato bìaned 
impercettibili alP occhio nudo « 
a. M. f 
Mica nera a gran lamine , e a piccioli 
cristalli di feldspato bianco. 

VARIETÀ' V. 

Sasso composto di inica , e granati « 



La mica vi è argentiua ,: fOn picclolissimi 
granati semicrasparenti , rossicci. 

V A R I E T A* VL 

Sasso composto di mica , « sorlo. 
Roccia di mica nera , e sorlo piceo ; il 
sorlo vi h disseminato in piccioJa quaatità • 

VARIETÀ' VII. 

Sasso composto di mica , sorip , e gra- 
nai*^ • 

^/la mica nera, e al sorlo piMO si uni- 
sce la ^^^^^ ^^ granati rossicci* 

V A R I E T A* Vm. 

Sasso com^'^osto di mica , sorlo , gra- 
nati , e spato calv^reo . i 

La mica argentina # e i piccioli granati ros- 
sicci soqo mescolati aJlo spato calcareo in 
minutissimi cristalli rombvOidali ; il «orlo pi- 
ceo traversa la roccia a vot« , ed a pezzi 
isolati, di figura irregolare. 

V A R I E T A' IX 

Sasso composto di mica » e crisoliti . 
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Questa roccia k sparsa d! minuta sallbift 

gìallovcrdiccia , la quale esaminata trovai 
essere di crisoliti, che cementano tatuine dì 
fpica bruna. 

III. SPEZIE, 
Hellà quale predominano i crisoliti. 
VARI ETÀ' I. 

I. Sasso composto di crisoliti, e mì^^^ 
La base c^i Questo, aasso sembra di $orla 
verde in masso , ma esaminata si tyovp es» 
sere di n^inutissio^i grani di crisoli,a verdic 
ci , che cOntengCino la mica brr^na in foglie , 
a. Qranito cor^posto 'di crisoliti , e 
mica • 

I prisoliti di color ve.rde tenero , crismi* 
lizzati , sono poco co,erenti con la mirra ne^ 
1^, e però l'aggregato si riduce in sabbia. 

VARIE T A' n. 

Granitello composto di crisoliti , mica , 
e granati . I 

l crisoliti gialli , e i graniti rossicci sono 
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ifìitnitlssimi , e le lamine delia micit ncr4 
posate orizzontalmente , talché si avvicina 
alla tessitura degli Gneiss. 

VARIETÀ' HI. 

Granito composto di crisoliti , mica , 
e sorlo . 

I crisoliti di questo sasso sono gialli, in* 
formi , e grossi ; la mica è nera , e il sorlo 
neio argilloso , 

N^l Genere , in cui predomina la 
terra silicea • 

I. S P E Z I E. 

Nella quale predomina la pietra cornea * 

VARIETÀ* L 

Pietra cornea , e terra calcarea . 
La pietra cornea a grana fina, verde-pal- 
lida, è traversata da vene di terra calcarea t 

VARIETÀ* II. 

Pietra cornea, e spato calcareo. 
I 
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Lo spato calcareo cristallizzato in lanarne 
vi occupa delle cavità alcune volte regola- 
ri , e vi è sparso inordinatamente ; la base 
e della spezie delle pietre cornee tenere , 
bigie . 

VARIETÀ* IIL 

Pietra cornea , e mica . 
Uuna, e T altra di color nero,- la mica 
i a grandi lamine lucide, 

VARIETÀ' IV. 

Pietra cornea , e sorlo . 
i^uesta pietra cornea, micacea, seminata 
di qualche sorlo nero , è soggetta alla de- 
composizione , e non trovasi mai in grossi 
pezzi , e senza una crosta di due , o tre li* 
nee perfettamente decomposta. 

VARIE T A' V. 

Pietra cornea, sorlo, e mica. 
Questa pietra , in parte micacea , ed in 
parte di grana fina, mostra la sua origine 
lamellosa , e compatta . Contiene de' rari 
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cristalli prismatici di sotIo nero , e di mica 
nera m lamine esagone. 

2. Pc. s. m. 

Pietra cornea , bigia , sparsa di sorli neri, 
vetrosi ^ e traversata dalla mica argentina a 
gran foglie , con qualche raro granato bian- 
co , che non costituisce una parte della roccia - 

3. Pc. s. ra. 

Pietra cornea rossiccia , con picciole lami- 
ne di mica nera, e qualche sorlo nero. 

VARIETÀ' VI. 

Pietra cornea , mica , sorlo , e spato 
calcareo • 

La base di questa pietra tenera , bianchic* 
eia , lascia delle cavità ^ che sono occupate 
in parte dal sorlo in piccioli cristalli , ed 
-in parte dallo spato calcareo i la mica vi 
è in picciolissime lamine i contiene ancora 
de' grossi sorli vetrosi di color verde sme- 
raldino . 

VARIETÀ' VII. 

Pietra cornea , mica j sorlo , spato cal« 
carco , e granati . 

I ^ 
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Diflferisce questa pietra dalla precedente 
perchè i corpi cristallizzati vi sono in mag- 
gior numero , e disposti a strati irregolari. 

VARIETÀ' Vili. 

Pietra cornea, mica, e quarzo. 
Questa pietra , di grana fina e micacea , 
contiene della mica color d' oro , e dei quar- 
zo in picciolissimi granellini . 

VARIETÀ' IX. 

Pietra cornea , feldspato , e mica . 
La pietra cornea è bigia, compatta, caii 
feldspato bianco-opaco , e mica nera cristal- 
lizzata in esagoni • 

VARIETÀ' X. 

Pietra cornea, feldspato, mica , e sorlo. 

La base di questa pietra è di grana fina 

micacea , traversata da vene irregolari di 

feldspato bianco , compatto , e di sorlo pi* 

ceo , con mica verde, e piccioli sorli neri. 
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VARIETÀ' XI. 

Pietra cornea , feldspato , mica , sorlo , 
e spato calcareo • 

La base di questa pietra è simile a quella 
del n. 3. ; contiene di più il feldspato in 
lamine, e la mica nera a gran foglie. 

VARIETÀ' XIL 

Pietra cornea , feldspato , e granati - 
La pietra cornea verde micacea è traver- 
sata da vene irregolari di feldspato bianco-opa- 
co, e di granati rosso-bruni, cristallizzati . 

IL S P E Z I E . 

Nella quale predomina il sorlo. 
VARIETÀ' L 

Sasso composto di sorlo , e di spato 
calcareo . 

Sorlo in masso verde-pallido , con raac- 
chic rosse simili al diaspro , e delle cavità 
ripiene di sorlo verde , cristallizzato ia pie- 

lì 
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cioli prismi , e Jl spato calcareo di figura 
ellittica, e strati concentrici ros6Ì , e bianchi • 

VARIETÀ' II. 

1. Sasso composto di sorlo, e mica. 
Sorlo in masso , verdiccio , e mica nera 

ìli prismi , e in foglie . 

2. S. m. 

Sorlo in masso nero , e mica nera . 

Sorlo a grana fina verdiccio , con sorH 
dello stesso colore cristallizzati, e mica ar- 
gentina . 

3. S. m. 

Sorli picei di figura ellittica , della gros- 
«;czza di uno , e due pollici , rossicci , e 
l:,rnellari , uniti dalla mica bruna , mesco" 
]:Ua colla mica argentina : spezie di saxum 
rjandtdosum . 

VARIETÀ' III. 

Sasso composto di sorlo , mica , e spa- 
to calcareo . 

La base di questa roccia sembra a prima 
vista essere di granati , poiché il sorlo è 
rossiccio . La mica verde in picciole lami* 
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tie vi è mescolata colla mica bruna , e collo 
spato calcareo in granì bianchi trasparenti . 

VARIETÀ' IV. 

Sorlo , e feldspato . 
Sorlo verdiccio in massa a grana fina ^ 
cavernoso , con grossi cristalli di sorlo ne- 
ro , e feldspato bianco , trasparente . 

V A R I E T A' V. 

1. Granito ccmposto di sorlo, feldspa- 
to y e mica . 

Il sorlo nero , che serve di base a que- 
sta roccia , e cristallizzato in aghi lunghi j 
compressi, de' quali non si può determinar 
la figura , uniti dal feldspato bianco-opaco , 
mescolato colla mica argentina» 

2. S. f. m. 

Varietà, che differisce alf antecedente per 
gli aghi più sottili del sorlo , che compon* 
gono il masso , e per la mica di color d'oro, 
e '1 poco feldspato. 

3. S. f. m. 

Sasso composto di sorlo in masso verde 
a grossa grana , con de* cristalli di sorlo 
I4 
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nero, e mica tiera in prismi^ ed inl&iiiinc, 
e di poco feldspato . 

4. S. f. Ws 

Sasso composto di sorlo nero in massa a 
grana grossa , mescolato colla mica nera irt 
prismi , e col feldspato in picciolissirai cri- 
stalli prismatici , e trasparenti. 

5. S. £• m. 

Granito composto di sorlo verde, com- 
patto , a grana fina , di mica nera in pris- 
mi regolari , e di feldspato bianco , com- 
patto . 

6. S. f. m. 

Granito composto di sorlo nero in prismi, 
e di mica nera in lamine , riuniti da granelli 
di feldspato poco compatto , e fragile < 

VARIETÀ VI. 

Granito composto di sorlo , e granati . 
Il sorlo di questa roccia , in grossi prismi 
ottagoni , è riunito da una pasta di granati 
marziali in istato di decomposizione. 

VARIETÀ' VII. 

T. Granitello composto di sorlo, gra- 
nati 9 e feldspato . 



il sorto nero in massa a grana fina vi è 
mescolato col feldspato bianco , opaco » e 
contiene piccioli granati rossi , trasparenti » 
cristallizzati « 

2. S. f. g. 

Sasso composto di sorlo > feldspato « t 
granati . 

Dififerisce questa roccia dalla precedente 
per essere formata a strati alternati di tutte 
e tre le materie » 

3. S. f. g. 

Granito composto dì sorlo nero a grana 
grossa , di pasta di granati rossi ^ e di poco 
feldspato bianco . 

VARIETÀ' Vili. 

Sasso composto dì sorlo , granati , feld^ 
spato , crisoliti , e mica . 

II sorlo nero in massa di grana fina, me- 
scolato col feldspato , e colla mica bianchic- 
cia, forma strati alterni co^ crisoliti minutis* 
simi confusi coi granati . 

VARIETÀ' IX. 

Sasso compostò di sorlo , mka, criso* 
Jjtì , e stagno. 



Questa roccia , a base cfi sorlo verdic- 
cio , e di mica bianca , contiene nel suo 
centra de' cristalli di sorlo verde in ottae* 
dri romboidali ^ crisoliti bianchicci , e cri- 
stalli di stagno • 

Vota. I piccioli cristalli di stagno bruno uniti 
agli altri componenti di questa roccia sono di for-' 
ma dodecaedra, risultante da otto piani triangolari 
isosceli, e quattro rettangoli, crystall. pL iir* 
fig- 26. s i rettangoli vi sono lineari . I Cristalli di 
stagno rimontano alla stessa epoca de* cristalli di 
ferro ottaedri , trovandosi gli uni , e gli altri di* 
spersì nelle roccie primitive, e trasmettono entram- 
bi la commozione elettrica . rome' de l'jslb Jo» 
urn. de Phys, voL Jj. 

VARIETÀ' X. 

Pietra composta di sorlo , e crisoliti . 
Sorlo nero in grossi cristalli colomiari , 
uniti a crisoliti giallo dorati, e a crisoliti ver- 
dìcci in piccioli gran; « 

Nota , Questo pezzo , datomi dall' Abb. Mi- 
nervino , sembra essere stato attaccato dal fuoco , 
non sofo esteriormente ^ dove i sorli sono un pò. 
co scarificati , ma ancora nel suo centro , aven- 
dovi solamente rotto la forza di aggregazione, senz* 
alterare i cainponcrtti ; perciò eglino si disuniscono 
al solo toccarli . 
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IH. SPEZIE. 

Nella quale predominano i granati fer- 
rugginosi . 

VARIETÀ' I. 

Sasso composto di granati , di pietra 
cornea , e di mica . 

I piccioli granati giallo rossicci di questa 
roccia sono uniti alia pietra cornea micacea, 
verdiccia , e traversati da larghe foglie di 
mica bruna . 

VARIETÀ' II. 

Granito composto di granati , pietra 
cornea , e feldspato . 

Questo granito è uno de' più belli , che 
s'incontrino sul Vesuvio,* i granati rosso- 
scuri vi conservano la loro cristallizzazione 
dodecaedrica , e risaltano sul veide micaceo 
della pietra cornea mescolato col bianco del 
feldspato . 
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VARIETÀ' IIL 

Granito di granati, e mica. 
Questa roccia di pasta di granati rossicci 
traversata della mica nera , rnostra ancora i 
cristalli dodecacdrici rossi , semitrasparenti , 
e piccioli . 

VARIETÀ' IV. 

Gneiss y dì granati , mica , e feldspa- 
to , spezie di saxum molare granaticum , Vall. 
sp. 205. 

VARIETÀ' V. 

# 

Sasso composto di granati , mica , feld- 
spato , e sorli • 

Questi .sassi servono ordinariamente di ma- 
trice alle cristalli ìjzazioni . Allorché le mate- 
rie hanno riempito tutti i vuoti , ne' quali 
prendeano la forma cristallina , esse divcn- 
gono sassi compatti. 

VARIETÀ' VI. 

Sasso composto di granati, e crisoliti i 
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Pasta di minutissimi granati, «d anche di 
minuti grani di crisoliti verdicci , in cristal- 
li poliedri . 

VARIETÀ' VII. 

Granito composto di granati, e feld- 
spato . 

PiccioHssirai granati cristallizzati , giallo- 
rossicci , uniti al feldspato bianco • 

VARIETÀ' Vili. 

Granito composto di granati, e sorlo. 
Granati rossi in masso , e sorlo, nero in 
aghi, ed in raggi divergenti . 

VARIETÀ IX. 

Graniteilo composto di granati , sorli , 
e mica . 

Roccia di picciolissimi cristalli di tutti e 
tre i suddetti corpi . 

VARIETÀ X. 

I. Granito di granati , sorli , e feld- 
spato . 
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Questo granito , nelle di cui accidentali 
cavità si riavengono molte varietà della crL 
stallizzazionc de' granati rosso-chiari . Con- 
tiene anche de' sorli verdi a frattura vitrea, 
e del feldspato bianco compatto . 

2. G. s. f. 

Varietà y che difFedsce dalP antecedente 
per il feldspato lamelloso , che traversa a 
vene la massa de' granati ancora più rossi de' 
precedenti, ed i sorli picei. 

3. G. s. f. 

Varietà , perchè i granag più grossi , e 
meno colorati degli antecedenti sono impe- 
gnati nel sorlo piceo in massa con poco 
feldspato bianco • 

4. G. s. f. 

Granitello di granati , sorli , e feldspato 
in piccioli cristalli , 

IV, S P E Z I £• 

Nella quale predominano i granati bian- 
chi • 

VARIETÀ' I. 

Granito] di granati bianchi , e sorlo . 
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Questo sasso molto compatto è cotnposto 
per tre parti di granati bianchi opachi ^ e 
semitrasparenti , e di picciolissimi cristalli di 
sorlo nero , il quale per la decomposizione 
ha colorato in parte i granati di color gial- 
lo-ocraceo. 

VA R I E T A' IL 

u Granito , di granati bianchi » sor- 
lo , e feldspato • 

I granati semitrasparenti in grossi gruppi , 
ed isolati , e i sorli neri in piccioli prismi 
sono riuniti in questo sasso dal feldspato 
bianco,- il tutto poco coerente. 
2. Gb. s. f. 

Granitello a base di pasta di granati bian- 
chi , di sorlo nero in prismi grossi e pic- 
cioli , e di feldspato bianco in lamine . 

VARIETÀ' HI. 

Roccia di granati , mica ^ e feldspato • 
Sasso composto, a base di granati bianchi 
in masso , ed in cristalli , eoa mica bruna esa* 
gona , e feldspato bianco • 
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V. SPEZIE. 

Nella quale predomina il feldspato. 

V A R I E T A* L 

Sasso composto di feldspato , miea , e 
spato calcareo . 

Il feldspato in lamine , ed in raggi con- 
centrici , è mescolato con Io spato calcareo, 
e contiene della mica nera in prismi esago- 
ni, ed in grandi lamine, 

VARIETÀ^ II. 

X. Granito di feldspato , e sorlo . 
Il feldspato radiato , ed in lamine , bianco- 
trasparente , vi è sparso di picciolissimi cri* 
stalli di sorlo nero , 

2. F. 8. 
Varietà , che differisce per i raggi più 
sottili , e regolarmente concentrici del feld- 
spato , e per una maggior quantità di pic- 
cioli cristalli di sorlo nero, che fanno com- 
parire la roccia bigia, 

j. F. s. 
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Granito di feldspalto bianco-trasparente, 
5ti prismi quadrangolari , confu>i , e traver- 
sati da sorlo nero in aghi sottili, formando 
una massa fragile , nella quale sono delle 
cavità ellittiche ripiene di cristalli di sorlo 
nero . 

4. F. s. 

Granito di feldspato prismatico , opaco , 
ed in parte rosso-dilavato » e di sorlo nero 
in aghi sottili . 

5. F. s. 

Granito di feldspato bianco , e di sorlo 
nero in picciolissimi cristalli , volgarmente 
detto granitello . 

6. F. s. 

Granitello di grana finissima di feldspato 
bianco , con punti di sorlo nero a strati • 
Questa roccia mostra delle stratificazioni ir- 
regolari, che non eccedono cinque linee. 

7. F. s. 

Granito di feldspato trasparente, in lami- 
ne , ed in prismi , e di sorlo nero , riu- 
niti dentro le cavità irregolari di una pie- 
tra calcarea, poco compatto, di formazio- 
ne secondaria . 
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V A R I E T A' III. 

I. Sasso composto di feldspato, sor- 
lo , e mica . 

Questa roccia cavernosa è formata da uà 
ammasso di picciolissiroi cristalli di feldspa- 
to bianc^i« prismi esaedri troncati, di pic- 
cioli sorlì verdi, e di mica bruna, 
3. F4 s. m. 
Granito fragile , di feldspato bianco , sor*» 
lo nero in aghi, e mica bruna. 

3. F. s. m. 

Granito di feldspato bianco trasparente , 
forlo nero in prismi , e mica dorata . 

4. F, s. m. 

Granito di feldspato bianco opaco, sorlo 
nero , e mica nera . Spezip di granitello . 
5> F. s. m. 

Granitello di piccioli granelli di feldspato 
bianco, sorlo nero 9 e lamine di mica. 

6. F. s. m. 

Granitello di feldspato bianco, sorló nero 
, in prismi , e mica nera . 

7. F. s. m. 

Granito delle stesse sostanze i ne diffe- 
risce per il feldspato , che ha preso il co* 
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sorlo argilloso . 

VARIETÀ' IV, 

Sasso composto di feldspato bianco , 
e mica , 

La mica bruna e mista con de* grossi 
granati rossi , sferici , disseminati sul fonJo, 
del diametro di 4 , 5 , e 6, linee; spezie di 
saxHm glandulosum . 

VARIETÀ' V, 

Sasso composto di feldspato , mica , gra« 
nati , e sorlo . 

Questa roccia e formata a strati alternati 
di feldspato bianco, di mica argentina, e di 
sorlo micaceo bruno , con piccioli granati ros« 
sicci frapposti irregolarmente. 

VARIETÀ' VI. 

I. Sasso composto di feldspato ^ sorlo, 
e granati . 

Granito di feldspato bianco trasparente , 
in prismi esagoni troncati ^ ed in lamine , 
K a 
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Contiene sorli picei , e piccioli granati ros* 
so-scuri, dodecaedrici y a piani romboidali. 
'2. F. s. g. 

Granito a base di feldspato bianco , e 
sorlo nero , di grana fina , e di granati bian« 
chi , che hanno il diametro talvolta di cin- 
que linee . 

VARIETÀ* VII. 

Sasso composto di feldspato , sorlo » e 
spato calcareo • 

Il feldspato bianco vi è unito al sorlo 
nero , ed allo spato calcareo ^ il tutto di 
grana fina , e traversato da sorlo nero mi- 
caceo , ferruginoso , a strati regolari di 
una e due linee . 

VI. SPEZIE. 

Nella quale predomina il Petroselce. 

VARIETÀ' I. 

I. Sasso composto di petroselce , feld- 
spato , e sorlo . 

La base di questa roccia è di petroselce 
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rossiccio , ferruginoso , con cristalli di fcld- 
spato bianco in lamine , colorati in parte 
dalla stessa base » e piccioli sorli neri . 
2. P. f. s. 
Varietà , che differisce dalla precedente 
per il colore cenerognolo del petroselce al- 
terato , come anche lo sono le lamine del 
feldspato 9 dalla decomposizione totale de' 
piccioli cristalli di sorlo. 

VARIETÀ* IL 

1. Sasso composto di petroselce , feld- 
spato , sorlo , e mica . 

Base di petroselce bigio , con piccioli 
cristalli poliedri di feldspato bianco semitra- 
sparente , di sorlo in masso verde , e di 
mica bruna . 

2. P. f. s. m. 

Granitello a base di petroselce cinericcio, 
mescolato di mica bruna , con qualche elemen- 
to di feldspato, e sorli verdi vetrosi. 

VARIETÀ' IIL 

Sasso composto di petroselce , mica ; 
e feldspato . 

K 3 
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Questo sasso della spezie degli gnels!» , si 
base di petroselce ci nericcio , ed in parte 
tossiccio , è in picciolissimi strati orizzon* 
tali intersecati della mica color d'oro, e da! 
feldspato bianco. La tessitura fibrosa, allor 
eh' è impiegato ne' lavori ^ lo fa simile al 
legno petrifìcato • 

Vili. SPEZIE. 

Nella quale predomina il Quarzo « 

V A R r E T A* I. 

Granito , di quarzo semitraspat'ente f 
e mica * 

La mica argentina in prismi , unita al quaf^ 
20 , forma questa roccia , detta volgarnsente ^ 
granito di gìrana grossa . 

SECONDA DISTINZIONE. 

Pietre aggregate . 
Saxa aggregata, vall- Gen. gir. 

Nel genere delle pietre arenarie* 

Saxa conglutinata grmiulis , seu arena vario* 
rum lafidum . grokst. ^. 4^6* 
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I. SPEZIE. 

Pietra arenaria con cemento calcareo; 
Lapis arenaceus glutine calcareo . crokst« ^ 

VARIETÀ* I. 

I. Pietra arenaria rossiccia, legata dal- 
lo spato calcareo. 

La sabbia costituisce f della pietra , che 
ha de* pori regolari j spezie di cos forami^ 
nata di vallerio. 
a. A. e. 
Varietà, che difiFerisce per la sovrabbon- 
danza dello spato , che sorpassa di f la 
sabbia . 

3. A. e. 
Pietra arenaria bigia • La sabbia compo- 
sta di minutissimi frammenti di sorto nero, 
vi è unita dallo spato calcareo « 

II. SPEZI E. 

Pietra arenaria, con cemento misto ca]« 
careo, ed argilloso. 

K4 
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VARIETÀ* L 

Pietra arenaria di grana fina « e on et* 
inenco calcareo, niista d'argilla. 
Lapis cotarius. VALL. sp. 83. 

Questa pietra , traversata da vene di spa« 
to calcareo , decomponendosi forma una 
crosta ferruginosa . 

HI. SPEZI E. 

Pietra arenaria, con cemento ignoto. 
Lapis arenacens , glutine incognito , forsau or* 
gillaceo. CRONST. §. 176. 3. 

V A R I E T A' I. 

1. Pietra arenaria bianchiccia. 

Questa pietra , di tessitura finissima , faa 
delle macchie rossiccie marziali , che la fan* 
no parere un marmo . 

2. Pietra arenaria bigio-scura , con vene 
di quarzo bianco opaco . 

"Nota. Le pietre arenarie sono molto comoni 
sopra questo vulcano ne* luoghi , ove trovansi le 
pietre primordiali ; sembra che fossero disposte a 
•trati primachè venissero spinte lungi dal loro sito. 
Ne ho accennato le principali, e le più ovvie per de^ 
terminarne 11 Genere . 
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Nel genere delle breccie • 

Saxa con^utìnata fragmentis lapìdutn n cronst. 
%. 171. 

I. SPEZIE. 

Breccie a base calcarea . 

VARIETÀ* L 

I. B. e. 

Breccia di marmo bianchiccio , che con- 
tiene de' pezzi di pietra cornea dura » e 
Ài sasso micaceo . 
a. B. e. 

Breccia di terra calcarea bigia , che con- 
tiene de' frammenti di pietra cornea cene- 
rognola , qualche foglia di mica , e fram- 
menti di spato calcareo . 

3. B. e. 

Breccia di terra calcarea , che riunisce 
delle scheggie di pietra cornea nera , e di 
pietra di porco laminare i il cemento n' e 
poco apparente. 

4. B. e. 

Breccia di spato calcareo lamellare , che 
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riunisce de' pezzi irregolari di sasso areifa* 

rio bigio della Sp. i. e. 
5. B. e. 
Breccia di terra calcarea , che rinchiude 
frammenti di sasso micaceo , di pietra cor- 
nea y e di marmo bianco a varie grossezze . 

n. SPEZIE. 

Breccie a base di terra argillosa * 
V A R I E T A' L 

B. a. 

Argilla indurata , che ' contiene de' pezzi 
distinti e minutissimi di marmo bianco, e 
di pietra cornea. 

III. SPEZI E. 

Breccie a base di terra silicea. 

VARIETÀ' L 

I. B. s. 
Breccia a base di pietra arenaria , rossrc* 
eia , mescolata di lamine 9 e frammenti dì 
spato calcareo # 
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Breccia a base della stessa pietra arena» 

tia , con piccioli frammenti di spato cai* 

careo , e cristalli dì feldspato bianco itt 
lamine « 

Tfota . Le btedcie trovànsi in quantità stil Ve- 
suvio : ma fa d'uopo distinguere quelle ch'erano 
primordiali^ dalle altre, che sono di formazione* 
più vicina ; le prime non conftingono alcuna mai* 
teria vulcanizzata , e siamo condotti a credere ch<! 
sieno state riunite ndid stato di breccie , mentre. 
la Natura non esercitava sul batico , onde proverì* 
fiero , r anione del fuoco vulcanico . Le breccie « 
che contengono materie in tutto o in parte vulca- 
nizzate, sono di orìgine posteriore, ed occupane 
Un' altra Classe 4 Sappiamo dagli Scrittori de* Vul- 
cani spfnti che tal sorta d'aggregati è coiiitunissimat 
Spezialmente alle radici, e alle falde loro . Le brec- 
cie 4 quanto maggior varietà di compónenti conten- 
gano i tanto provano maggior numero d'eruzioni an- 
teriori alle conglutinazione , e pónrio quindi dard 
delle idee intorno all' antichità dei rispettivi Vul- 
cani . Èsse portano de* caratteri differenziali assaj 
più precisi e Sicuri, che le altre modificazioni del- 
le lave o materie d' origino analoga , ridotte in 
tritumi ) polveri < 
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ROGGIE TULCÀNIZZATE NELLO . STATO IH 

CUI FURONO ERUTTATE DAL 

VULGANO . 

I. CLASSE. 

Roccie vulcanizzate^ delle quali 

si riconoscono le pietre 

componenti . 

Ufota. Le sostanze , che compongono tntte le 
roccie vulcanizzate di questa . montagna , sono la 
pietra cornea , il petroselce , il granato rosso , la 
mica , il crisolito , il granato bianco , il feldspaso . 
Le prime tre servono di base alle altre , le quali ordina* 
riamente vi sono contenute cristallizzate, o in fram- 
menti , sole , o riunite fra loro in diverso numero, 
e proporzione . Una di queste sostanze predomina 
per lo più sopra le altre , e si presenta la prima 
air occhio, faccRdo astrazione dalle basi predette, 
che nelle lave non sono riconoscibili sempre a pri- 
ma vista , ma richiedono un qualche esame . Cosi 
in alcune lave s'incontra il sorlo soprabbondante, 
in altre la mica, il granato bianco, il crisolito, o 
il feldspato . Questa soprabbondanza visibile costui- 
8ce lamia classificazione in cinque generi . Stabili- 
to cosi il Genere , nascono le spezie dalle diversi- 
tà delle basi , e le varietà dal numero e mesco- 
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lanza delle altre sostanze colle basi stesse. Riusci- 
rà per tal modo agevole a chiunque V ordinare le 
lave, o l'aggiungerne alle già ordinate. Nel tempo 
medesimo che questa mia classificazione servirà per 
tutte le lave del Vesuvio , che potessero venir tro- 
vate in progresso , io mi lusingo che sarà applica- 
bile alia serie di qualunque altro Vulcano • 

I. GENERE. 

Lave , che contengono mica . 

I. S P E Z I E. 
Lave micacee a base di pietra cornea 
semplice . 

VARIETÀ' L 

I. Lave a base di pietra cornea , con 
mica . 

Lava a base di pc. dura , che dà fuo- 
co percossa coli' acciajo , di color rosso dì- 
lavato 9 e con picciole lamine di . mica co- 
lor d' oro . 

Nota, Questa lava è compatta nel suo centro , 
« non è mai però ingrossi pezzi senza pori, come 
noi sono mai esattamente le lave , che si denomi- 
nano compatte , e ne anche i basalti. Si anderebbe 
air infinito, se si volesse far distinzione di tutti gli 
stati delle lave come si trovano nelle correnti , o 
in pezzi isolati, ©configurate . Talvolta i pori, prò- 
dotti dallo sprigionamento dell* aria, sono piccioli, 
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tUvoIta di diametro grandissimo, ed inordinati .''msi 
fra gì' interstizi loro la lava, che resta solida, si ri- 
conosce in tutte le $u^ parti componenti . Quindi 
non deve andar disgiunta la lava porosa dalla com- 
patta, se non al caso , in cui la frequenta de* forami^ 
e la esilità degl' intersti^' sieno tali , che n^cess^- 
riamente la collochino fra le scorie , 

VARIETÀ' II. 

I, Lava a base di pietra cornea mista 
di sorlo , e mica . 

Lava di pietra* cornea , tenera , rossiccia , 
a frattura terrosa , che dà forte odore di 
argilla soffiandovi sopra . Contiene de* cri- 
stalli piccioli di sorlo nero , argilloso , e 
picciole lamine di mica nera , 

Nota. Questa lava attrae fortemente V ago ca* 
lamitato , proprietà qhe hanno quasi tutte le lave , 
t che tralascio di notare per non xipetere inu- 
tilmente lo stesso , quando noa sia a vn grado 
Timarchovole , 

a« Pc. s« m. 

Lava a base grigia , terrosa , poco appa- 
rente , che contiene una quantità di sorli ia 
prismi neri , e verdi ; argillosi , e mica 
nera a gran foglie , che giungono sino a uà 
pollice di diametro i a prima yisui somigUa 
molto ad una pietra oliare, 
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3. Pc. s. ni. 

Lava bruna , a base di pc. dura , con 
piccioli cristalli di sorlo nero , e picciolo 
lamine di mica pur nera i è suscettibile di 
levigatura . 

4. Pc. s* m. 

Lava dura di colore avvinato , che da 
fuoco percossa coli' accinjo , con rari , e 
minuti cristalli di sorlo nero , e mica co- 
lor d' oro . 

5. Pc. s. ra. 

Lava bigio-rossiccia, a frattura terrosa ,con 
«orli neri in prismi, e mica nera. 
VARIETÀ* IIL 
I. Lava a base di pietra cornea, gra. 
nati , e mica . 

La base dura , di color cin ericcio , a 
punti lucidi , è seminata di piccioli granati 
bianchi tinti di giallo per un principio di 
decomposizione della base , e di mica nera 
prismi esagoni , poco alti , che sembrano 
a prima vista sorli . 

Jfota. I granati delle lave sono per la mag- 
gior parte bianchi ; di rado vi si incontrano granati 
marziali . Sembra che codesti non abbondino mot. 
to nel focolare del Vesuvio . Alcune volte gli stessi 
granati bianchi prendono il colore della base, nella 
quale sono impegnati . Tali sono ì granati rossicci 
nella base di pietra cornea , o petroselce rossiccio » 
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il loro colore è dovuto ad un colpo d! fuoco , «r* 
vero alla dissoluzione del colore primitivo della 
base . La Città di Pompeja era fabbricata sopra lave 
di tal sorta . Gli stessi granati bianchi talvolta non 
sono più trasparenti , perchè hanno perduto 1* ac« 
.qua della loro cristallizzazione . 
2. Po. g. m. 
Lava a base dura , di color bruno , a 
punti lucidi , con picciolissiini granati bian- 
chi , e mica nera . 

Nota. Questa lava, oltre la fecoltà di attrarre 
l'ago calamitato, ha quella di repellerlo , cosicché agi* 
ice sopra di esso come una calamita ^ non ha però 
alcuna azione sul ferro , per quanto replicate spe- 
rienze io ne abbia fatto. Avendola rotta per metà j 
la proprietà stessa si è manifestata ne' due pezzi con 
ìa medesima direzione de' poli che avea tutto il mas* 
so , è riducendola in pezzi più piccioli vi fu sempre 
permanente. Il fluido magnetico passa per Io più cor- 
to diametro delta roccia s e presentando air esperien- 
za molti punti diversi , ho trovato che la forza ne di- 
minuisce a misura, che si allontana da un punto fis- 
so, dove sembra che risieda nel suo maggior vigore. 
L'Abate Breislack, Direttore della nuova Allumiera 
di Pozzuoli , trovò a piedi del monte d* Albano un 
tufo , che gode della stessa polarità . 
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IL SPEZIE. 

live micacee a base di Petroselce. 

VARIETÀ! 

Lava a base di petroselce , con mica . 
Lava cinericciaya frattura rustica , con mi* 
ea nera in foglie picciolissime • 

V A R I E T A' IL 

Lava a base di petroselce , con sorip, 
e mica • 

Lava dura , di color cinericcio oscuro , 
con sorli vetrosi , in prismi , ed in fram- 
menti , e mica nera in prismi piani, e qual- 
che foglia di mica color d' oro • ' 

IL G E N E R E. 

Lave , che contengono crisoliti . 

Nota. Siccome non abbiamo ancora 1* analisi de' 
crisoliti primordiali, cosi ci manca quella de' crisoliti 
de' Vulcani , per riconoscere se siano dovuti ai primi- 
o di natura differente . Esposti al tubo ferruminato, 
rio , resistono alia fusione ugualmente che i criso- 
liti non vulcanizzati: ma questo solo carattere non 
L 
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basta . It Signor le Lievro qredo di avere scoperto 
ne' Pirenei la loro origine da una Ipezie di pietra 
oliare , n*^IIa quale trovansi delle particelle simili di 
figura a' crisoitti 4o' Vultfarii , the ^quistado dorefe, 
za al fuoco . Egli , ed il Signor di Laumontne haa. 
t\o promesso. V aal^li^i comparativa , Journ. de Pfiys, 
VoL 90. La difficoltà di riunirne una considerabile 
quantità si oppone air eaame distinto di codeste 
t^ostai^ze • 

I. SPEZI E, 

Lavo a base di pietra cornea , eoa cri-» 
$oliti , 

VARIETÀ' I. 

Lava di pietra conica scttìpHcc , e di 
crisoliti . 

Questo pezzo » trovato nella vaUe sotto 
il Salvadore , è il ,solo , che ho iocootratta 
sul Vesuvio , sopra di cui i crisoliti siano 
così apparenti . La sua base assai compatta 
Jt bruna fa risakar e i grani gialli de' crisoliti 
riuniti in gruppi distinti ^ e quasi regolari « 

Nota. Sembra che le lave di questo genere 
stano state sul Vesuvio molto antiche, giacché non 
?i s'incontrano ogg^idi che inpicciola quantità. Ho 
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^he ^ono di antica formazione ; le nuove correnti ite 
contengono talvolta de' grani , o degli aggregati scar« 
samente n^escolati ad altre pietre. 

V A R I ET A* lì. 
I. Lava a bkse di pietra cornea, mic;^ 
qon granati , e crisoliti . 

^'^ Noto. La base di questa lava di colore oscu* 
xo , appartiene alla pc. scalare , come molte altre , 
che s' incontrano ne' Generi seguenti ; conservanq 
gli strati primittivi della roccia , che offrono nell^ 
loro frattura la forma de' gradini , onde trassero la^ 
denominazione . I granati bianchi vi sono imptrcet- 
cibili all' occhio nudo , e i crisoliti gialli in pic<^ 
fioli grani • 

HI. GENERE. 

Lave , che eoatengono $orli . 

L SPEZIE. 

Lave a base di pietra cornea > coni 
sorli • 

VARIETÀ' I. 

I. Lava a hàsé di pc. semplice, eoa 
sorli . 

Lava a frattura terrosa , bigia , fra il 
folore avvinato, e il cinericcio, con delle 

L z 
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fiarci più. dure , che danno fuoco all' aec» 
io, sparsi di picciolissimi cristalli » e di fram- 
menti di sorlo nero . 

2. Pc. S. 

Lava a base di pc. dura , di color bruno 
e frattura granellosa , che dà fuoco all' ac- 
ciajoi con rari frammenti di sorlo nero. 

3. Pc. s. 

Lava , che differisce dalla precedente per 
la sua maggior compacità , per la frattura 
coacoidea . La sua corteccia esteriore d'in- 
dole basalcina , prende un colore rossiccio 
per la decomposizione . 

4. Pc. s. 

Lava a strati , dura, e nericcia, con. po- 
chi cristalli di sorlo nero; T azione del fuo- 
co ha cagionato de' vuoti fra gli strati pri- 
mitivi dell^ roccia . 

5. Pc. s. 

Lava basaltina rivestita , per la decompo- 
sizione , di una crosta ferruginosa , molto 
dura, benché sia apparentemente di frattura 
terrosa,- mostra appena alcune punte di sor- 
lo nero sopra un fondo bigio-bruno • ^ 

6. Pc. s. 

Lava nera a base di pietra cornea , a 
punti lucidi , che manda forte odore d' art 



i69 
gilla , e contiene rari cristalli prismatici di 
sorlo nero. 
7. Pc* s. 

Lava di color rosso dilavato , compatta ^ 
e con interstizi di picciolissimi pori ; dà fuo« 
co air acciajo ; mostra nella frattura de' 
punii lucidi. Non saprei dire sé il colóre 
sia il primitivo della pc. , o se lo abbia ac^ 
quistato col fuoco , giacché contiene de' pie* 
cioli sorJi y impercettibili ali* occhio nudo • 
Attrae Tago magnetico. 

Nota. Tutte le lave dal. N. i. sino a questa, 
potrebbero chiamarsi lave omogenee, giacché poco 
o nulla risaltano sulla loro base i cristalli di sorlo , 
a riflesso de* quali io le ho ordinate in questo gene- 
re , credendo meglio il semplificare, che il dilatare 
un sistema locale , che non potrebbe mai contene. 
re tutte le divisioni , e suddivisioni , delle quali 
può essere arricchito un Catalogo generale. 

. Pc. 8. s. 

Lave a base di pietra cornea dura , a 
strati , di color nero , e con molti cristalli 
di sorlo nero , e verde cupo . 

Nota. Tutte le pietre cornee scalari, che sono 
state vulcanizzate , mostrano nella loro frattura gì' 
interstizi degli strati o vuoti affatto , o ripieni di una 
materia bianca, che s*infiltrò ne' vuoti stessi, e ficee 
corpo con la pietra. Non saprei dire se ciò sia acca- 
duto primitivamente, per effetto del ftioco. 
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9. I^c. r# 
Lava , che diffetisce dalla precécìénte per 
il colore della base j che tende al rossd- 
oscuro dilavato, e pegti strati oh<ìati, tnah 
cati ptire da iina lìnea SQttile bianca • 

lÒ. PCi 5; 

Lava a frattura terrosa , ed à strati alter- 
liati rossi , e b:gi , che dà Icrté odore d' at« 
gilla nel soffiarvi sopra , e contiene cristal- 
li di sorto nero senainati in tutta la pie* 
tra indistintaménte; 

II; Pc. 

Lava a base di pc. dura \ é nera , i frati 
tura concoidea , che dà fdocd all' acciajo^ 
gon molti piccioli , e gròssi cristalJi di sof« 
io nero ^ e di sorlò vérde-cùpà^ the si con* 
fondono con il colore del fondo . 

Nota. Questa lava è dcir eruzione del Vèsii* 
Tio di Ottobre 1^8 Si- 
li. Pc. s. 
Lava a base di pietra cdi'nea terrosa, di 
Colore fra il cinericcio e il celeste, con pò» 
tììi cristalli di sorlo nero in ptismi^ 
13. Pc. s. 
Lava a base di pc. dura , di colore avvini* 
tp I cpn cristalli di sorlò n^ro , e verde <> 

i4* P«- % 
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^ Lava , clic differisce dalla precedente per 
il colore più chiaro, pcy la quaniità de* 
prismi di sodo più grossi , e per un* appa* 

rcnw terrpsa. 

15. Pc. s. 

Lava a base di pietra cornea, tenefa, di 
color bigio-cincriccio , con prisini grossi di 
5orIo nero ^ che risaltano forceniente dal 
fondo . 

16. Pc. s. 

Lava a base di pc. tenera , di color fos* 
so scuro , con prismi di sorlo nero , che 
possono distaccarsi dal fondo ^ e Usuano 
r impressione della lofO forma esaedra a pi* 
umidi diedre 4 

17. Pc. s> 

Lava a base di pietra cornea , tenera -, di 
color grigio-oscuro, che contiene grossi cri- 
stalli disorlo nero lamellare. 

18. Pc. s. 

Lava a base di pc.^ grigia ^ tenera 9 con 
j^ròssi cristalli di sorlo nero ^ e verdecupo** 
il fondo di questa lava ha de^ pori irrego* 
lari ; i sdrli vi sono intatti . 
19. Pc* s. 

Lava a base di pietra c0rne4» dut^, eal- 
ciQata di color rossobrunq^ e nel ^tnxx0 

■ L4 
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più chiara , con sofli nefi potò visibili ; 
perchè minutissimi . 
20. Po. s. 
Lava a base di pietra cornea , compatta § 
calcinata , dì color di mattone iiiolto cótta » 
con pochi sorli neri , e verde-cupi . Questa 
lava non ha perduto la proprietà di agire^ 
suir ago calamitato • 

VARIETÀ' IL 

t. Lava à base di pietra cornea eoa 
^ granati , e sorli . 

Là base di questa lava di color grigio* 
rossiccio , mescolata colla pietra cornea te» 
nera , e con picciolissimi granati bianchi 
quasi impercettibili, contiene pochi cristalli 
di sorlo nero del diametro di una linea 
air incirca . 

2. Pc. g. s. 

Lava a base di pietra cornea rossiccia » 
dora , con punti più coloriti che la stessa 
pietra ; ha de' pkcioli granati bianchi me* 
scolati nella base con piccioli sorli neri. 

3. Pc. g. s. 

Lava a base di pc. inegualmente com- 
patu > spar^ di qualche granato biaoG9 
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Vp^cò , t di grossi trisUllì "ài ^òtlo nero 
ih prismi di dlie in 3. lìnee > è suscetti* 
bile di pulimento. 

4. Pc. g. s. 

Lava a bast di pc. , tt^neìrà , ttiista con 
ùa gran numerò di piccioli granati , che 
hanno preso il colore del fondo grigio-scu* 
ro , e con cristalli di sórlo argilloso ^ nero ; 
riceve pulimento. 

5. Pc. g. 5. 

Lava a base di pc. ^ dura ^ a punti luci- 
di , bruna , e mólto compatta » che contie- 
B^ molti granati bruni , poco apparenti del 
diametro di una e due lince ,. e prismi » t 
frammenti di soiio nero; è suscettibile della 
piik bella levigatura . 

6. Pc. g. s. 

Lava a fondo rosso-bruno , di frattura ter« 
rosa» con picciolissimi granati bianchi , e 
punte di sorlo nero . 

iìfotù. In qtìesta lava, cotne in molte altre, si 
ttovano dtlle piccioie cavità di calce di fèrro ià 
ematite ressa, e lucida, preveniente dalla decompo* 
sizione dei sorli, i quali affettano la figura de' cri- 
stalli fi-ammeati di detta pietra. 

7. Pc. g, s. . 

I^ava a base di pìcit^SL cornea ^ tei^era f 
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grigia , mista di piccioli graBatl rossicci ia 
quantità soprabboadante la base, ftessa » eoa 
rari cristalli di sorlo nero. 

Nota. Questa lava non è mai s^za pori; ciò 
nonnostaiìte i pezzi , che ne hanno meno , sono 
atti a ricevere pulimento , ed è una delle più bel- 
e per i lavori. Ho osservato che contiene de* gra* 
nati rossi , rari a trovarsi nelle lave di questo vul- 
cano come componenti , e che incontransi in una 
sola spezie come base • 

8. Pc. g. s. 

Lava a base di pc. , tenera , di colóre 
avvinato , mista di granati biaiKhi , e di 
granati rossi miautissimii con cristalli di sorlo 
nero argilloso • 
^ g. Pc. g. s. 

Lava , che differisce daila * precedente per 
la corapacità della base , cbc la rende su- 
scettibile di levigatura» con scrii neri vetro* 
sì, e sorli verde-scuri. 

10. Pc. g. s. 

Lava a base di pc a punti lucidi^ di 
color grigio oscuro , pon molti grsipati bian« 
chi, e cristalli di sorlo nero. 

11. Pc. g. s. 

Varietà della precedente , che differisce 
per i granati più grossi , e per i sorli; 
argillosi • ' : • • - 
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Lava à base di pc. tenera , è bianchlc- 
fcià , itìista a picciolissimi gianati bianchi j 
con dippiìi de' granati semitrasparenti , di 
fcolor cinéricciò , e con grossi ptismi di 
èorld nero argillóso . 

'^ota: Questa lava fcoptiené ancóra della calce 
Ai ferro ia èttiatitè rossa, come la lava che siegue. 

13. Pc. g. é. 

Lava a Base di pc. tenera e verdiccia ^ 
ftìista di toiriùtissimi gNnàti bianchi , che 
sembrano Una sàbbia fina , e di grosM Sorìf 
tieh , cristaUizzàti in prisrtii esaedri, ed oti 
bedri lunghi i. in 3. linee ^ del dilmctrc^ 
di Una t più antbra , 

tlL SPÈÉte. 

LaV^i a oase di petroselce con sòtli; 

t A RI Et A' L 

Lava à base di petroselce blarichlccitì i 
die contiene lina qliaritità di sotli néri iti 
cristalli , ed in frammenti di Varie gràndsi^ 
zt , sùs€cttibil« di levigatura . 



2. Ps. S. 

Lava , che diiFcrisce dalla precedente J>cr 
il colore della base più. oscuro, e per i sor- 
li vetrosi misti co* sorli verdi. 

Nota, Questa lava i staccata da un grosso 
pezzo isolato , che sta nella valle , che divide il 
cratere del Vesuvio dal Monte Somma ; presenta 
da un lato la lava , dall' altro tiene attaccato uno 
strato di granitello intatto , composto di feldspato 
bianco-upaco, e di mica nera. 

3. Ps. s. 

Lava a base di petroselce cinericcio^ con 
sorli argillosi misti nel fondo , e sorli neri 
in cristalli seminati per tutta la pietra. 
4« Ps. s. 

Varietà della precedente , che differisce 
per una sabbia finissima di sorlo nero me" 
scolata col petroselce , è gli dà un as* 
petto grigio. 

5. Ps. s. 
Lava a base di petroselce bianco , con 
molti cristalli di sorlo nero in prismi . 

Nota. Qiiesto sasso, lontano dalle circostanze 
locali, non sarebbe certamente creduto una Java, 
It primo pezzo che io ne trovai fu da me posto 
ncHa classe -delle pietre primordiali; ma avendont 
poscia rinvenuto parecchi altri a pie del cratere so- 
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pra la lava del 1779. , in parte ove trova vansi altre 
pietre solitarie ^ruttate dall' alto , non esitai- più 
jiuUa saa origine • 

6. P. s. 
Lava di petroselce rossiccio , sparso di 
punti più oscuri che la stessa base, con cri- 
stalli di sorlo nero argilloso . 

Nota . Questa roccia sembra colorata dalle* de-^ 
composizioni del sorlo argilloso ; è originariamen* 
te della stessa natura che la precedente , con pie- 
ciole varietà . 

VARIETÀ^ IL 

T. Lava a base di petroselce , con raU 
ca , e sorlo . 

Lava di petroselce cinericio , con piccio- 
le foglie di mica nera , e cristalli di sorlo 
prismatico nero . 

VARIETÀ' m; 

* 

I. Lava a base di petroselce, con gra- 
nati j e sorli . 

Lava bigia , di frattura terrosa , con gra- 
nati misti nella base, e poco apparenti, e sor- 
li in cristalli prismatici, neri', argillosi . 
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Varietà , cjhé differire dalla precedente 
per la durezza della base a punti Ipcidi* 
Óltre a' granati brqao-rossicci ^ che giun- 
gono sino alle due linee di dianietró j il 
^drlo vi è m cristalli pi(k piccioli . 
3- Ps. g. 5. 

Lava molto cocppatt^ , e pesante , a base 
di petroselce cinericpio , misto con un' in? 
finità di picciolissimi granati rossi impercet- 
tibili air occhio nudo , e ^on pristal(i pn$* 
^nati^i di sorlo ncrp. 

V A 51 I E T A' IV- 

I. Lava a base ^i petroselce con feld- 
spati , e sorli . 

La base di petroselce bianco è sparsa di 
lamine di feldspato trasparente di varie gran- 
dezze ,/ e di una quantità di sorli peri in 
prismi j ed in frammenti. 

Tfàta . Quf sta laVa appartiene essa pu(e ai pez- 
zi isolati gettati dal cratere nella eruzione del 1779,- 
E* tratta dal lor centro , giaechc la crosta esterio- 
re n*era divenuta uno smalto vulcanico tigrato, 
9d additava h composizione ^rinnit^va ne vari 
suoi colori • 
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2. Ps. f. S. 

Lava a base di petroselce bianco, a pun- 
ti lucidi , sparsa di lamine moke apparenti 
di feldspato bianco , trasparente , e di sorlo . 
nero in aghi sottili . 

'Soia . I cristalti di feldspato toìti dalla base vi 
lasciano la loro impressione. Non sarebbe possibile 
di distinguere questa lava da urna pietra primordia- 
le senza le circostanze locali. 

3. Ps. f. s. 

Lava a base grigia di petroselce misto 
con minutissima sabbia di sorlo nero » che 
contiene qualche frammento di feldspato 
bianco-opaco , e cristalli piramid?.Ii di sorlo 
nero y vetroso . ' 

IH. SPEZIE. 

Lava a base di petroselce misto di pie* 
txà cornea , con sorli,. 

Vota, La mescolanza, benché sia meccanici ^ 
non è talvolta così apparente che T ispezione oci». 
lare basti a determinarla. Dopo d'aver esperimen- 
tato il concorso de* due principi In moke basi delle 
roccie vulcanizzr|te, ne ho stabilito una Divisione . 
Se si trattasse di un gran numero di lave^dovreb* 
be distinguersi ancKe la savrabbondanza del petr#^ 
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»elce, della pietra cornea, poiché nem sono giam- 
mai in uguali proporzioni; ma tutte queste miauto 
distinzioni non convengono ad un picciolo Catalo- 
go, diretto a fissare le idee generali, dietro alle qua- 
li posaa essere continuato . 

VARIETÀ' L 

1. Lava nera a frattura " concoidea , la 
di cui base ^ se vi si soffi! sopra , manda 
odore argilloso , ed è mista di petroselce , 
gli elementi squamosi del quale sono anche 
visibili con una forte lente. Coctitne qualche 
picciolo cristallo di sorlo nero « 

2. Ps. pc. 5. 

Varietà , che differisce dalla preceden- 
te per la mescglan^a della base apparento 
ad occhio nudo . 

3« Ps. pc, s. 

Lava a base grJgio-rossiccia , di frat- 
tura terrosa , con piccioli punti di sor- 
Io nero • 

4. Ps. pc. s. 
Lava , che a prima vista sembra di 
' petroselce rossiccio , ma che manda , se 
vi si soSii sopra, un forte odore argilloso. 



^77 
La sua frattura è concoidca . Contiene pic- 
ciolissimi, e scarsi frammenti disorlo ner<X;. 

5. Ps. pc. s. 

Lava a strati apparenti , compatta , a 
base di pietra cornea bruna , mista di pe- 
troselce rossiccio , con piccioli cristalli di 
$orlo nero; è suscettibile di levigatura. 

Vota. Tutte le lave descritte in questo Cata- 
logo sono suscettibili di pulimento, eccettuatene 
poche , la di cui base di pietra cornea è molto te* 
nera, o che hanno pori così vicini fra loto , che 
non lasciano molto intervallo. Io accenno le lave 
che per esperien^^a ricevono il pulimento , e nelle 
quali è durevole per la perfetta compattezza, e perle 
materie atte a ritenerlo; la base di petroselce, allor- 
ché è molto squamosa, non riceve levigatura, 

6. Ps. pc. 5, 

Varietà , che differisce dalla precedente 
per la compacità non interrotta degli stra- 
ti , e per i cristalli di sorlo , che vi sono 
più apparenti • 

7. Ps. pc. s. 

Lava di frattura terrosa , di colore av- 
vinato , in cui non si scorge apparentemen- 
te la mescolanza della base . Contiene po- 
chi sorli i]eri • 

8. Ps. pc. s. 

M 
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Lava di base grigia , composta di punti 
niinutissiaii di petroselce bianco , e di pie* 
tra cornea bruna , con cristalli prismatici 
di sorlo nero. 

Vota. la questa laTa , che appartiene all' era. 
zioae deir anao 17^7. , s' incontrano aggregati di 
crisoliti gialli assai distinti Puno dall' altro , e che 
perciò non possono considersirsi come ono de' suoi 
componenti . 

9. Ps. pc. s. 
Lava a base grigio-scura , con cristalli 
di sorlo nero . Questa lava , che trovasi 
in pezzi isolati , si divide a strati alti due 
pollici , talché pare un basalce in tavole. 
ro. Ps. pc. s. 
Lava a base grigia , a punti lucidi , a 
frattura concoidea , con piccioli cristalli di 
sorlo argilloso . 
II. Ps. pc. s. 
Lava a base di petroselce rossiccio , misto 
di pietra cornea bruna a punti lucidi , con 
picclolissimi frammenti di sorlo nero. 

Vota, Questo pezzo assai singolare, trovato 
alle radici della collinetta de' Camaldoli , presenta 
una roccia a strati alternati . I più alti sono com- 
posti dalla descritta lava traversata da uno strato 
orizzontale di granitcllo a base di feldspato bianco , 
e di sorlo nero in aghi. 
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It. P$» pc, s. 
Liva bruaa a punti lucidi , molto pesan- 
^ , con quantità di sorli ne ti vetrosi , ^ 
sorli verde cupi . Suscettibile di levigatura • 

Nota. Trovasi in grossi pezzi isolati nella Val- 
le superiore fra la montagna di Somma, e il cratere , 
esteriormente molto porosi, ed in figure ovali. Sepa- 
rata che se n'abbia la crostra esteriore , si ricono*' 
scon niente alterati nel loro centro. 

13, Ps. pc. s. 

Lava bigia , di frattura ter osa , con pie* 
cioli cristalli piramidali di sorlo nero . 

14. Ps. pc. s. 

Lava bigio-scura a punti lucidi, con gros» 
si cristalli di sorlo nero lamellare, e di sor* 
lo verde vetroso. 

V A R I E T A' IL 

1. Lava a base di petroselce misto di 
pietra cornea , Con granati , e sorli • 

Lava bruna , nella di cui base concorre 
una quantità di picciolissimi granati bianchi, 
sparsa di pochi sorli neri argillosi. 

2. Ps. pc. gs. 

Lava a base bigio-rossiccia . Il petrosel- 
ce bianco è riferito alla pietra cornea, bru« 
M z 



iSo 
na , micacea » ed ha picciolissiml graRati 
rossi impercettibili ad occhio nudo . Con* 
tiene molti sorli neri in prismi, ed in frai;n« 
menti . E' suscettibile della piCl bella levi-- 
gatura • 

3. Ps. pc. gs. t 
p Varietà , che differisce dalla precedente 
per i granati bianchi , che si confondono 
col petroselce . 

4. Ps. pc. gs. 

Lava compatta grigio-scura , di frattura 
ferrosa, sparsa di piccioli granati bianchi in 
aggregati distanti l'uno dall* altro, con cri- 
stalli di sorlo nero . 

Nota . Questa lava forma i basalti , che mi tro- 
YO avere accennato nel Discorso preliminare , rac« 
colti dal Signor Cavaliere Hamilton dopo la eruzio- 
ne del 1779. Li cacciò fuori il cratere in pezzi in- 
tatti; aleìini se ne vetrificarono per la seconda azio- 
ne del fuoco , che non tolse loro, non ostante la for- 
ma or quadrangolare , or pentagona • 

IV. SPEZIE. 
I. Lava a baise di granati con sorli. 

V A R I E T A' L 
Lava a base di pasta di granati rossi , 
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con qualche picciolo granato bianco , semi- 
nata di sorli neri argillosi. 
2. G. s. 
Varietà , che diflFerisce dalla precedente 
per la base di color rosso-cupo . 

IV. GENERE. 

Lave con granati . 

I- SPEZIE- 

Lava a base di pietra cornea , con 
granati . 

V A R I E T A' L 

1. Lava a base di pietra cornea sempli* 
ce , con granaci . 

Questa lava bruna, terrosa, contiene de' 
piccioli granati bianchi. 

2. Pc. g. 

Lava dura , di color bruno , a frattura 
concoidea , che dà itioco all' acciajo , con 
minutissimi granati bianchi impercettibili all' 
occhio nudo . 

M 3 
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3. Pc. g. 

Lava a base di pietra cornea dufa , U 
punti lucidi , di colore avvinato , con pic- 
cioli granati bianchi sparsi regolai mente . 

4. Pc. g. 

Lava a fondo brunorossiccio » compatta» 
con piccioli aggregati di granati bianchi . 

5. Pc. g. 

Lava bruna , di frattura terrósa , con 
granaci bianchi opachi , ed in parte semi- 
trasparenti . 

ìfota . Qaesta lava contiene spesso de* granata 
bianchi , opachi , che non hanno Veruna forma rego« 
lare , e de* quali la pasta sembra che sia stata cona^ 
pressa, ed allungata in forme capriccÌ9Se. 

6. Pc. %. 

Lava bruna , a base dì pietra cornea . 
con punti lucidi , che contiene de* granai 
ti bianchi semitrasparenti a 24 faccette tni«t 
peeoidali , del diametro di un pollice sia# 
ad un quato di linea . 

Vota. In molti luoghi del Vesuvio s'ibcantran^ 
de' pezzi isolati di questa lava, or decompostai ed ora 
a base compatta . Non si può decidere , se provenga- 
no da una eruzione, che sia stata poscia sepolta , t 
da utia grandine Vulcanica . 
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V A R I E T A' n. 

1. Lava a base di pietra cornea , con 
sorli , e granati • 

Lava di pietra cornea , micacea , bruna » 
tendente al blu, con rari frammenti di sorlo 
nero , e picciolissimi granati bianchi . 

Neta . Questa lava per la decomposizione pren« 
de una crosta ferrugginosa , e F aspetto della mime- 
rà di fèrro limacciosa. 

2. Pc. S. g. 

Lava bruna , terrosa , con qualche sorlo 
nero argilloso , e aggregati di granati bian* 
chi, semitrasparenti » ed isolati r 

3. Pc, s. g. 

Lava compatta a frattura concoidea , di 
colore avvinato, con piccioli sorli neri, e 
con piccioli granati bianchi. £' suscettibile 
4i levigatura • 

4. Pc. s. g. 

Lava bruna , con qualche sorlo nero , e 
piccioli granati bianchi , suscettibile di levi- 
gatura • 

^. Pc. s. g. 

Lava a base rosso-scura , con frammen- 
M4 
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ti di sorlo nero , e granati bianchi semitra- 
•sparenti • 

6. Pc. s. g. 

Lava a base dì pietra cornea bruùa, 2, 
punti lucidi , con cristalli di sorlo nero 
argilloso , e granati bianchi , una parte de' 
quali contiene nel centro sórli neri. 

No'^a. I grossi granati bianchi della Var. 6. cori« 
tengono bene spesso nel loro centro delle particelle 
di sorio nero , o di pietra cornea dura , che sembra 
abbiano servito di punto d'appoggio alla cristallizza* 
zione . Codesta roccia vulcanizzata offre altresì de' 
sorli neri Bbrosi di figura lamellare , del diametro di 
una linea, ed anche dippiò, rivestiti esteriormente 
da' granati bianchi, in uno strato cosi sottile, che 
la sosunza dei sorlo sorpassa di molto quella de* 
granati, che fa forse sorpresa prima di prendere la 
mole proporzionata . I granati bianchi delle pietre 
primordiali si trasparenti che opachi non conten- 
gono di tali sorli nel loro centro , tuttocchè ne 
siano sempre esteriormente accompagnati, cerne ho 
fatto osservare . 

7. Pc. s. g. 

Lava a base di pietra cornea dura , a pan* 
ti lucidi, con cristalli di sorlo nero, e gra- 
nati opachi tendenti al verde . 

8. Pc. s. g. 

Lava a base di pietra cornea, verdastra. 
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mìstsi dì sorli neri lainellavì, e di granatici* 
nericcj semitrasparenti. 

9- Pc. s. g. 
Lava a base di pietra cornea cinericciaf 
mista di sorli neri argillosi in prismi, ed io 
frammenti» e granaci bianchiccia 

io. fc. s. g. 
JLava duta, di color fegatoso, a punti luci* 
di , alcuni de' quali sono cangiati in ematite. 
rossa , con granati cinerici . 

11. Ve. s. g. 

Lava a base dura , grigio-scura da una par- 
te | e dajr altra rossiccia , mescolata di pic- 
cioli sorii neri , con granati bianchi semi- 
trasparenti . 

Nota. Questa Lava, che trovasi in gran quan- 
tità , in pezzi isolati , intorno al cratere , non è 
mai perfettamente compatta , poiché la sua base 
è piena di picciolissimi pori , senza che i sorii , e 
i granati abbiano ricevuto veruna alterazione sensi- 
bile . In difetto delle varietà compatte , io sosti- 
tuisco le porose. 

12. Pc. S. g. 

Lava a base di pietra cornea, dura, ros- 
siccia, seminata di piccioli frammenti di 
sorlo ncrO| e verde-cupo, con granati bian- 
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chi semitrasparenti 9 ed ia parte rossicci # 
suscettibile di levigatura • 

Kota. Le due lave de' nam. ir. 1*2. tirano {or- 
temente Pago calamiuto, tottochè non contengano 
aiolti sorli . Ho esperimentato che il fèrro è piutto- 
sto nella loro base, lo che mi conduce a credere 
che non provenga il colore rosso delle lave in ge- 
nerale dalla calcinazione, ma che talune Io abbia* 
no originariamente , e lo conservino . £' certa 
cosa che pDÒ provenire dalla defiogisticazione del 
fèrro , e sarebbe d* uopo distinguere V uno dall' altro 
colore per mezzo dell' ago magnetico. A ciò si op« 
pone il numero de' componenti mescolati talvolta 
nelle basi . La mica nera delle lave attrae l' ago ca- 
lamitato , e quasi tutti i sorli , che vi si trovano , 
I6 attragono anch' essi, e noti possono disgiungersi 
dalla loro matrice • 

13. Po. s. g. 
Lava a base di pietra cornea , grigia , me 
cacea , a frattura terrosa, con cristalli di sor* 
lo nero argilloso , e granati cinericci • 

Vota. I granati bianchi facilmente ricevono la 
tinta della base nella quale sono impegnati; cosi ai 
n. 12. i granati sono rossicci per il colore rosso , che 
hanno ricevuto ancora dalla base. Se sia tinta natu* 
Tale della roccia , o proveniente da un colpo di fuo*. 
co, noti può distinguersi, qualora conservino la du« 
rezza , e la coesione delle parti • 
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(4. Pc. s. g. 
Lava a base di pietra cornea, grigio-chiara» 
mescolata eoa picciolissimt granati bianchi , 
opachi , eòa cristalli di sodo ntro; è un 
poco porosa . 

15. Pc. s. g. 

Lava a base di pietra cornea , brana, semi- 
nata di picciolissimi poti impercettibili alP 
occhio iiudo , eoa sodi neri « e granati bian* 
chi aggregati . 

Nota , Oltre ai granati bianchi , che si trovano 
nelle lave a 24* faccette, o di figura orbicotare, vi 
cono ancora de* granati uniti in piccioli aggregati , 
fofmando come de' raggi, che partono dallo stesso 
iiencro, e terminane in lìnee curve come le foglie di 
«n picciolo fiore ; talvolta non sono granati lotiert 
ma sezioni di sfera post^ Tuna accanto inalerà tim« 
metricamente • 

16. Pc s. g* 

Varietà , che differisce dalla precedente 
^er la compattezza delia base , e pegU 
aggregau de' granati più grossi , aventi il 
colore latteo , e la frattura vetrosa della 
pietra di pece bianca { è sosceuibile di bel- 
lissima levigatura. 

17. Pc. s. g, 

Altra varietà > che differisce^ per la ba* 
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se di color rosso dilavato, e per i gik« 
nati opachi . 

18. Pc. s. g. 

Lava bruna a frattura terrosa , con qualche 
sorlo nero, e molti granati bianchi, opachi > 
di varie configurazioni irregolari. 

19. Pc. s. g. 

Lava di pietra cornea , calcinata , di cui 

a base è divenuta di colore avvinato i i 

sorli conservano la figura , ma non agis(;o- 

no suir ago calamitato ; i granati bianchi 

vi sono farinosi. 

20. Pc. s. g. 

Lava calcinata , la di cui base mostra es- 
sere di pietra cornea : soffiandovi sopra dr 
venta rossiccia ; i sorli , e i granati vi sono 
nello stato della precedente . 

VARIETÀ' IIL 

I. Lava a base di pietra cornea , di 
mica , e di granati. 

Questa lava dura^ e scalare è decomposta 
di pietra cornea grigiq-scura, con picciolc la- 
mine di mica nera , e granati bianchi , opa- 
chi , di figura irregolare . 
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VARIETÀ* IV. 

1. Lava a base di pietra cornea, con 
mica , sorli , e granati . 

La base di questa lava grigia è com« 
posta di pietra cornea dura , mista di pic- 
cioli sorli neri e verdi , con qualche fo- 
glia di mica nera , e piccioli granati bian- 
chi , fra* quali alcuni sono più grossi degli 
altri ; tutta la roccia si rompe a scala , 
come 1 trappi . 

2. Pc. m. s. g. 

La lava bruna porosa, con cristalli dì sor- 
lo nero, e foglie di mica nera , e' grossi 
aggregati di granati bianco-lattei del diame- 
tro di cinque sino ad otto linee. 

VARIETÀ' V. 

T. Lava a base di pietra cornea , con 
sorli, feldspati, e granati. 

La base verdiccia di questa lava e ori- 
ginariamente scalare , ed alterata in parte 
dal fuoco , che la rese porosa . Contie- 
ne pochi frammenti di sorlo , in lamine 
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di feldspato trasparente ^ e granati bian- 
chi ; qualche parte della base e indurata 
dal fuoco . 

Il SPEZIE. 

I. Lave a base di petroselce » con sor- 
li » e granati . 

VARIETÀ* L 

1. Lava a base di petroselce » con sor- 
li , e granati . 

Petroselce grigio-rossiccio , a frattura 
squamosa , con piccioli frammenti di sor* 
lo nero , e piccioli granati bianchi semi- 
trasparenti . 

2. Ps. g. 

Lava bigia , a base un poco porosa , 
teista di piccioli sorli neri , e di granati 
bianchi aggregati. 

3. Ps. g. 

Varietà, che difFcrirce dalla precedente 
per la diminuzióne de' sorlì , che ne rende 
la base più chiara. Riceve pulimento. 

4. Ps. g. 

Lava dura ^ a punti lucidi , di colore 
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avvinato , con cristalli di sorlo nero vetroso, 
e granati poliedri , ^opachi , rosei . 

Nota. Questa lava, che si trova in pezzi iso. 
lati in moke parti del Vesuvio , è simile a quella , 
che si estrae da' fondamenti di Pompeja , e solo 
ne differisce per esser porosa. Il colore de' grana- 
ti è dovuto al colore delia base ; giacché negli 
stessi pezzi si trovano ora più ora meno coloriti , 
e l'analisi dimostra la lor natura analoga a quella 
de' granati bianchi : è suscettibile di levigatura . 

IIL SPEZIE. 

Lave a base di petroselce , misto di 
pietra cornea, e di sorli, con granati. 

VARIETÀ' I. 

I Lava a base mista di petroselce , e 
di pietra cornea , sorli , e granati . 

Lava bruna , dura , sopra la di cui 
bas<! i sorli neri sono poco apparenti , con 
piccioli granati bianchi , isolati , ed ag* 
gregati . 

2. Ps. pC. S. g. 

Varietà , che differisce dalla precedente 
per la base bruno-rossiccia. 
3. Ps. pc. s. g. 
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Lava scalare , crnericcia , con piccioli fran« 
Rìcini di sorlo , e molti granati bianchi , op»« 
chi , aggregati . 

4. Ps, pc. s. g* 

Lava a base grigia , squamosa , con frana- 
menti di sorlo nero , e pochi distinti gr> 
nati bianco lattei . 

5. Ps. pc. s, g. 

Varietà , che differisce dalla precedente 
per li granati semitrasparenti • 

6. Fs. pc. s. g. 

Lava 5Ìm le alla precedente, la di cui base 
è a squame più miiiute. 

Nota. Molti pezzi di questa lava furono tro». 
vati dal Sig. Cavaliere Hamilton dopo l'eruzione del 
1779. E' riconoscibile la loro figura basaltina, conseN 
vandosì alcuni deMati , e degli angoli, benché non 
possano essere determinati con precisione . 

7. Ps. pc. s. g. 

Lava di colore avvinato-chiaro , di frat- 
tura terrosa , con cristalli di sorlo nero 
e granati bianchi , alcun poco tinti dalla 
b;^se . 

8. *Ps. pc. s. g. 

Lava dura » con piccioli pori , di colore 
avvinato , con pochi sorli neri , e granati 
rossicci • 
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9. Ps. pc. s. g. 

Lava a base bìgia , squamosa , con crU 
stalli di sorlo nero vetroso , e granati cine-, 
riccj, opachi . 

10. Ps. pc. s. g. 

Lava bruna porosa , con qualche sor- 
lo nero , e aggregati di granati bianchi \ 
semitrasparenti . 

Nota. Questa lava intenaca un pezto di gra« 
nitello intatto dal fuoco , composto di feldspato 
bianco , di mica nera , e di sorli neri . 

V. GENERE. 

Lave con feldspati . 

L SPEZIE. 

Lava a base di petroselce, con feld- 
spati . 

VARIETÀ' I. 

1. Lava a base di ps. , sórlo , e feld- 
spato . 

Questa lava grigia , a base squamosa , 
contiene piccioiissimi frammenti di sorlo nc- 

N 
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ro misti alla stessa base , quantità di feld- 
spati in lamine opache, che si confondono 
co! colore di tutta la massa • 

Nota. La decomposizione di qualche sorlo in 
ocra rossiccia colora i cristalli di feldspato origina^ 
riamente bianchi. 

c. Pi s. f. 

P Varietà , che differisce per il colore pia 
cupo, e per la compattezza , che la rende 
suscettibile di levigatura . 

3. P. s. f. 

Lava alquanto porosa , leggiera , in al- 
cune parti molto compatta, a base di petro- 
selce bianchiccio, di frattura unita, con pie* 
ciolissimi sorli . neri , e molti feldspati tra* 
sparenti , in lamine . 

4. P. s. f. 

Lava cenerognola, più leggiera dell* ante- 
cedente , e con piccioli pori • . 

Nota. Le lave del nunl. ^ 4» sono molto inte 
ressanti perchè formano il passaggio alle pomici 
bianche fibrose . Quella del n. ;. cominciò a fon- 
dersi al fuoco , e negl' interstizi mostra un princi* 
pio di filamenti: nel. resto è compatta; la segnata 
n. 4. ha de* pori irregolari , ove i filamenti sono di- 
stinti ancor più che nelle precedenti ; non lasciano 
però di essere entrambe riconoscibili per la loro 
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base • Allorché parleremo delle fornici , se ne vei 
drà la gradazione . 

V A R I E T A* II. 

Lava a base dì petroselce, soili, mica^ 
e feldspato. 

Questa varietà a fondo grigio , mist^ 
di moltissimi piccioli sorli neri , non po- 
trebbe distinguersi da una roccia primitiva, 
se non si avesse riflesso alle circostanze lo« 
cali . La mica nera vi è in foglie , ed m 
prismi compressi i il feldspato in cristalli, 
opachi . 

IL SPEZIE. 

Lava a base di Fs. mista di Fc. 
con f. 

VARIETÀ' L 

Lava a base di petroselce , misto di pie- 
tra cornea , e feldspato . 

Questa lava , di frattura squamosa gri- 
gio-scura , contiene poche lamine di feld- 
spato bianco • 
a. Fs. pc. f. 

N 2 
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' Questa lava può chiamarsi tigrata , giaci 
che sopra la base del petroselce blancbic< 
ciò si vede risaltare la pietra cornea h gra* 
ni sferoidali di color bruno ; i feldspati vi 
sono in .poca quantità. . 

3. Ps. pc* f. 

Lava di petroselce grigio , squamoso, 
misto di pietra cornea , con feldspati del 
colore della base stessa , impercettibili all' 
occhio nudo . 

4. Ps. pc. f. 

Varietà, che differisce per il colore della 
base più mischio, e più chiaro, e pe* fcM, 
spati in lamine apparenti. 

5. Ps. pc. f. 

Lava bruna , rossiccia » nella quale pre* 
domina molto la pietra cornea dura, con 
moltissimi cristalli di feldspato semitraspa* 
rente . 

V A p. I E T A' IL 

Lava a base di petroselce , misto di pi^ 
tra cornea , con sorli , e feldspato . 

Questa lava , d' origine lamellosa , ^ 
in parte rossiccio-scura , ed in parte bian- 
chiccia : contiene un gran numero di cri* 
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;fCalli picciolissimi di $orIo nero ,^ e lar^i* 
ne larghe > e sottili di feldspato bianco | 
trasparente . 

V ARI ETÀ' III. 

Lava a base di petroselce , misto di pie« 
tra cornea , con niica , e feldspati . 

Questa lava bruna , alquanto porosa , 
oltre alle picciole lamine di mica nera, e a 
moka quantità di cristalli di feldspato, con- 
tiene de' pezzi di pietra cornea cinericcia , 
che si accostano alla figura de' granati bian- 
chi , alcuni de' quali hanno delle fcnditut 
re , che li traversano in tutti i sensi . 

Nota. Dalla moltiplicità delle differenze risai* 
tanti dal diverso numero , e dalle varie dosi de' com- 
ponenti, che costituiscono gì' impasti delle lave sin*i 
qui da me descritte , agevolmente si potrà da ognuno 
comprendere , che non è per modo alcuno applica^ 
bile alla generalità di codeste produzioni vulcani^ 
che l'analisi fattane dal Sig. Bergmann, e data come 
tanto esattaQiente conveniente alla lave, quanto se 
non ve ne fosse che d* una sola spezie. Il genera» 
lizzare in Minerologia conduce sempre a pericolo 
A* errore : ma in fatto di Minerologia vulcanica 
chiunque generalizzasse ipotesi, ed analisi dovreb* 
be essere ben fortunato se non desse in isbagii 
madoraali • Le varie vicende , iistruzioni « coafo» 
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«ioni , e rìaccozzamtnd sofFerti dalie lave nelP iir« 
terao de' crateri per le collisioni , per le fusioni ^ 
per r<iruzioni , per le ricadate in codeste gran far. 
naci della Natura , portano seco per cbnseguenza 
inevitabile V impossibilità di ridurle a nórme gc« 
Iterali . 

IL CLASSE. 

Roccie vulcanizzate a diversi 
gradi di vetrificazione • 

Nel Genere delle Vetrificazioni 
compatte . 

I. SPEZIE. 

Vetrificazioni nere compatte , o sia vc« 
tro obsidiano . 

Nota. Non ti trovano sopra questo Vulcano 
grossi pezzi di vetrificazioni omogenee nere , mt 
bensi alcune lave in parte vetrificate , e che mo- 
strano da un late , quale sia il loro genere , e la 
•pezit. Lo stesso colore, che sembra a prima vista 
nero, esaminata agli orli sottili, e trasparenti > tro. 
vasi talvolta giallo-scuro , t tendente al rosso. Il Sig^ 
Cavaliere Hamilton mi ba dato grossi pozzi di tuuc 
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le vetrificazioni raccolte da lui stesso selle molte 
peregrinazioni fatte immediatamente dopo le eruzio« 
ni , e sono nella stessa maniera parte di lava e par. 
te di vetro^ come i pezzi minori cbe sono tuttora 
ovvj su la montagna . Quindi nel dar loro un ordì, 
ne, ho seguito naturalmente le gradazioni, che ho 
potuto credere originate dalla maggiore o minore 
intensità del fuoco, sempre accompagnata da altre 
circostanze , che non si possono asseverantemente 
stabilire. Le lave, che compongono questa spezie, 
devonsi costantemente alla lava a base di pc. , sorli, 
e granati . Gen. 4. , spcc, 2. , var, %. della prima Clas^ 
se . Perchè ognuno possa seguirle ne' loro passaggi 
deli* uno all' altro stato ^ io le descriverò qifali 
esse si trovano . 

VARIETÀ* I. 

I. Lava a base di pc. , con granati in- 
tatti, e sorli vetrificati. 

Lava a base di pietra cornea, con gra* 
nati bianchi , e sortii neri . GenM^. spec^ 
2. var. 8. con principio di vetrificazione 
nera . 

Questa lava , avendo subito un forte 
grado di fuoco , la cominciato a passare 
allo stato di vetro ; la base è intatta , i 
granati sono un poco screpolati , i cristalli 
di SQrlo vetrificati, ma conservando la for« 
ma loro naturale. 

N4 
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Nota. Il vetro sembra nero air occhio. nodo , 
ma esaminato con attenzione negli orli sottilt, è 
trasparente tendendo al giallo-cupo , ed al rosso , 
ed attrae fortemente Tago calamitato, come lo at< 
trae separatamente la base • 

2. Pc- g. e. sorli vetrificati . 

Lava , che differisce dalla precedente 
per li pori lasciati dalla vetrificazione del 
sorlo , che trasparisce tendendo dal giallo- 
scuro al colore di colofonia ; lo stesso pez- 
zo ha de' gran pori irregolari , intonaca- 
ti dalla stessa vetrificazione ; i granati vi 
s ouo intatti . i 

V A R I E T A' IL / 

I. Lava a base di pc, con granati se- 
imitrasparenti , e sorli vetrificati. 

Lava a base bruna , che si accosta al 
nero , di frattura vetrosa , sopra la quale 
i granati si distinguono appena , confon- 
dendosi con la base , nella quale comincia- 
rono a incorporarsi . 1 sorli neri vetrificati, 
e resi fluidi , sono in parte rigonfiati nelle 
stesse loro cellule / ed in parte vaganti. 
Il vetro , che hanno prodotto , e perfet- 
tamente nero . Qualche raro grosso gra* 
nato bianco vi si conserva illeso , e semi- 
trasparente . 
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' T^ota . DTl* eruzione del mese di Ottobre dell* 
Bnno scordo furono cacciati di grossi pezzi isolati , 
perfettamente analoghi a questa lava e per la cottip^ 
sizioHC, e per Io stato di v-etrificazione. 

2. Po. g. scmvcitrificati , e sorli vetri- 
fic^i . 

Varietà , che dififeriscc dalla precedente 
per li sorli più .grossi , e per la frattura vi 
tre» più chiara t 

3. Pc. g. semivetrificati , e sorli ve 
rificati . 

Varietà , die differisce per la frattura 
granulosa , e perche non se ne distinguono ) 
più i componenti ad occhio nudo. ì 

4. Pc. g. semivetrificati , e sorli ve* 
trificati . ' '] 

Pezzi di lava esteriorn^ente seminati di 
piccioli pori } di figura ovale allungala, nel 
centro compatti , e qualche volta un poco 
porosi , con granati semivetrificati , e sorio 
vetrificato nero . i 

Nota. Questi pezzi furono cacciati a gran di- 
stanze dalla eruzione del 1779. I) Sig. Cav. Hamil- 
ton me ne ha dato di tutte le dimensioni; il loro 
più lungo diametro è di un piede , e decresce sino 
ai tre pollici; il diametro minore dal mezzo piede 
decresce sino all' uà pollice. In alcuni de' più groa- 
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ti ^a vetrificazione non penetra pia di un pollice ; 
Sembra che nel centro rinchiudessero on pezzo ^ 
^va intatta, che si distacca da se nel romperli • 

5. Pc. g. scmivctrificati , e sorli ve- 
trificati • 

Lava a base di pc. a punti lucidi , assai 
compatta , con ptcciolissimi granati bianchi 
semivetrificati , e piccioli frammenti di sorlo 
nero vetrificato . 

Nota. La sovrabbondanza della pietra cornea 
in questa lava si manifesta a prima vista , anche 
# senza impiegare una lente per esaminare lo stato 
della vetrificazione • La stessa eruzione del 1779* 
cacciava in alto pezzi di questa lava accesi, che 
contenevano dell' aria, e scoppiavano come granate 
nel cadere. Ne furono raccolti i pezzi dalla diligen- 
za osservatrice del Sig. Cav. Hamilton ; essi psesen« 
tano a prima vista un ammasso di forme basaltine, 
e hanno l'apparenza d'essere tagliati profondamen- 
te da* due lati in figure trapezoidali , dovute all' in- 
dole delia pietra cornea dura , o del sorlo in mas- 
80 a grana fina , che costituisce la base di questa 
lava . 

VARIETÀ' III. 

I. Lava di pc. g. s. vetrificati insieme , 
e ridotti in parte a vetro nero , compatto , 
omogeneo • 
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ìfota. Tre petti di questa hvà mi provengono 
dalie collezioni del Sig. Cav. Hamìkon . Hanno 1^ 
base stessa che le varietà testé descritte , .ma tkc 
differiscono per il colore de' granati tendenti alcuil 
poco al rosso dilavato , e screpolari ; non vi si distin* 
gue più la base di pc» dai sorii, che sono fusi, e 
mescolati nella base stessa ^ I granati, nelle super- 
ficie esteriori, sono alcun poco vetrificati; la lava 
utta è trinciata da stricele molto larghe, ed inordl- 
nate di vetro nero compatto, che si riconosce pro- 
veniente da tutti gli anzidetti componenti uniti in- 
sieme , e vetrificati . • 

2. Varietà , che differisce per i granati 
più piccioli, de' quali una parte si conser- 
va intatta nella base vetrificata. 

VARIETÀ' IV. 

I. Vetro nero ,• compatta , prodotta 
dalla vetrificazione della Uva stessa , gon- 
fiata , e dilatata come una pasca glutinosa , 
e filamentosa . 

Nota. Questi pe2zi, raccolti dal Sig. Cav. Har 
miiton dopo l'eruzione del 1779. , erano stati cac- 
ciati in aria dal Vulcano: dalle parti loro vetrifica* 
te, come allagar. ;. si sprigionava l'aria, formando- 
vi delle bolle, che rompevansi in molte scheggie, ci 
ritenevano agf;lntinati i pezzi della lava aderente ^ 
prendendo diverse forme capricciose • 
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2. Pezzi di lava , che si rlferheono 
alla var. i, 2. , conglutinati da vetro nero, 
compatto , ed allungato . 

ÌJota. Tutte le descritte vetrificazioni attrafger 
£0 fortemente Tago calamitato , tanto prese insieme, 
quanto distaccate partitamente dalla decomposizione 
t)riginaria della roccia , ad esclusione de' granati. 

n. SP E Z I E. 

Vetrificazioni compatte , cinericcie • 

Tfota. Le vetrificazioni cenerognole , e colo- 
rite , che trovansi sul Vesuvio , sembrano dovute 
ai petroselci , ed alle spezie di lave che hanno 
base di petroselce ; alcuni loro lati^poco alterati ne 
mostrano V origine • 

VARIETÀ' I. 

Vetrificazioni o smalti cinericcii^ gra- 
nulosi . 

I. Vetrificazioni cinericcie • 
Petroselce cinericcio a frattura rustica con 
principio di vetrificazione , che ne rende 
la pasta di aspetto granuloso , originato 
da moltissime picciole bolle d' aria > visibili 
con una buona Icotc 



Nota. Qtiesta pietra era aderente ad un' altra 
boccia di natura differente , che si è cangiata iit 
ava porosa , con foglie di mica nera ancora in* 
tatta . Nel centro della pietra stessa si riachiudo- 
so de' peìzì di petroselce di color rosso dilavato, 
che non sono punto cangiati . ' 

2. Petroselce a frattura anche rustica ,' 
e pili granulosa dell* antecedente , perchè 
i pori sono più larghi a cagione de' vuoti 
lasciati dall' aria . 

Nota. Questa pietra era disposta a strati con 
una roccia a base di pc. con sorli neri , cangiata 
dallo Stesso fuoco in lava porosa , ed in parte sco- 
rificata • Questi pezzi assai instruttivi potrebbero ser« 
vire per termine di comparazione , onde scorgere 
Fazione del fuoco stesso sopra due differenti sostan- 
ze . Per tal oggetto divengono necessarie replicate 
osservazioni , e comparazioni sopra un gran numeri 
ro di pezzi diversi • 

VARIETÀ' IL 

Vetrificazioni compatte , cenerognole . 

I. Petroselce della varietà precedente, 
lateralmente passato alla vetrificazione com- 
patta , che dà fuoco all' acciaro , conservan- 
do il color di cenere . 

Nota. Questa pietra era aderente ad un' altrt 
t base di petroselce , e pc. , la quale passò a una 



▼etrificazione poross , ed un poco filamentosa , e 
contiene cristalli di sorlo nero poco alterati ^ lo 
stesso petroselce offre da un altro fianco una caviti 
piena di filamenti cinericii , come le pomici . 

2. Petroselce vetrificato , che diSen^ 
sce dal precedente , perchè contiene del- 
le picciole punte di sorlo , che danno al- 
lo smalto un color verdastro tendente al 
cenerognolo . 

III. SPEZIE. 

Vetrificazioni di altri colorì, o miste ."^ 

Nota. Per quanto ho potuto rilevare, gli smalti 
di altri colori sono dovuti alle lave a base di pietra 
tra cornea mista di petroselce, e pero gli ho uniti 
^0tti nella stessa spezie . 

VARIETÀ' I. 

Vetrificazioni grigio-scure. 

I. Lava a base di pc. mista di ps. 
ton sorli verde-oscuri , e . piccioli granai 
ti bianchi , nel primo grado di vetrifica- 
zione granulosa . 

Vota • Tutti i componenti originari! di questa 
k?a possono essere distinti a occhio nudo • 



2. Pc. ps. s* g. 

Varietà , che differisce per una gran 
quantità di sorli neri , i quali conserva- 
no ia parte la loro figura poliedra quan-> 
do non siano misti insieme con le altre 
sostanze lapidose • 

Questa vetrificazione , e quella del o, 
I. non hanno verun' azione suU' ago ca« 
lamitato • 

VARIETÀ' II. 

Vetrificazioni di colore tendente al 
blu. 

f . Lava a base di pc. e p$. con al 

tri componenti , che non possono ^iù di* 
stinguersi a cagione della vetrificazione. 

Nota . Questa lava da un fianco è grigio-scura - 
e dove fu esposta più all' azione del Vulcano diven. 
ne di color blu carico , e compatta , dando fuoco 
air acciajo . Mostra ancora da un altro fianco de 
gli strati di petroselce , che passarono allo stato di« 
vetrificazione filamentosa, e dove il petroselce con, 
tiene altra sostanza, diviene questa peresa insieme, 
e filamentosa, per la mescolanza d^lle due mate- 
rie modificate dalla fusione • 

VARIETÀ' III. 

Vetrificacioni picee. 



1. Lava a base di pietra cornea » mi- 
sta di petroselce , sorli j e granati , con 
crosta esteriore di vetrificazione picea . 

Vota. Questa lava mostra tutti i colorì delle 
pietre, che la conrponevano , benché si sieno fuse 
insieme, e pare una pietra tigrata. La superficie di 
vetro, che la intonaca come una verdice, traspari- 
sce agli orli, ed ha il color di colofonia. Il Signor 
Cav. Hamilton mi ha dato un pezzo di basalte , che 
mostra da una delle sue estremità la forma penta 
gona; è analogo per li suoi componenti, e per la 
vetrificazione, alla lava di questa varietà; fu cac* 
ciato dalla eruzione del 1779. v - • - 

2. Petroselce misto ad una sostanza , 
che aon può distinguersi, la quale si è caa« 
giata in vetrificazioni picee ^ 

Nota . Questa materia vetrosa è sparsa per tutt» 
il masso , e , dove si trovò essere più abbondan* 
to', offre uno strato della stessa vetrificazione, ehe 
divide il masso medesimo , e ha cinque in sei li- 
nee di grossezza . 

VARIETÀ' IV. 

Smalti misti di vaij colori. 
I. Lava a base di pietra cornea mica* 
*ea, con piccioli sorli neri, e granau , 
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•on degradazioni al colore di colofonia 
cupo . 

La lava manda un forte Oilore argilloso , 
se vi venga soffiato sopra , ed ha^ un* appa» 
renza di calcinazione bianca , e farinosa : lo 
smalto dà fuoco ali* acciajo ugualmente che 
gli altri . 

. 2. Smalto di piCi colori misti insie- 
me , e strisciato come il marmo macu« 
loso , 

Vi si riuniscono i colori rossiccio, bian- 
co , e picco in varie degradazioni • 

Nota. ]1 prelodato Signor Civ. Hamilton mi 
ha dato molti' pezzi dj questo, smalto provenienti 
dalla eruzione del 1779. 

IL G E N E R E. 

Vetrificazioni filamentose . 

L S P E Z I E, 

Vetrificazioni filamentose . 
Pomice . 

Nota. Le pomici, quantunque si mostrino tal. 
volta di apparenza unita , guardate però con una 
lente si trovano composte di àlameati più cotti > 

o 



piò sottili, el accostati Fano air dtro. Qpintm* 

produce un peso maggiore nel ¥010016 loro » e le 
rende atte .alle arti domestiche ; ritornando indietro 
al Catalogo delie lare compatte , si troveran sana- 
te, nel S' Genere, prima Spezie, Varietà |.4-dce 
lare a base di petroselce bianco; e di petroselce 
cinericcio,che cominciano a mostrare ne' loro lire« 
ri interstizi alcuni filamenti; ho segnato ancora al 
I. Genere delle Vetrificazioni, Spezie ^,' Varietà 
s. , e 2. alcuni petroselci , che tendevano alla ve- 
trificazione filamentosa . Sembra che le pomici in 
questa varietà descritte traggano la loro origine an« 
cora dai petroselci , che ho accennato ne' diversi 
stati . 

VARIETÀ' I, 

Pomici di apparenza compatta . 

I. Pomice rosso-scura pesante , che 
contiene lamine di feldspato bianco , e pic- 
cioli sorli neri . 

Questa pomice mostra d'aver avuto la 
sua origine da una pietra a strati orizzon* 
tali ; il suo calore sembra originario , poi« 
che fra Y uno , e T altro strato si trovai una 
materia bianchiccia , vetrificata a grani , la 
quale si sarebbe anche tinta da un coloro 
•opravvegnente , come il resto della massa . 

a. Pomice con f. s. 
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Fomiee rosso-gialla di apparenza coiik 
patta , leggiera , con binine di feldspato' 
bianco , semitrasparente , e (][ualche fram« 
mento di sorlo nero . 

V A R I E T A* IL ' 

Fornice con mica . 

I. Pomice gialla , di apparenza più' 
compatta che la precedente , a grana fina , 
con picciolissime foglie di mica color d'oro, 
e delle sostanze cangiate in lava nera, chp. 
non possono' distinguersi . 
25. Pomice con mica . 
Pomice di color giallo dilavato , a frat' 
tura alquanto compatta , ed un poco fila- 
mentosa , con pidciplissime lamine di mica 
argentina . • 

3. Pomice con mica • 1 

Pomice cinericcia , di frattura mista , com- 
patta, e filamentosa, che contiene qualche ra- 
ra picciola foglia di mica nera . 

Vota. Questa pomice, che trovasi in gran quan- 
tità nel lapillo, che cuopre la Città di Pompeja , ha 
delle fibre cosi sottili, e setacee, che somigliane all' 
amianto fascicolare . Se ne trovano de' pezzi bian- 
chi come lo smalto , e di moke degradazioni fra 
O 4 



il cineriocio cupo « ec| il bianco ; mt 1* ordinario 
lore è il già descritto . 

i 
n. SPEZIE. 

Fomiei filameatose , ed in parte ca* 
vernose . 

Vota . Le stesse pomici , per un grado mag- 
giore di fuoco, che sviluppa più aria dalla lor» 
base , diventano pia filamentose ^ e cavernose , se- 
eondochè ne ricevono V impressione . Quantunque 
pelò abbiano de* pori rotondi , o di altre figure , 
comete scorie., delle quali parlerò fra poco» non 
lasciano mai di essere filamentose • 

VARIETÀ' I. 

Pomice cavernosa , bianca ^ leggiera , 
ftamentosa , senz' apparenza di alcuu corpo 
eterogeneo • 

VARIETÀ* IL 

Pomice cavernosa , cinericcia , di gran 
pori rotondi irregolari , e di lunghi filamen- 
ti, ooa mica color d'oro. 



VARIETÀ* III. 

1. Pomice ciiiericcia, oscura, caverne* 
sa ^ di pori diretti regolarmente attraverso 
della base, con qualche lamina di feldspato , 
e filamenti poco apparenti . 

2. Pomice e f. 

Pomice ci nericcia tendente al bruno , con 
pori irregolari, ripieni di filamenti sottili, e 
con qualche feldspato. 

3. Pomice, e f. 

Pomice rossiccia , cavernosa , a pori pic- 
cioli , e filamenti sottili , con qualche la« 
mina di feldspato . 

VARIETÀ IV. 

1. Pomici con feldspato, e sorli. 
Pomice cineficcia, tendente al verde, ca« 

vernosa , a pori irregolari , e poco filamene 
tosa, con molti cristalli di feldspato bianca, 
trasparente, e piccioli sorli neri. 

2. Pomice con feldspato , e s. 
Pomice' cinericcia , in parte cavernosa, 

ed in parte filamentosa, con feldspati, e 
sorlo nero . 
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Tfota^ Qaesta pomice presenta uaa singolari^ 
tà ; i filamenti , che nelle altre sono retti , in qoe. 
sta sono contorti , come alcuni amianti ; fu trovata 
dai Minervino . 

III. SPEZIE. 

Po Olici cavernose , e pesanti , senza 
filamenti apparenti. 

Vota . Queste pomici , che trovansi all' intorno 
del cono del Vesuvio , ed in qualche altro luogo , 
ad occhio nudo sembrano scorie co' pori allungati; 
hanno degV interstizi compatti , e la erezione de' 
loro pori caratterizza la roccia originaria a strati o 

' Guardandole con attenzione , si riconosce la loro 
tessitura filamentosa : ma i filamenti non sono stac< 
cati , e sottili come nelle pomici propriamente det- 
te . Sembra che al petroselce sia stata unita quaL 
che sostanza, che abbia impedito la vetrificazione 
filamentosa. Potrebbero occupare un luogo iner. 
mediarip fira le pomici, e le scorie, poiché parteci- 
pano deir une e dell' altre: ma attenendomi a* carat* 
teri più sensibili, ne ho stabilito una terza spezie 

'c1i\e se da una parte ha rapporto al Genere delle 
scorie , fa catena dall' altra con le vetrificazioM 
della prim^ specie di questo Genere • 

I. Pomice bruna , cavernosa , di pò- 
H-i allungati , pesante , con mica . nera , 
e feldspato bianco , e filamenti poco ap» 
parenti . 



2. Pomice con m. f. 
Pomice cincriccia tendente al verde , di 
' pori allungati , che la traversano per tut- 
ta la sua lunghezza , con filamenti più ap« 
parenti i contiene delle lamine di mica 
nera , e feldspati in picciole lamine semi« 
trasparenti . 

III. G E N E R E. 

Vetrificazioni porose . 

Nota. Io cpmprendo in questo Genere le ico. 
' rie de* crateri , e delle correnti di lava , che non 
solo offrono una vetrificazione a pori regolari , ina 
assumono altresì varie fotme , ora ramificate , ora 
stalattitiche , ora attorcigliate , ec. Talvolta le ma. 
terie componenti vi si mostrano intatte , e talvolta 
non vi ^i ravvisa altro che una vetrificazione po- 
rosa ed omogenea . Ne anche il loro peso diverso 
può costituire un carattere distintivo ; poiché le 
scorie delle correnti sagliono essere ora pesanti , 
ora leggiere. Benché però quelle, che stanno d'in- 
torno a' crateri, siano generalmente leggiere, pur 
nondimeno ho osservato già molto tempo, su varj 
crateri dell' Etna, e recentemente alle falde del 
Vesuvio , che vi si rrovano anche scorie pesanti 
simili a quelle delle correnti . Se si volesse tener 
dietro alle moltiplicate loro forme , esse occupereb- 
bero una ben lunga' classificaiione inutile àila Scien« 
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sa . Io mi ristringerA a dar un cenno de' loro ca^ 
ratteri principali , senza stancare il Lettore colla 
descrizione di quegli oggetti, che costituiscono la 
parte curiosa de' Gabinetti. 

L SPEZIE. 

Scorie pesanti * 

VARIETÀ' I. 

f» Scoria pedante, nera, porosa ^ o ca* 
Y^rrtosa ^ di superficie vitrea * 

lifota. Queste scorie, la superfìcie delle quati 
iffetta un* infinità dì forme diverse ^ somigliano 
molto alle scorie del ferro . Allorché le correnti di 
lava ne sono coperte ^ esse resistono alla decom* 
posizione » lo ne ho osservato parecchi esempi sulr 
Etna , dove le lave di f;ran lunga più recenti di- 
vennero atte alla vegetazione , mentre le correnti 
antichissime , ma tute* ora coperte di scorie a su- 
perficie vetrosa , restarono solide » e poco o nul- 
la decomposte • 

2. Scoria pesante , nera , a pori irre- 
golari , e superficie vetrosa con colori can- 
gianti . 

Questa scoria , trovata . sul cratere del 
Vesuvio , contiene nelle cavità una vctriiì 



cazione gìallo-doratta , diversa da quella ^ che 
intonaca tutta la maBsa j e sembra derivare 
dalla fusione di qualche sostanza contcnina 
nel sasso primordiale ^ Agisce fortemente 
suir ago calamitato . 

Ifota • Molte sfmili scorie pesanti , con sorlì 
semìvctrìficàti , e tritumi di retrificazioni gialla t 
trovansi sull'Etna, apparenti ali* eruzione del 1778-, 
e del 17:^7., le quali soidigilano perftttamente al 
grosso masso di ferro, impropriamente detto nativo^ 
trovato nella Siberia . Di codesto ferro io ho potn- 
to esaminare un pezzo, cui portò dalla Russia 
moki anni addietro, p tuttavia conserva nella €ceK 
tissisnà sua Coìlezione dì minerali il Signor Baho 
Marchese di Sagraraoso , che ne' suoi lunghi viaggi 
non mai trascurò gli oggetti istruttivi a qualunque 
classe appartenessero , 

V A R I B T A" II. 

Scorie pesanti nere » cavernose , di su- 
perfìcie rustica , coperte da una materia 
cinericcia , o rossiccia » o gialla » o verde, 

ce. ec. 

Queste scorie ricevono molti colori $u^ 
perficiali dalla decomposizione del ferro,; 
trovansi sopra i crateq ^ e nelle correnti . 
Quelle , che furono al contatto colla lava 
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rfluida, sono le più colorite. Dopo s;ht le 
voHe , sotto le quali la lava ebbe corso l 
siìancaronsi per T affluenza di nuova mate- 
ria , che non poteva contenersi nell' angu- 
sta loro capacità , esse scorie rimasero allo 
scoperto galleggianti sulla corrente ingros- 
sata .Se ne trovano di molte varietà • 

VARIETÀ* III. 

V 

Scoria di fondo bruno , pesante , ri- 
coperta da calci ' di ferro di varj colori , 
e da una quantità, di ferro micaceo attrat- 
torio . 

. Queste scorie furono eruttate dalla con. 
flagrazione del mese di Ottobre dell' anno 
scorso 1789. intorno al cratere più basso , 
di dove usciva la coprente della lava. 

V A RI E T A' IV. 

^ Scoria pesante , in cui si riconosce 
la base di petroselce cinericcio con feld* 
spati bianchi , descritta nel Gen. F. del- 
le lave compatte , con molte picciole fo^ 
glie di mica aera > che ne coprono la 
superficie , 



JJò/tì» Interionncnte questa scoria non contie- 
ne verun elemento di mrca ; codesta yi è aderea- 
t« come il ferro micaceo, di cui ha T apparenza. 
Trovasi agli orli del maggiore de' crateri formatisi 
in serie Tanno 1759. Le scorie sembrano bianche 
a prima vista , e su le loro prominenze iSlucc la 
Aica in piccioli aggregati « 

IL SPEZIE. 

Scorie leggiere* 

VARIETÀ' I. 

Scoria nera , leggiera , con piccioJis- 
sinOii pori, di apparenza regolare, che con- 
tiene de' granati bianchi , divenutivi farino- 
si per la Calcinazione. 

Nota. Molti pezzi di tali scorie di figura or- 
dinariamente ellittica trovansi d'intorno al cratere 
principale , e agli altri crateri , che circondano il 
Vulcano ; e siccome la descritta scoria contiene de' 
granati , cosi vi sì rinvengono anche gli altri cora* 
ponenti delle lave . La mica resiste ordinariamente 
alla vetrificazione , e vi si trova intatta ; i sorli si 
scorifi.cano esteriormente , e perdono gii anf^oli lo- 
ro ; i feldspati si screpolano, ed i crisoliti non so£. 
frono alterazione alla loro superficie; giacché i pic^ 
^ioli pori , onde tul volta sembrano coperti, proveo» 
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ono da una sottile inverniciatora yetrosa delk ba« 
se medesima , che produsse bollicine d'aria dove tro- 
vò interstizi nella granitura lapidosa ». 

VARIETÀ* IL 

Scoria leggiera , porosa , nera , di ap- 
parenza untuosa . 

Queste scorie trovansi d' intorno a* cra- 
teri neir attualità delP eruzioni, sembrano 
inverniciate a ogiio. Il Vesuvio ne da pii\ 
che r Etna , dove si trovano in iscarsa 
quantità • Codesta vernice si dissipa però 
ben presto , e lascia alla scoria un este- 
riore terroso. 

l V A R I E T A* III. 

Scoria leggiera, a porosità bislunghe, 
di picciolo diametro, e brevi interstizj , neri 
o bruno-rossicci. 

Questa varietà di scoria vien detta im- 
propriamente pomice nera : allorché e molto 
leggiera galleggia sull' acqua . Talvolta ha , 
r apparenza di filamentosa : ma , esaminan- 
dola bene , si scorge che i sottili interstizj 
de* pori allungati rompendosi verticalmente 
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mentiscono l'aspetto filamentoso delle po- 
mici. Trovasi intorno a* crateri , e nelle 
correnti di lava , ammonticchiau sotto Je la- 
ve cavernose . 

V A R I E T A* IV. 

Scorie leggiere , di molte forme in- 
costanti , con pori di varie dimensioni , e 
figure . 

Sono di varj colori , fra* quali predo- 
min« sempre U fosso; possono dividersi 
in moke varietà / se ne trova abbondante- 
mente sul Vesuvio, e ne' contorni. 

Nota. Di queste scorie t/ovasi gran quantità 
e jarietà negli scavi di Pompeja , poiché gli anti- 
ch. se ne »ery ivano a preferenza per Ja costruzione 
delle volte leggiere , a cagione della supcrfizie lo- 
ro cavernosa, con cui fa eccellente presa" il ce- 
mento. La ftcilità, colla quale vanno a decom. 
pors. esposte all' ingiurie dell' aria . e degli uonU. 
ni, fii che alle ftlde del Vesuvio la loro quantità 
non sia tanto ^tandc , quanto parrebbe che d.. 
vesso esserlo . 



IIL CLASSE. 

Agglutinazioni , o breccìe di 
materie vulcanizzate , com- 
poste nello stesso 
Vulcano. 

Vota. Le materie vufóanilsaate , dello stato di 
flaidità , o di vetrificazione , si uniscono talvolta , e 
fermano nn composto senza alcun cemento , giac- 
che basta il motuo contato pet bi che prendano 
eorpo • Io ho incontrato poche di queste aggloti- 
sazioni sol Vesuvio ; non voglio pero ommettere 
di notarne alcune varietà , che non possono costitui- 
ic Generi , o Spezie per Io scarso lor numero • 

VARIETÀ* I. 

Frammenti di lava porosa , bruna , uni- 
ti da pozzolana rosso-bruna , che contiene 
molti piceioli granati bianchi, t 

V A R lE T À* IL 

Agglutinazione di frammenti di lava 
compatta , cinericcia , e di pozzolana mi- 
suta della stessa natura > mista con gra* 



Beiti bianchi . Tutto il masso è compatto ; 

t di frattura rustica. 

VARIETÀ' III. 

Frammenti di lava .porosa bigia- , eoa' 
piccioli granati bianchi , e di lava porosa 
rossiccia , uniti da pozzolana rossiccia, che 
contiene molti sorli neri. 

VARIETÀ' IV. 

Piccioli pezzi di lava bruna rossiccia ,. 
uniti da lava porosa verdiccia. 

Nota . Questo pezzo V bo trovato in mezzo al- 
le picciole pomici che coprirono Pompeja . La lava 
verde sembra a prima vista una calce ^i rame , o 
sia verde di montagna , ma il colore n' è dovtito al- 
la decomposizione del ferro . 

APPENDICE 

Materie vulcanizzate ridotte in fram- 
menti . 

ì^ota. Io non ripeter^ qui il come si operi nel 
Vulcano la triturazione delle materie , che ne veg- 
giamo cacciate a maggiori ^ o minori distanze , e 
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tìdottc in frarameati piò o meno piccioli , e stna 
à\h sottigliezza di quella polvere impalpabile, cui 
mpropriamente è stato dato il qualificativo di ce. 
sere . Accennerò soltanto i principali caratteri distia^ 
tivi de' diversi Generi, senza diflFondemii nelle lo- 
ro spezie, e varietà, che si riferiscono alle già descritte 
Mlle Classi precedenti • 

I. GENERE. 

Lapilli • 
Ho già ótitOf che i lapUli sono pomici 
ridotte in piccioli frammenti, e arrotondate 
dalla recìproca collisione. 

IL GENERE. 

Pozzolane. 
^'" Ho fatto riflettere, che le pozzolane 
sembrano dovute alle scorie leggiere , e tal- 
volta ancora alle pesanti , e che sono di na* 
tura più argillosa , e non di raro contengono 
cristalli isolati • 

III. GENERE. 
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Le sabbie sono composte 'di moke so^ 
Stanze differenti , riunite a due , a tre , a 
quattro , ed a più spezie . Provengono da' 
frammenti di scorie assai vetrose , da' fran> 
menti , e da' piccioli cristalli di sorlo nero » 
€ verde , da* grani di crisoliti , da' trito* 
turni di feldspato, e di ferro. Dalle diffe* 
yenti combinazioni derivano le diverse spe* 
?ie , e varietà • 

IV. G E N E R E. 

Terre pulvcrulcnte , 
Le polveri impalpabili , che da' venti 
vengono trasportate a considerabili distanze 
per la loro leggierezza , sono per k> piùt 
di natura argillosa , e variano ne' colori , 
e nelle ..mescolanze con diversi principj. Non 
ne ho trovato sul Vesuvio strati scoperti , 
come ne ho fncontratto sull' Etna , dove giun« 
gono air altezza di 3.9 e 4. pollici. 

Vota , Da quanto ho più sopra notato parlan- 
do delie scorie, che resistono alla decomposizione « 
e delle terre pulverulent^ , che cadendo sulle lave 
le rendono sollecitamente atte alla vogetazione , 
può ciascuno arguire quanto male si sieno apposti 
coloro , che dagli strati delle lave alternati «oq la 
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terra vfSgeìfle vollero calcolare t età de' Vulcani • 
la qu.esto catalogo noa $i troTcraano le dccom* 
posizioni operate da* vapori acidi solle lave , per- 
chè non ho potato procararmène molte varietà dal 
ihonce , a cut dovetti limitare le mie osservazioni, 
•Itredicchè il vero teatro di siffiitte decomposizioni 
non è realmente il Vesuvio , ma un altro Vdcan* 
semispentb di questa regione Flegrea • La Sol&cara 
di Pozzuoli, è quel desso , ed oiFre un vasto cam- 
po per chi ama di seguire le graduate operazioni 
della Natura nello scioglimento delle più compatte 
lave , quali sono le ferrigne e di grana basaltina . 
Nulla v' e di più ovvio in queir istruttivo cratere , 
che zollont di lava ridotti a bianchezza » « a stato 
fogliaceo esternamente, dal quale passano per gradi 
a vera pulveruIenTsa terrosa , mentre Tinterno loro 
è tuttavia bruno, ferrigno, e durissimo. Una simi- 
le decomposizione osserva il celebre Gmelin sul 
Vulcano. di . ... nel Kamtchatka, e il Commenda* 
(ore di Dolomieu. su T.Isola di Lipari , poi di Ponza < 

Materie vulcanizzate , modificate 
dall' influenza delF atmosfera. 

L CLASSE. 

Lave in decomposizione. 

I. GENERE. 

Lave con mica . 



' 3^^la ; Tutti i gcntù di lave soiy» soggetti, alla 
decomposizione, e le b^isi loro sono le prime a 
cedere ali! ingiurie del tempo . Le materie ,* ch« 
in esse si contengono, alcune volte si conservano 
lungamente , e talora mostrano solamente i* impres* 
sione della primitiva forma « sinché perdendo il 
cdbre distintivo si confondono colle 'basi medesi- 
me . Io le divido secondo i loro Generi , a' quali 
si riferiscono tutte le modificazioni delle lave . Pro« 
curerò di rendere .quanto più e possibile concisa 
questa parte ^ che mi rimane a stendere ; giacché 
dopo stabiliti i principi del- sistema , ognuno pui 
agevolmente comprendere a qual moltiplice nume- 
ro ne possano giungere le variazioni, e gli acciden* 
ti , che Forse meriterebbero delle altre suddivisioni i^ 
e distinzioni non suscettibili d* essere individuate in 
un Saggio • . 

I. S P ETZ ITE, ' 

Lave a base di pietra cornea « 
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V A R I E T A' I. 

.... / 

Lava a base di pietra cornea » con mt 
ca nera . 

La mica si conserva intatta in prismi 
piani., compressi alla base , che e divenuta 
terrosa , e contiene alcuni pori ripieni di 
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aera rossiccia ', proveniente da altri eorpt » 
che più non vi si riconoscono . 

IL S P E 2 I E. 

Lave , delie quali la base non si rico^ 
Hosce^ con mica. 

VARIETÀ' \^ 

Lava a base incerta , con mica . 
Lava a base di una materia rossiccio* 
ocracea , eh* esala nel soffiarvi debole odore 
argilloso , mista ad una sorta di sabbia ne^ 
ra , e bianca , con qualche sorlo argilloso 
nero, e lamine. di mica nera^^ intatte* 

II. G E N E R E. 

Lave con sorli . 

Vota. Dorrebbero seguitele lave coti crisoliti , 
ma non ne ho trovato in decomposizione; ho già detto 
quanto rate sieno sul Vesuvio. 

I. SPEZIE. 

II. di pi etra cornea ^ con sorli» 
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VARIETÀ* L 

I. Lava a base di pc , e sorli a sfo« 
glie concentriche . 

Questa lava, a base di pietra cornea dura « 
è stata rotondata , per quanto sembra, dalle 
acque, e si sfoglia concentricamente, senza 
che sia molto decomposta la base stessa . 

Nota. Uno degli efFecti dell a decomposizione in al- 
cune lave, che, qualunque ne sia la causa, affetta- 
no forma sferoidale , si è lo sfogliarsi concentrica- 
mente . Accade talvolta di trovarne pezzi regolarle 
Sono state derjominate lave o basalti sferici, e tro- 
vansi in grosse masse concave , e convesse . CodCp 
ste lave, incontransi presso i Vulcani estinti, dove 
la decomposizione ha cangiato d' aspetto ogni cosa » 
modificando e ricomponendo per lunga successione 
di tempi le materie tormentate dal fuoco . Non ne. 
go eh' esistano basalti di ta! forma ; e allorché darò 
la ascrizione di quelli dell* Etna farò conoscere 
quali siano i caratteri costanti , che li distinguono 
dalle lave fluitate , e decctnpoite a lamine concave. 
Il Signor Delabrè, ed il Signor Besson hanno dato 
delle Memorie nel Giornale di Fisica voi. 31. 1787« 
iuir origine e decomposizione delle late sferoidali^ 
ma sembra che le loro osservazioni sieno state cir^ 
coscritte a lave in istato di decomposizione, e che 
non abbiano avuto per oggetto i veri basalti in glo- 
bi a strati concentrici . . 
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V A R I E T A* H- 

Pc. s. 
Lava a base di pietra cornea^ sopra h 
quale si scorgono solamente le macchie » che 
indicano i sorli • 

Nota, Questa fava , grigio-scura nei suo cen« 
tro , mostra molte decomposizioni successive ; la 
vua corteccia è cangiata in colore più chiaro sino 
a un pollice addentro; i sorli sono divenuti delta 
stessa natura che la base , se con che conservano 
una tinta più oscura , che cagiona- delle macchit 
sopra tutto il masso . Fa una leggiera efiTervescenz^ 
dogli acidi y come alcune pietre éornce , 

VARIE T A' ni. 

Pc- s. 

Lava a base di pietra cornea , con prirt^ 
cipio di decomposizione esteriore , e sulla 
quale i piccioli sorli si conservano intatti , 
penetrata in tutta la sua massa da una so- 
stanza calcarea , che fa leggiera effervescenza 
cogli acidi • 

V A R I E T A* IV, 

Pc. Si 

Lava a base di pc. dura, micacea, aeUa 
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*ljuale i sòrli aeri sono cangiati per la de« 
composizione in ematite rossa , ed alcutii 

.sono solamente divenuti tetrosi stn^a ma- 
tar colore. 

VARIETÀ* V.' 

Pc, s. - . 

Lava a base di pietra cornea , bruoa , 
-decomposta iti piccioli puoti -di ensatite ros- 
sa , che intonaca anche i sorli. neri lamella- 
ri , de* quali una parte ha so£Perto la stessa 
decomposizione. 
Pc. s. 

Lava a base di pc. bigia ,; che iembra 
aver contenuto granati bianchi picciolissimi , 
che formarono alcuni punti giallo-scuri , ed 
ancora lucidi sulla stessa base, e su i sorli 
neri argillosi . 

IL S P E Z IJE. 
Lave a base di granati rossi , con sorli • 

V A R 1 E T A* L 

I. Lava a base rossa terrosa i eoa 
|orli argillosi « 

P4 
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Non SI. distingue la composlziont cl^« 
Ja base di questa lava ad occhio nudo 
I piccioli granaci rossi , che la formavano , 
8Ì sono o cangiati del tutto, o cive$titi di 
•matite rossa • 
a. P. 5. 
Lava a base di piccioli granati rossi ^ 
cangiati parte in ocra marziale rossiccia , e 
parte in ematite: i sorli neri vi sono decom^ 
posti , e fragili ; tutto il masso si sfarina 
fra le mani • 

m. SPE ZIE* 

Lave a base di petroselce con «orli * 

V A R I E T A\ 

r . ', . 

Lava bigia , nella di cui base si n« 
conoscono gli elementi del petroselce bian^* 
chiccio , con cristalli , e frammenti di sorlo 
argilloso . 

Quesu lava si sfarina fra le mafii ^ la 
base è macchiata di ruggine di ferro» dov6 
più I dovi meno • 
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IV. S P E 2 I É . 

Lave di base incerta » tOii sorìi « 

V A R ÌÉ t A\ 

t. Lava , che si sjfogiia (cOncétltfiéa^ 
Diente , come quella della ipei^% .1. var. i« 
a base cineric'cia , con sorll neri , e verdi . 

Questa lava esaminata ' attentainente si 
trova aver la base composta di punti bian- 
chi , e di punti rossicci , t ^efi ^ uoiti for-. 
temente insieme i manda leggiero odore af- 
giiloso, se vi sia soffiato sópra. I sorli st>no 
divenuti in parte come ia ceJra^ cedendo 
sotto qualunque istromento bttuso ^ é rice* 
Vendone r impressione i . j 

2. Lava a base incerta, cod sofli» > 

Questa variecà differisce dalla prejcedeil«» 
te pie la diversità del colore della base i 
che conserva alcune punte mintitc cristalli 
oe ; è tinta di ruggine di ietto « I socU 
neri vi sono meno de^oq^posti « 
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III. GENERE. 

Lave COQ granati . 

I. SPEZIE. 

Lave a base di pc. con granati ^ 

VARIETÀ' L 

I. Lava a base di pc. dura » con pic- 
cioli granati poco apparenti. 

Questa lava 'è molto pesante e porosa ; 
le sue cavità sono rivestite di ocra marzia- 
ziale rossiccia . Tutro il masso è pieno di 
}>rcciole putite della stessa materia , prove- 
nienti dalla decomposizione ^ i minuti gra- 
nati bianchi vi sono quasi invisibili alf 
occhio nudo, 
a. Ve- g. 

Lava cinericcia, che contiene' grossi gra- 
nati bianchi di a4. ' faccette trapezoidali, 
intonacati* da una corteccia pur cinericcia , 
ed internamente -.bianco-opachi • La base è 
divenuta argillosa , e somiglia più a una terra 
che a una lava. Contiene qualche feldspato 
intatto « 
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I-ava a base di pietra cornea, dura, ehi 
per la decomposizione ha preso 1* aspetto 
terroso , con granati bianchi , divenuti ar^ 
gillosi , e screpolati • 

Nota. 11 primo effetto della decomposizione 
nelle lave ^ che succede tanto per la via umida » 
che per la via secca , è la disunione delie parti 
componenti, le qcrah restando Ubere ritornano alle 
rispettive loro proprietà particolari, . L'argilla | libe« 
rata dalla combinazione in cui trovavasi ^ attrae; 
r umidità , e perciò si gonfia , e rende le pietre 
più fragili , infiltrandosi ne' kro pori e dilatandoli 
progressivamente • 

4. Pc. g. 

Lava a base di pietra cornea » bruna ^ 
dura , e pesante , con principio di decom* 
posizione ocracea marziale. Contiene buona 
quantità di grossi granati bianchi', divenuti 
argillosi. Uno de' lati della lava è cangia^ 
to del tutto in ocra rossa , e- i gradati uè 
divennero coloriti , e piCl terrosi . 

5. Pc. g. i 
Lava a base di pietra cornea j porosa, 

che contiene granati bianchi in molta quan« 
tità . Tutto il masso , per la decomposizio- 
ne delfeiio» trcvaù eompeneiialci d'ocra 
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marziale rosso-bruna , che tinge i granati • 
La calce di ferro ha prodotto nelle cavità 
de' piccioli cristalli faccettati , che non pos« 
sono essere determinati per la loro mi- 
nutezza • 

6. Pc. g. 

Lava a base di pietra cornea bruna , con 
piccioli granati bianchi , in quantità che so- 
vrabbonda la base , divenuti farinosi • A 
prima vista somigliano agli elementi del li- 
chene cincriccio, che si veggono spuntare 
sulle lave in decomposizione * 

7. Pc. g. 

Lava a base di pc. dura , alquanto pò* 
rosa, con granaci bianchi divenuti argillosi, 
ed attaccati dall* ocra marziale prodotta dal- 
la base stessa . 

Nota. .Tutte le predette lave appartengono alla 
I. Spezie del 4. Genere delle lave compatte . 

IL SPEZIE. 

Lave a base di pietra cornea con sorli , 
e granati . 

V A R I E T A* I- 

• t. Lava a base di pc. ,* con* granati 
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e sorli neri , passati allo stato di miniera 

di calce di ferro fangosa . Minerà ferri suha* 
quoia. WALL. 

Tutto il masso è passato per diverse 
gradazioni allo stato stesso » e ì granati vi 
sono argillosi . 

Nota. L'acqua, e Tacido aereo togliendo il flo- 
gisto al ferro delle pc. , e de'sórli li riduce perfetta* 
mente in calci diverse ; ma le più frequenti sono la 
calce fangosa , e le ocre marziali . 

2. Pc. S. g. 

Lava a base di pc, bruna, con sorlì neri 
argillosi , una parte de' quali è cangiata in 
ematite ; la base è ridotta in miniera di fer« 
ro fangosa ; 1 granati soq divenuti argillosi , 
ed hanno una vernice giallo-dorata dovun* 
que sono al contatto della calce di ferro . 

3. Pc. s. g. 

Lava a base di pc. micacea , in decorna 
posizione ocracea , ferruginosa , bruna , nel* 
la quale sono confusi i sorli neri . I gra* 
nati vi conservano in parte la loro lucen« 
tezza . I 

4. Pc. s. g. 

Lava a base di pc. micacea , con quai> 
tità di piccioli granati bianchi divenuti fari« 
nosji i sorli vi sono argillosi , e fragili . 



,. Pc. .< g. . . . 

Lava a base df pe. tenera » terrosa , con 
jorli neri in prismi, parte decomposti in 
ocra gialla marziale , parte conservati , e 
granati bianchi , farinosi, ricoperti della stes« 
sa calce di ferro , 

IIL SPEZIE. 

Lave a base di petroselce con graf- 
fiati . 

Varieta\. 

T. Lava bigia f con crosta di decom- 
posizione ferruginosa , che manda al sof* 
jìarvi sopra un leggiero odore argilloso # 
Contiene granati bianchi minutissimi , fa* 
rinosì . 

Questa lava nel ^uo centro mostra d*es« 
sere originata da una pietra a strati sottili. 
Essa è così cangiata nel totale che oon si 
potrebbe riconoscere , se in un angolo non 
se ne fosse conservato un pezzo compatto, 
e sttlz' alterazione . 
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IV, SPEZIE- 



Lava a base lài pc. mista di ps., » 
con granati • 
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VARIETÀ' L 

I. Lava a base di petroselce V misto 
di pc. porosa , e giallo-cupa tendente al 
verde , con granati . 

Questa lava esteriormente scorifìcata » 
contiene molte parti argillose i la sua frat- 
tura è terrosa ; i granati ^ vi sono com» 
patti , e screpolati ; nelle cavità esteriori 
la calce di ferro si è cristallizzata in la- 
mine, ed in ottaedri fortemente magnetici. 

IV. GENERE. 

Lave con feldspati • * 

L S P E Z I E. 
Lave a base di pc. , con feldspati* 

VARIETÀ' L 
Lava a base di pc. cinericcia , pr»< 
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veniente da pietra cornea iBicaeea a puii« 
ti lucidi , con foglie di mica nera intal« 
ta , cristalli di sorlo cangiati deF tutto in 
Qcra niarziale rossicjcia^ e feldspati bianchi 
in lamine semitrasparenti , fra le quali si è 
infìitrata la stessa ocra« 

Nota. Ognuno dee comprendere, che telavo 
porose ti decompongono anche più &ci)meQte , q 
che puà stabilirsene un' altra Classe . Le vetrifica- 
lioni compatte , e porose sono le piò difficili a ri* 
eevere le impressioni dell* atmosfera, come altrove 
ho accennato. Io ho esaminato alcuni Vulcani estin- 
ti della Vai di Noto in Sicilia,, de* quali non si sa 
la remotissima f poca , Le vetrificaaioni singolari , 
phe vi si trovanq a grandi strati esposte alle ingio» 
TÌP del ten^po , non sonp che screpolate. Si èinfii* 
irata la terra con V acqua nelle loro fenditure , e n^ 
ha allargato, e discontinuato le masse. Da codesta 
alterazione non altro risulta se non che la riduzio* 
ne del v^tre in pez2:i più piccix)U ; di fatti , nelle 
v^]lt sottoposte trovansi arene quasi unicamente 
prodotte da* tritumi del vetro vulcanico , e quindi 
non atte a favorire la vegetazione • te vetrificazio- 
ni fibrose, e (e. scorie leggiera si decompongono 
^ól tempo . Io ho trovato nello scavo di Pompejat 
alcune pollici ricjotte per mrtà a sta(;o d'ocra mar« 
aiale , tuttocohé circondate da altre pomici bianche 
ed intatte . Bsse sono facilissime a rompersi in mi 
nuti pezzi , e si riducono in terra , ora più > ora 
9IMQ msqettibile di vegetazione , secondo l^dolt 
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originaria delle sostanze componenti . Le scorie leg« 
giere si decompongono, e si rendono friabilissime: 
le scorie pesanci non vetrifìcace cedono air azione 
deir atmosfera , come veggiamo tuttodì . Tutte le 
predette materie si riducono alla fine interré^ che 
sono ora più, ora meno colorate , ed atte alia coU 
tura. Siffatte terre potrebbono essere classificate , se* 
condo la loro natura, in fine delle decomposizio^ 
ni : lo studio ne diverrebbe assai utile ali' agricoU 
tura delle contrade vulcaniche . 

II. CLASS E. 

Recpmposizioni . 

I. GENERE. 

Tufi propriamente detti . 

' Nota, I tufi potrebbero essere collocati nel 
Genere delle breccie , che si fermano sul Vulcano, 
poiché non sono che agglutinazioni di materie vgU 
canizzate unite da un cemento infiltratovi dall' ac 
qua , che alla lungha ha fatto loro prendere corpo 
insieme. Ma siccome ordinariamente sono distinti 
nelle arti per la loro legglerezza , essendo per la 
maggior parte composti di picciole pomici , io ne 
ho stabilito un genere a parte , distinguendoli da 
que' tufi , che si formano nelle valli d'intorno al 
Vesuvio per l'aggregazione delle terre vulcaniche 
con tritumi , o frammenti di qualunque materia pur 
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Yolcaaica , o di rottamr di k^e agglotinati in pes^ 
distinti, che costituiscono il Genere delle brcccie. 
I tufi propriamente detti s'incontrano di raro sui 
Vesuvio per la ragione , che ne ho addotto nel 
Discorso preliminare* 

I. SPEZIE. 

Tufi cinericcj . 

VARIETÀ* i 

Tufo ci nerìccio , composto di pezzet* 
ti di pomici del colore stesso che la ba- 
se. , di qualche ciistallo di sorlo nero de- 
composto , di picciolissime punte di sorlo 
fiero , di mica minutissiaia , e di terra ci* 
nericcia . 

Jfota . Io ho preso questo tufo a ^6, palmi di 
profondi^ nello acavo di Ercolano • 

IL SPEZIE. 

Tufi gialli . 

VARIETÀ* I. 

Tufo a base giallo dilavata , leggier- 
mente efferve$ceat;p cogli acidi » con pooù* 
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ci picciole tinte dì giallo pili cupo prò- 
veniente da ocra marziale , e con piccioK 
pezzi di vetro nero •, 

Del Vqsovìo , 

VARIETÀ* II. 

T. g, 
Tufo giallo dilavato » che contiene dq* 
piccioli pezzi di pomici di colore ciacri(h 
ciò , e qualche laminctca di mica . 
Dello scavo d'ErcoUno, 

VARIETÀ* m. 

T. g. 

Tufo giallo-cupo , che contiene pezzi 
di pomici ocracee , giallo-scure , divenute 
farinose per la decomposizione, sorli neri , 
piccioli granati bianchi » e sabbia minutissi* 
ma mista nella sua base , 

Nota^ Questo tufo giace a i8. palmi diprofoa- 
iiti nello scavo di Ercolano, 

VARIETÀ IV, 
T. g. 

Tufo della stessa varietà , con un pezzo 
di vetro nero compatto adc^rcntevi « 
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Vota . n Tetro eontiene de* et istalli intatti cH 
feldspato bianco. La sua lunga permanenza in mes- 
zo al tufo , divenuto compatto pjer Y infiltrazione 
delle acque, e delle molecole terree, non ha prò- 
dotto sul vetro altro effetto , che di unirlo stretta, 
mente alle sostanze coatigue , dov* esso trovasi in 
concatto col tufo ; questo è <;olorato dall ocra mar« 
Ziale . Dello scavo d' Ercolano . 

IH. SPEZIE. 

Tufi verdastri . 

VARIETÀ* L 

Tufo a base verdiccia , «on piccìole 
pomici del colore medesimo , e molti cri- 
stalli di feldspato bianco, piccioli sorli ne 
ri, e pezzetti di pietra calcarea bianca* 

Vota. Questo tufo, che si trova nelle vigne s». 
pra Resina , siccome altri che indicherò , mostri 
daver avuto origine dall'alto del monte. 

t. T. V. 

Tufo verdastro , eon picciole pomici 
piti cariche di colore che la base , con pie- 
cioli detrimenti di sorlo nero , e qualche 
pezzetto di pietra calcarea bianca. Contie- 
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tic un pezzo di granicello ben conservate.» 
a base di feldspato , e di sorlo verde . 
Del Vesuvio . 

3. T. V- 

Tufo a base verdiccia con pomici ce- 
nerognole , e giallo-ocracee , divenute fa- 
rinose , e piccioli cristalli poliedri di sor^ 
lo nero . 

^ ì^ota . Qpesto tufo posa sul pavimento del teatra 
di Ercolano alla profondità di palmi 76. Fa d'uopo la-. 
sciame evaporar Tumido per conoscerne la struttura; 
acquista consistenza all' aria • 

4. T. V. 

Tufo a base verde-cupa , che differisce 
dal precedente per una quantità di piccio 
li framment'i di lava nera con granati bian* 
chi minutissimi misti alla base . Trovato \n 
uno strato di palmi 8. sul pavimento dell^ 
stesso teatro di Ercolano. 

IV. S P E Z I E. 

Tufi rossicci . 

Tufo rossiccio , che contiene de* pezzi 
di pomici di simil colore , decomposte , e 
divenute terrose , de* piccioli pezzetti di 

9.Ì 
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ft(y&o nero^ e della sabbia minutissima ittist* 
fn tutto il masso 4 
Bel Vesuvio * 

n. GENERE. 

Tufi di terre , e sabbie vulcaoicbéi 

Vota. Le acque hanno deposto nelle vaiti ìfi» 
torno al Vesuvio ^ e per tutto i! pendio dove haoM 
trovato delle scavazioni, le terre, e lo sabbie, om 
de trovaronsi catiche , e a poco a i>oco vi hanno 
formato stratificazioni ora più ora meno regolari » 
À codeste si sono aggiunte le piogge di materie 
vulcanizzate , talché in alcuni luoghi ritrovansi stra« 
ti molto alti di tali deposizioni , traversati da ma« 
terie or più sottili , oi più grossolane. Codeste ter* 
te , benché prendano una sorta di contpacità , noa 
Sono però mai perfettamente agglutinate se noncbn 
dopo lungo spazio di tempo ; e tìOn possono sti* 
tire come 1 tufi del i. Genere ad alcun uso fuo^ 
che a ricevere la vegetazione dopo d'essersi s&ri« 
iiati . Avendo incontrato sul monte molti pezzi 
di tali tufi, K> distaccati da' banchi, o in di- 
verse posizioni , ne ho stabilito un Genere dt« 
viso i ed intermediario fra il già descritto , e le 
breecie , alle quali si accostano per la loro com* 
posizione « 
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I. SPE 2 lE. 

Tufi , ed arenosi • 

VARIETÀ' I. 

Tufo cinericcio-cupo , di sottile sab- 
bia , e di minuta pozzolana « a strati uni- 
ti da polvere vulcanica impalpabile » con 
punti lucidi di mica nera • 

Nota . Codesti strati alterni esistono sopra i la* 
pilli, che coprirono Pompeja, e mostrano molte epo. 
«he posteriori al rialzamento dei suolo attuale . 

t. T. t. 

Tufo cenorognolo, con cristalli di sorlol 
fiero, e qualche frammento di lava nera. Fa« 
debole effervescenza cogli acidi • 

Nota. L'ho preso dagli stessi strati sovrappo. 
€ti al lapillo di Pompeja. 

8. T. t. 

I. Terra argillosa verdastra « compat« 

ta , con minuti frammenti di pomici ocra* 

cee gialle , e sorli neri in decomposizione « 

4. T. t. 

Varietà , che differisce dalU precedente 

^4 
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per il solo colore cinerlccio della base . For-^ 
ma una parte degli strati suddetti sovrappo- 
sti al lapillo di Pompeja . 

5. T. t. 

Tufo rossiccio simile al precedente per la 
composizione; proveniente dal Vesuvio. 

6. T. t. 

Tufo » che qe differisce per alcuni pez- 
t<etti di scorie nere , e di sorlo non de- 
composto , incljusi nella base simile , m«. 
di color più chiaro. 

IL SPEZIE. 

Tufi terrosi dì apparenza compatta. 

T^ota. I tufi di questo Genere denomlnansi 
compatti per differenziarli da' primi , che sono ter» 
rosi • La compacità di questi giunge solo a ritene- 
re alquanto più degh altri le patti coerenti , perchè 
l'acqua nel penetrarli vi ha lasciato delle molecole sot- 
tili 9 che ne hanno riempito i pori . Essi si strito- 
ano sotto le mani . E' però probabile che col tem- 
po diverrebbero duri come le pietre , qualora per 
il veicolo deir acqua fossero saturati di materie 
lapidescenti • 

VARIETÀ' L 

Tufo giallo ^ compatto , che dà odo- 



«4* 

«p argilloso*, CKMt de pezzetti di scorie 
nere • 

t. T. e. 
Tiifo rossiccio compatto , che contie* 
ne scorie , e sorii , « pezzetti di lave ro- 
tondate , o decomposte inclusi nella sui 
base • 

3. T. e. 

Tufo verdastro a strati compatti, ^« pe- 
santi , composto di sorli neri ^ pezzetti di la- 
va nera, e sabbia vulcanica, il tutto in de- 
composizione ocracea» 

4. T. e* 

Tufo rossiccio , di terra vulcanica , nella 
quale sono inclusi alcuni pezaetci di lave 
«on granati minutissimi. 

5. T. e. 

Tufo verdiccio, argilloso, con quantità 
di minutissimi frammenti di vetro nero. 

6. T, e* 

Tufo bianchiccio, argilloso, che contie* 
ne pezzetti di lave, e di pomici decompo. 
ste , granati , e sabbia vulcanica , il tutta 
compatto • 
?. T. e. 

Tufo di terra vulcanica ocracea , che 
rinchiude cristalli di lorlo nero 9 piccioli 



frantumi di lave , e di vero vulcanico , cOè 
ne anche della sabbia . 

8. T. e. 

Tufo compatto verdastro , argilloso , di 
terra vulcanica , e tritumi di lave decono- 
poste , che non si distinguono ne per il 
colore , ne per la tessitura dalla base stes* 
sa , ma sibbene per la loro figura i una 
parte è decomposta in ocra , ed ha ricc» 
vuto qualche infiltrazione calcarea ne* suoi 
pori . ^ 

9. T. e. 

Tufo rossiccio di terra vulcanica , e 
frammenti dello stesso eolore, con la me- 
desima infiltrazione , che testé ho indi* 
cato . 

III. GENE RE. 

Breccie di materie vulcanizzate. 

Vcfta . I detrimenti delle lave , de* Tetri , del* 
le scorie, ec. ti ricompongono in breccie, e pren- 
dono consistenza atta alla levigatura . Il glutine » 
che li riunisce , non ha caratteri costanti per far- 
ne delie spezie , come ne anehe le materie com- 
ponenti sono atte ad essere distinte metodica- 
mente . Io darò quindi una lista delie rarietà priA- 



%$aii I c)m ti ho itt6oiltfat6 , te i^Uali potrebbe, 
no assai diiibndersi ^ quando si Tolesse averhe uii 
maggior numero • 

I. SPEZIE. 

Brcccie ài materie semplicemente vuU 
itoìche h 

V À ft t E 17 A^ L 

Breccia di pictioli pcziì dì ìaVà brU- 
M , che contiene minutissimi granati biatl- 
thi , prima rotondati , poi decomposti , af< 
gillósi , jferrugiilosi ^ t imiti insieme dcIU^^ 
stèssa loto esteriore cOìrteccia* 

V A R 1 JÉ ir A* It 

Éreccìa di pe2zi grossi ^ e piccioli <1Ì 
lava porosa bruna j uniti da sabbia vjlca* 
nica bianca 4 

V A A I £ T A* DI 

Breccia di petzi dì lava een(*fogtl(^ 
ia I che contieùe scrii neri ^ ^t picoieli fradii* 
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menti di lava nera , uniti da uq glutine 
ocraceo marziale , rossiccio • 

VARIETÀ* IV, 

Breccia di pezzi di lava porosa in de* 
composizione ferrigna , uniti da sabbia vul- 
canica , nella quale si distinguono molti gra** 
fiati bianchi calcinati . 

VARIETÀ' V. 

Breccia di pezzi di lava angolari , dì 
color rosso vivo , che sembra provenien» 
te dalla decomposizione , agglutinati in^'^ 
siemc con sorli verdi , e granati biaa 
chi poco apparenti . Questa breccia dà» 
al soffiarvi sopra un forte odore argil* 
loso. 

VARIETÀ* VI. 

1. Breccia di detrimenti grossi di la« 
va porosa .ra^sot)i:uaa in decomposizione, 
cementati da sabbia grossolana , mista di 
ipica , e materie terree . 

a. Varietà., che differisce dalla prece^ 
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dente per la eompacità della lava , e per I» 
tua decomposizione fernfginosa . .- 

VARIETÀ' VII. 

Breccia di piccioli pezzetti di lave per 
la maggior parte decomposte, di varj c<fc 
lori , miste con cristalli di sorlo nero , e 
frammenti dello sttsso .- 

Nota . Questa breccia è lusccttibilc di levi- 
gatura , e s'incontra frequente sul Vesuvio ; tut- 
to il masso ha un color verde-grigio spruzzato di 
mdcchie rosse . 

VARIETÀ' Vili. 

Breccia , che contiene pezzi rotonda* 
ti di lava con granati bianchi in decom^ 
posizione ferruginosa , e di lava nera ar- 
gillosa . La base è composta di piccioli 
frammenti di sorli neri , e di sabbia di moU 
te sostanze. 

ìfota. Questa breccia è argillosa nel totale^ e' 
suscettibile di levigatura , di color bruno verdiccio , 
e a grandi macchie rosse . 
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VARIETÀ^ IX- 

Breccia assai 4uFa, e comfMitta ài ca* 
]or gallo-rossiccio , con frammenti di h- 
va » sorli , granati , e sabbia « il tutto fQ^ 
Semente cooglutinato • 

VARIETÀ* X 

Breccia argillosa , bigio-cupa ^ cook 
patta , contenente varj frammenti di lavo 
decomposte , con sorii » granati , ed al 
cnni frammenti di lavo nere . La base 
fa una picciola effervescenza cogli acidi 
minerali . S' suscettibile della più bella . 
levigatura . 

VARIETÀ^ XI. 

Breccia di pezzi di vetro nero com- 
patto , e di pezzi di lave in decompo* 
dizione argillosa , uniti da un' ocra feirugi- 
uosa rossiccia 9 con qualche feldspato. 

IÌQ10 . Questo pezzo , tronto sotto il Saha* 
4ore , è di dubbiosa origine • I componenti sem^ 
br^^no depositati colla ste^a direzione in un Aoin 



do , e che la base ne sia stata quindi decomposta 
e condotta allo stato attuale . La regolarità della 
deposizione de' pezzi suppone che abbia dovuto 
seguire nel mare , e risale ad un' epoca molto pio 
lontana che quella delle breccie • 

IL SPEZI E. 

Breccia di materie vulcaniche miste con 
rottami di pietre primordiali. 

VARIETÀ* L 

Breccia di pezzi di granitello, di feld- 
spato bianco , e di sorlo nero , di pezzet- 
ti di lave in decomposizione , e di sorli 
neri, agglutinati da sabbia vulcanica. Tut* 
ta la base e divenuta rossa per la decom* 
posizione • 

V A R I E T A* IL 

Breccia compatta » di pezzi di , lave 
porose con granati , e di lave spatiche 
con feldspati » uniti a pezzetti di marmo 
bianchiccio , e di marmo bigio » in una 
sabbia grossolana» vulcanica. 
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VARIETÀ* ni. 

Breccia di pezzi di lava nera angolari» 
é di rottami grossi di marmo bianco » e di 
marmo rossiccio ; con cemento di sabbia 
mista di materia vulcanizzata , e di pietn 
calcarea in piccioli grani. 

IV. GENERE. 

Infiltrazioni . 

IJota • Le lave , che hanno pori , o naturai- 
mente , o per la decomposizione » perdona a po- 
to a poco r aspetto vulcanico . La decomposizio* 
ne , come ho fatto riflettere , cambia i colori , la 
tessitura , V adesione de* componenti ; e per ultimo 
r acqua penetrandole, e riempiendone gP interstizi 
di materie eterogenee , le decompone , in guisa 
che prendono 1* aspetto di un marmo , o d' altra 
pietra primordiale . Queste gradazioni si osservano 
nelle lave, che sono state sommerse sotto le ac- 
que per lungo tempo . Trovansi intorno la base 
del Vesuvio dalla parte del mare , dalla parte di 
Sarno , dove sono state rotolate , e ne* burroni dita* 
vati dalle acque, alle falde del monte. 



l S P E i I E, 
Lsive con infiltrasioni calcaree . 
V A R l E T A* t 

Lava cÒQ infiltrazione di spato calcai 
reo , cristallizzato a raggi divergenti , che 
partono dallo stesso centro , 

r. Gruppi di spato calcareo, blan* 
co-opaco, cristallizzato a raggi ^ottilissin^i 
capillari » della lunghezza di una line^ , den^ 
irò le cavità di una )ava in decomposizione 
9 base di pc. con sorli , 9 granati • 

^. Spato calcareo della stessa figura 
e dimensioni , i di cui r^ggi sono trasp^! 
renti , sopra una base simile alla precedeiue 
ma più decomposta « 

^. Spato calcareo in raggi trasparenti 
della lunghezza di ^. linee, nelle cavità di 
yna lava della stessa spezie , con grossi sor« 
li neri , e piccioli granati : in alcune cavita^ 
j^e]lo stesso massio i raggi soqo^ CQperti di 
fiera gialla . 
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VARIETÀ' II. 

Spato calcareo cristallizzato , poliedro , 
che forma uno strato sottile nelle .cavità 
delle laVe • 

1. S. e. 

Spato calcareo ^ trasparente , In piccio- 
lissimi cristalli uniti , che vestono le cavità 
di una lava bruna tendente alP azzurro , che 
contiene sorli neri , e granati bianchi . 

2. S. e. 

Spato calcareo semitrasparente, che for- 
ma uà sottile strato nelle molte cavità di 
una lava decomposta , terrosa • Esaminata 
la cristallizzazione dello spato , si ricono- 
sce composta dall' accozzamento dì piccioli 
. prismi a piramide , de' quali non possono per 
la minuta determinarsi le faccette . 

varietà; m. 

Spato calcareo, che veste le cavità de!« 
le lave di un intonaco globulare.* 

3. S. e. 

Spato calcareo m piccieli globuli coperti di 
'punte ^minutissime, nelle cavità di una lava 
^decomposta a base di pc. , e di granati. 

4. S. e. 

Spato calcareo in globuli come sopra , di^ 
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lUnti uno ad uno nelle cavità di una lava 
compatta , che ha de' sorli neri . 

5. S. e. 

Spato calcareo in globuli di una linea di 
diametro , coperti da ocra bruna , nelle cavità 
di una lava decomposta, verde-scura , a ba* 
se di pc. , e granati • 

6. S. e. 

Spato calcareo in globuli impercettibili ad 
occhio nudo, ne' pori di una lava calcinata ^^ 
rossa • 

VARIETÀ* IV. 

Spato calcareo in cristalli poliedri minutila 
simi , e trasparenti , tinti di giallo ocraceo. 

A prima vista sembra che le cavità di que» 
sta lava bruno-rossicci& sieno piene di ocra 
marziale, ma esaminandole con forte lente 
vi si distinguono piccioli cristalli ora isola ti^ 
ora in gruppi , di cplor giallo di topazio . 

V A R I E T A' V. 

Spato calcareo bianco-opaco , che tietA* 
pie intieramente le cavità delle lave. 

Nota . La sovrabbondante infiltrazione produce 
la compacità della materia infiltrata , e ne rrempie 
I^erfbttaniente tutte le ctvltà . la base nt divsiMp 
fliaccbiata come alouni marmi ^ 

u $. e. 



iSpato cdcarco bìancib ì opacd^ cotopàtWì 
nelle cavità irregolari di una lava bruna eoa 
sorli y una parte de' quali sono cangiati per la 
decoaiposizione in ematite rossa i 
%• S. e. 

Spato calcareo bianco « tinto di rosso per la 
decomposizione della lava 9 di cui ha riempito 
ipori allungati. La lava a base di pc. nenl 
Contiene moltissimi gfanati bianchi « picciali , 
in decomposizione i t colorati dalla dissolu* 
tìoat della calce di fecro. 
8. S. 6; 

Spato calcareo bianco , compatto, dentro a* 
pòri di una lava rosso-bruna , che contiene 
molti granaci bianchi; la lava è ridotta allò 
$tato di miniera di ferro limacciósa. 

4. S. e. 

Spato calcareo rosso-opaco, é compattò ^ 
nelle caviti di una lava bruna in decomposi* 
2Ìone, colorato dalla dissoluzione del ferro 
della lava, eh* ebbe effetto ne' iuol pori prima 
che nel rimanente della base • 

5. S. Ci 

. Spato calcareo semitrasparente j né* pori 
Itgolari di una lava a base di pcw bruna 4 
tendente àìf azzutro , in decomposizione : in 
alcuni de' pori si v^de il principio della is' 



Ibi trazióne non àncbr completa; 
6. S. à. 
IdcrOstazione di spato, calcareo sOprH uAd^ 
lava y che giacque a luogo nelle acque to 
fircee di Sarno ; 

n. SlPfi ZIE. 

"Lave con infiltrazioni Zeolitiche ; 

Nota • Io metto le Zeoliti fra le recompostzìé- 
tri , quantùnque il Sig. Faujas de S. Fond abbia in« 
segnato che detono esser tenute coinè prèe8is'teht& 
alle lave , e aecidentalmente avvolte in esse . La*^ 
i^ciando da parte la loro fusibilità, osservasi neììà 
'cristalljzzationc tutto il carattere di posteriorità « 
pò^ l'esattezza con cui suol essferé configurata iti 
globuli composti di faggi divèrgenti, più o inénd 
compatti , secondo éhe le iiiolecolfc hàniio avuto 
il tempo di rfempire più d meno le preesistenti ca^ 
^tk delle lav% , trovandosene alcune , ndUe quali 
non v' ha che un principio di raggi aderente alle 
pareti , altre più cresciute « ed altre ohe le ribth- 
piono perfetèameute • Ma iìon e questa la Sola pro^ 
va della loro recompositioné • Io anticipo qui una 
delle osservazioni apparènti alla Minerologta deli» 
Etna. E* cosi costante la loro infiltrazione, che ha 
trovato su quel Vulcano aellè lave ricoperte di mar^ 
|a argillosa in più luoghi; dopo che la Zeollte né 
ka riempito le cavità, essa si è cristallizzata anchd 
nelle fenditure^ della iMtfrgil, t i)egli iflfri eorpi ad^« 
f ioti, deve ila pot«to dcposiursi i 



VARIETÀ* L 

Zeolice bianca , opaca , ih raggi divec? 
genti , corti , <i strettamente uniti nelle cavi- 
tà di una lava bruno- verdiccia , con cristal* 
li di 5orlo nero , é verde . 

2. Z. 

Zeolite bianca, opaca, compatta*, in 
masso ; nelle cavità di una lava bruna , eoa 
molti sorli verdi . 

VARIETÀ* IL 

Zeolite in globuli coperti di punte ap- 
parentemente simili alla cristallizzazione del« 
lo spato calcareo, che internamente sono a 
raggi concentrici ^ ed hanno te piramidi 
con molte troncature difficili da determinarsi 
per la loro picciolczza. 

Nota . Queste seoliti trovans! nelle cavità di una 
lava ih decomposizione, coA mólti granati piccioli; 
(e zeoliti hanno ricevuto una tint^ verdiccia. 

m. SPÈZIE. 

Lave con iftfiltfaxioni dì feldspato. 
VARIETÀ* I. 
Lava con feldspato Ì9 piccioli cristalli 
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piramidali , bianchì , opachi , riuniti a' cru 
stalli di spato calcareo *n«ll e* cavità di una 
lava decomposta , con $orli . 

2. t. 

Feldspato jjgdiato , trasparente , nelle ca- 
vità di una lava porosa nera ^ in decompo» 
sizione , contenente sorli neri» In alcuni de* 
pori di questa lava si trova della steattitc ver* 
diccia , unita a' raggi di feldspato • 

IV. SPEZI eV 

Lave con infiltrazioni metalliche. 
VARIETÀ* I. 

Lava con infiltrazione dì ferro ottae- 
dro molto attraibile dalla calamita ; Minerei 
ferri crystallisata octaeirica^ figura aluminar i ^ 
colore nigro. vall. min. sp. 327. a. 

Questi piccioli cristalli sono dentro le 
cavità di una lava decomposta cenerogno- 
la , nella quale trovansi altresì delle infiL 
trazioni zeolitiche a mìnutìssinxi raggi di- 
vergenti . 



Lava con infiltarazione di piriti mvh 
fìdìv impercettibili ad occhio nudo , dì ca<i 
lor ^latlo-dorata ^ e cangiaoto». Stilpbur fer^ 
rq mneraliscaum ^ fcrnta crystalfisata . tali, 
sf. 276. 

Sembra a pritna vista ^ che la qayità & 
questa lava decomposta , cinericcia » che 
contiene sorti peri ^ sienO piene <j}r terni 
ffiaraiale • 



S INOPSI 

DEL CATALOGO VESUVIANO 

L C L A S S E. 

Pietre Primordiali senoplici . 

Nel Genere delle sostanze a biise 
di terra calcarea • 

I. Spezie. Terra calcarea. So 

II. Spezie. Pietra di porco é 89 

III. Spezie . Marga calcarea . 9 1 

Nel Genere delle Sostanze a base 
di magnesia . 

^. Spezie . Asbesti . ^% 

Nel Genere delle Sostanze a base 
di terra argillosa. 

l.^^tzxt. Marga argillosa. 94 

II. Spezie. Miche. 95 

III. Spezie. Crisolito. \ 97 

Nel Genere delle sostanze a base 
di terra silicea. 

I. Specie. Fietre cornee. io<^ 

li. Spezie . Sorlo. loz 

in. Spezie . Granati,. 109 

IV. Spezie. Granati bianchi di Napoli. 11^ 

V. Spezie . Zeolite . 114 

V i . Spezie . Feldspato . 115 

V 1 1 . Spezie * Petroselce . 1 1 g 

Vili. Spezie. Quarzo. ng 

S 



IL CLASSE- 

Pietre di roccia . 

PRIMA DISTINZIONE. 

Sassi composti . 

Nel Genere, in cui predomina 
la terra calcarea . 

I. Spezie , nella quale predomina la terra 

calcarea . iz\ 

SI. Spezie, nella quale predomina b sfato 

calcareo^ izz 

Nel Genere, in cui predomina 
la terra argillosa . 

I, Spezie , nella calale predomina F argilla 

indurata. 124 

li. Spezie , nella quale predomina la mica. 125 
III. Spezie, nella quah predominam i cri- 

soliti. 128 

Nd Genere , in cui predomioa 
la terra silìcea. 

I. Spezie, nella quale predomna Upie^ 

tra carnea. 129 

1 1 . Spezie , nella quale predomina it sorlo. 133 
^ 1 1 . Spezie , nella quale predominano i gra- 
nati fer rugginosi . ' i jf 
IV. Spezie , nella quale predominane i^ra- 

nati bianchi . ' 1 42 

V. Spezie , nella qmle predomina H feld- 
spato.. i4i 



Vt • spezie , nella quale predomina il petro- 
sélce i 1 48 
VII' Spezie f nella qnale p-edomina il quarzo. 150 

S£CONDÀ DISTINZIONE. 

Pietre aggregate • 

Nel Genere d^lle pietre areoaric* 

I. Spezie. Pietre arenarie con ceniento 

calcareo . i g t 

1 1 . Spezie . Pietre arenarie con cemento thi- 

sto di calcareo , e £ argilloso . 151 
III. Spezie. Pietre arenarie Con cemento 

ignoto. 15» 

Nel Genere delle breccie. 

1. Spezie. Èreccie a base calcàrea. tgi 

1 1 . Spezie . Breccie a base di terra argillosa. 1 $4 

III. Spezie . Breccie a base di terra silicea . 154 

— ^— i» II. I II II —— ^— ^ I I ■— ^W^Mig 

Roc.cie vulcanizzate, nello stato in cui 
furono eruttate dal Vulcano. 

I. CLASSE. 

Roccie vulcanizzate, delle quali si ricono* 
scono i principj componenti . 

I. GENERE. 

Lave , che contengono mica . 

I. Spezie . tave micacee a base di pietra 

cornea semplice. 15^ 

II. Spezie. Lave micacee a base di pe- 
troselce . i6s 
S % 
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n. GENERE. 

Lave , che contengono crisolìti . 

I. Spezie. Lave a base 4i petra cor* 

neck con crisoliti. i6z 

III. GENERE. -V ' 

Lave, che contengono sorli, » 

I. Spezie « Lave a base dì pietra caruect 

con sorli. 163 

II. Spezie. Lave a base di petroselce 

coti sorli. 17% 

III. Spezie . Lave a base di petroselce , w/- 

sto di pietra cornea > con sorli. 1 75 
IV. Spezie. Lave a base di granati ^ con 
p sorli. 18» 

'k*' IV. GENERE. 
Lave con granati. 

I. Spezie. Lave a base di pietra cornea 

^ con granati. 18 1 

II. Spezie. Lave a 'base di petroselce 

con granati. 199 

HI. Spezie. Lave a base di petroselce , 

mista di pietra cornea , con 
. granati. 191 



V. G E N E^^l^^ ..* - 

Lave con feld^a^o .^ X '*/ ' 

f. Spezie. Lave a base ^ Petrofite e ^ 
con feldspati . '* lo^ 

"'XI. Spezie. Lave ^ base di petroselce 
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mista ai pietra iormacon 
feldspati. f ipg 
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IL GLASSE. 


» 



• ^•'.RGCcie vulcanizzate a diversi gradi ^ì • 
vetrificazione . 

, I. GENERE. 

Vetrificazioni cooopatte • 

I. Spezie. Vetrificazioni nere y comfatte ^ 

% sia vetro obsidiano . 1 98 

II. Specie. Vetrificaw>m compatte cim* 

ticcie^ 204 

xii. Spezie^. VetrìficaziQni di alth colori^ 

miste ^ -^ «09 

IL G K N E R E. 

Vetrificazioni filamentose, 

X . Spezie . Pomici filamefttose . ^09 

1 1.* Spgzie . J^mitijilmentosje , e^ ut far* 

te ca^^t^se.^^ ;. àu 

J 1 1, Spezie . Pomici caver^offè e pesanti^ sen- 
za filamenti 'ap far enti • , «14 

. m. G E H RRE. 1^^ ^ 

V* - ■•'* Vetrificazioni porose • f (fi 

k. Sp40tje»«^t:or/V pesanti. Jii6 

X I . Spe^ . Scorie leggiere , aio ^ 

IH. CLASSE. I 

Agglutinazioni , o l)reccie di materie 
vulcaniche compete nello stesso 

Vulcano . 
^ I. Variceli* ■^' Z9i 
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II. Varietà.^ ai% 

III. Varietà. " 223 
IV, Varietà . ivi 

APPENDICE. 

Materie vulcanizzate ridotte in fram menti • 

I . Genera . Lafilli . 224 

1 1 . Genere . Pozzolane . ivi 

III. Genere . Sakhie * ivi 

IV. Genere. Terre fulvertilente . 225 

Materie vulcanizzate modificata dall' influenza 
deir atmosfera* 

L CLASSE. 

Lave in decomposizione • 

L G E N E R E . 

Lave con mica . 

I. Spezie. Lave a base di pietra cornea ^ 

I con mica. 227 

1 1. Spezie • Lave , delle quali la base non si 
, riconosce ^ con mica . 2zZ 

IL GENERE. 

Lave ' con sorli . 

I. Spezie . Lave a base di pietra cornea ^ 

con sorli. 228 

1 1. Spezie • Lave a base di granati rossi , 

con sorli. 231 

XII. Spezie. Lave a base di petroselce ^ 

con sorli. 232 

I y. Spezie • Lave a base incerta , con sorti . 233 
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III. GENERE. 

Lave con granati . 

I . Spezie . Lave a base di pietra cornea , 

* con granati . 234 

1 1. Spezie . Lave a base dì pietra cornea , 

con sorti ^ e granati. 236 

III. Spezie . Lave a base di petroselce , 

con granati. 238 

1 V. Specie . Lave a base mista di petroselce , 

e pietra cornea ^ congranati. Zìf 

IV. G E N E R E. . • 

Lave con feldspati . 

I. Spezie. Lave a base di pc. con feld' 

spati . 239 

II. CLASSE. 

Recomposizioni . 

L GENERE. 

Tufi propriamente detti. 

1. Spezie. Tufi cifiericcii. 242 

li. Spezie . Tufi gialli . 242 
III. Spezie . Tufi verdastri - 

IV. Spezie. Tufi rossicci. 24S 

IL GENERE. 

TuS di terre , e sabbie Vulcaniche. 

I. Spezie. Tufi terrosi^ ed arenosi. 247^ 
II. Spezie. Tufi terrosi di apparenza 

compatta . 24$ 



A in. G È NEX E: 

Brèccie di materie vukamzzate^ 

I» Spezie, treccie di materie semplice* 

mente vulcaniche. 251 

II. Spezie. Breccie di materie vulcani» 
che miste co rottami di pie*' 
tre primordiali . ' 2$$ 

IV. GENERE- 

Infiltrazioni . 

t. Spezie • Lave con infiltratimi calcaree. 257 
ti. Spezie* Lave con infiltrazioni zeO' 

litiche. 261 

tu. Spezie . Lave con mfittrazione di feld- 
spato • i6% 
tv* Spezie. Larje con infiltrazioni metal* 

bche. %6i 
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